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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Appoggiai* le iniziative di solida* 
riatà con gli alluvionati lanciato 
dalla C G . . I . L I 
Raccogliete l'appello dell'UNITA' 
e dell'UDÌ per un tetto ai bam
bini profughi I 
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UNITA 
E PACE 

Non so se sia troppo presto, — 
o tioppo tardi, — per formulare 
'r morir» »»-«w*;<5«» le rose che log l io 
dire. Vi sono fatti, però, che par
lano clu sé e quindi non possono 
non suggerire a qualsiasi buon 
cittadino, e quindi dettare all'uo
mo politico, gli stessi pensieri. 
L'Italia è colpita da una sciagu
ra immane, di cui la mente non 
è ancora in grado, oggi, di •va
lutare a fondo tutta l'ampiezza, 
tutto il peso, tutte le conseguenze. 
I! passato, fatta eccezione per le 
distruzioni provocate dalle guer 
re più recenti, non suggerisce 
confronti. Siamo colpiti a fondo, 
vicino al cuore, non solo nelle \ i-
te, negli averi pubblici e privati 
attuali, nelle ricchezze accumula. 
te attra\ersu i secoli, ma in alcuni 
punti -\ itali dello stesso nostro 
sistema produttivo. Impossibile 
per ora, sì dice — e giustamente 
• i dice, — salutare in decine e 
centinaia di miliardi la entità dei 
danni presenti. E' possibile peiù, 
e necessario, affermare e sottoli
neare che il colpo recatoci dalla 
•ventura ci colpisce in modo tale 
« in tali punti e con tale profon
dità, che più di ogni altra cosa 
quelle che non possono essere né 
calcolate né previste sono le con
seguenze nel tempo e su tutto il 
sistema della nostra vita civile. 

Per la nostra Patria mai si vor
rebbero prevedere cose tristi. Di 
fronte a prospetthe di mali nuo
vi e più gravi tutti ci rifugiamo 
nella speranza. Ma sappiamo an
che, e non possiamo nasconderc i 
lo, che cosa è la nostra economia, 
come le busi di essa siano fragili 
tuttora tanto nell'industria quanto 
nell'agricoltura, e come le zone 
oggi così terribilmente colpite so
n o proprio quelle dove ricchezza 
e fecondità erano frutto di un'ope
ra lenta, faticosa, protrattasi nei 
secoli, i risultati della quale, pe
sò, tuttora sono lontani dall'esse
re per sempre solidi e una furia 
nella natura l i può da una stagio
ne all'altra annientare. 

E allora? Si creeranno, oltre a 

Suelle già esistenti, zone nuove di 
epressione permanente, di sotto

produzione diffusa e miseria en> 
demica; e quale potrà essere, qua
lora c iò si producesse, il peso di 
questo fatto nuovo su tutta la vita 
nazionale? E come si può in qual
che modo provvedere almeno a 
£'durre per ora al minimo le pro-

ìbilità che questo possa avve
nire, e a escluderlo, in seguito, 
del tutto? 

Certo, oggi prevale 0 tema del 
«Sanno immediato, della distru
zione, della indigenza e miseria 
d ì milioni, della necessità d'uno 
sforzo comune per soccorrere, a l 
leviare, riparare, arrestare la mar-
e ia della morte e del disastro. Si 
faccia tutto c iò che si può e deve 
fa. questa direzione, e tutti siano 
uniti all'opera. Ma lo stesso soc
corso immediato non esige forse 
una mobilitazione di mezzi tale 
che investe questioni di fondo 
dell'indirizzo stesso della econo
mia e della vita nazionale? E in 
seguito? Andremo avanti alla 
giornata, credendo d'aver messo 
una pezza dove permane un tes
suto distrutto, una piaga? E gli 
stessi danni attuali, sarebbero 
stati così disastrosi e immani, se 
tatto il tema della attrezzatura 
economica del Paese non fosse 
stato per decenni e decenni cri-
annosamente trascurato, da regi-

?ii che -vissero e vivono lacerando 
nnità della Nazione, guerreg

giando, preparando nuove guer
re e così sperperando, anziché 
metterlo a frutto, il poco che ab
biamo? 

Non vorrei sembrare a nessuno, 
oggi, ne colui che tenta opera-
Moni politiche nel giorno del lut
to, né colui che predica nel de
serto. Vi sono uomini e gruppi 
politici che nemmeno lo spetta
colo della distruzione e della 
morte riesce più a richiamare al 
semplice sentimento e dovere na
zionale e umano. Ma la grande 
maggioranza dei cittadini non è 
così. Il dolore comune è per essa 
sprone a meglio comprendere la 
necessità di oggi e di domani, per 
tetto il Paese. 

Distribuite dunque coperte, fin
ché ce n'è e finché ce n'è bisogno. 
C a non insultate i 'avoratori dì 

odena. di Bologna, di Ferrara. 
di Rovigo e le loro organizzazio
ni, qua<Ti accusandole di aver sola 
oggi, di fronte al disastro, com
preso e battuto le vie della so
lidarietà nazionale, t^ lavoratori 
• le loro organizzazioni sono sem
pre stati su questa strada. H loro 
grido è da anni nno solo: — Uni
te. unità e pace! Ma questo è il 
dovere di oggi e domani, per tut
ti. Unità, nnità e pace, per poter 
riparare oggi al più urgente, e 
poi riedificare e rendere solida, 
duratura in tutte le sue difese, 
la casa dove tutti lavoriamo. 

E* sentimento? E* illusione? No. 
è un programma politico; ma è 
nn programma che esce dalle co-
ee, che viene dettato dai fatti, e 
ca i fatti, purtroppo, che hanno 
oggi bagliore di tragedia. 

LA SITUAZIONE SI E' AGGRAVATA TRAGICAMENTE PER IL CEDIMENTO DELLE ULTIME DIFESE 

La popolazione di Rovigo fugge a piedi nella notte 
inifi I e ^ BÌ I a » 

2u mna amianti m Adria accerchiati dalle acque 
L'ordine di evacuazione impartito a mezzanotte - Affannosi sforzi per improvvisare una flottiglia di salvataggio - Scarseggiano 
i viveri - La zona allagata si estende per 650 kmq. - Anche la cittadina di Cavarzere investita - Nuove migliaia di profughi 

Migliaia di madri non sanno come sfamare e covrire i loro piccoli. 
- Aiutate gli alluvionati affrendo ospitalità ai loro bambini! 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 
ROVIGO 17 (notte). — A mezza

notte tutti gli altoparlanti dislo
cati nei punti strategici della cit
tà di Rovigo hanno improvvisa
mente trasmesso il seguente an
nuncio: « In seguito all'ampliarsi 
della frana determinatasi in loca
lità S. Sisto Buso si ordina a tutti 
ì cittadini di abbandonare imme
diatamente la città con tutti i mes
ci a disposizione anche a piedi. 
Essi debbono dirigersi verso Boa-
ra Pisani, dove troveranno auto
colonne che li av vie ranno verso 
Padova ». 

Questo tremendo annuncio, è ri-
suonato come una sentenza di mor
te per la città nella quale fino a 
questa sera migliaia di volenterosi, 
di soldati, di vigili del fuoco, di 
tecnici, di uomini rimasti a guar
dia delle loro ca^e si prodigavano 
nel tentativo, risultato poi vano, 
di salvare questo grande centro 
italiano dalla furia del Po. 

La tragedia di Adria 
Per tutta la giornata questi co

raggiosi hanno conteso palmo a 
palmo le strade di Rovigo al flus
so dell'acqua. Senza riposarsi mai 
e ^enza pane a sufficienza hanno 
lavorato disperatamente. Fino a 
sera le autorità governative ave
vano fatto credere che la decisio
ne estrema potesse essei e evitata; 
poi, improvvisamente, nuove falle 
si sono aperte negli argini dell'A-
digetto e del Canalbianco e l'ac
qua ha cominciato a dirigersi mi
nacciosa verso il cuore della città. 

Anche Adria è stata Investita 
dalla marca ed qua distesa liqui-

MIGLIAIA 01 VITE IN PERICOLO PEB L'IMPREVIDENZA DEL GOVERNO 

Mancano i mezzi per rispondere 
alle disperate invocazioni di aiuto 
Inenarrabili episodi di eroismo - Pietoso discorso di De tìasperi 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 
FERRARA, 17. — L*ora più gra

ve dell'alluvione del Po non è an
cora venuta: è alle porte, incal
za. Quando quell'ora verrà, se ù 
governo spingerà la sua insensi
bilità sino a quel limite, sarà ir
rimediabilmente tardi. Interi pae
si della vastissima zona sono an
cora isolati. La carenza dei mezzi 
di trasporto e di soccorso è inau
dita. Intere popolazioni, migliaia 
di famiglie sono affamate, asseta
te. Ignota è tuttora la sorte di 
innumerevoli isolati di case. Su
gli argini ' del Po e del Canal 
Bianco bivaccano i profughi in 
lunghe teorie, ed urlano a piena 
voce la loro fame, la loro ,-ete. la 
loro tragica situazione. Grossi pae
si come Flesso Umbertiano, sono 
a malapena toccati da poche bar
che, che non modificano d: men
te la disperata situazione. I pro
fughi portano notizie spaventose 
sulla fame e sulla sete degli allu
vionati. sui negozi ormai vuoti 
sulla disperazione che la mancan
za di collegamento con le frazioni 
determina, sulle tragedie che an
cora si può operare ìiano il frut
to del delirio provocato dall'allu
cinante attesa dei soccorsi, notte 
e giorno sui tetti delle* case som
merse, nel gelido sciabordare del
ia corrente. 

In località Lezza. a tre chilome
tri da Fiesso Umbertiano. sarebbe 
crollato il tetto di una fattoria 
sul quale si erano rifugiate ottan
ta persone. L'ha detto una ragaz
za di F.esso. appena sbarcata dal
la zattera di .salvataggio: * Sono 
ttittt annegar» ». 

La situazione della zona allu
vionata che Ferrara dovrebbe con
trollare — purtroppo non è messa 
in grado di controllare, perchè i! 
governo non manda 1 mezzi ade
guati — è stata sintetizzata dal 
compagno Galletti, segretario del
la C. d. L 

La carenza di mezzi d: soccorso 
e di salvataggio raggiunge limiti 
insuperati di colpevolezza da par
te del governo. Sono migliaia : 
naufraghi che da quarantott'ore 
attendono salvamento dai tetti del-
"e case allagate. Mancano viveri 
e acqua potabile. E" tolta ogni 
possibilità d: nscaldamento. Mi
gliaia di profughi «tanno river
sandosi sulla nostra citta e nei 
centri della provincia, dove ì la
voratori stanno prodigandosi al di
sopra di ogni possibilità per tro
vare loro una sistemazione pre
caria. Nel centro urbano di Fer-
iara non si ha alcuna sensazione 
che la Prefettura - abbia la possi
bilità di controllare la situazione 
che l'afflusso dei profughi • cree
rà. Già un centinaio sono s*.at: 
ammassati ne; locali del Linifi
cio, in zona industriale, ove i pro
fughi cacciati dal Po hanno fatto 

conoscenza col profughi cacciati 
dal Reno che ancora, a distanza 
di un anno, sono costretti a vive
re in baraccamenti spaventosi 
Nel Linificio, donne, uomini, vec
chi, bambini, sono letteralmente 
ammonticchiati in una promiscui
tà ripugnante, che l'assistenza del 
Comune di Ferrara non riesce ad 
alleviare. 

Altro che Linificio occorre, o con
venti o ^uole! Che prospettiva 
hanno i profughi, cacciati dalle 
loro case, alle quali potranno ri
tornare. qualora non crollino, fra 
molte settimane? E coloro che so
no ancora da .salvare? Quelli bloc
cati, prigionieri nei solai delle ca
bine, aggrappati ai tetti delle fat
tone. ammansati negli edifici più 
alt- dei paesi invasi, affamati, as
setati? Per questi occorrono mez
zi materiali, e viveri adeguati al
la tragica situazione. Tutto ciò di
fetta in modo spaventoso. La man
canza d; natanti e d: msAZ: di 
trasporto impedisce i colloginwnli 
del Ferrarese con una va.?u;^ma 
zona che da Occh.obello v i <..-io 
a Ficarolo. Centinaia d' profush. 
sugli argir.j urlano che h « n fa
me, chiedono pane e la'te por : 
bambini 

La drammaticità d' questa Si
tuati one non può e-sere d«>-enf
ia. Migliaia di perone hanno fa

me e non c'è un aereo che le ri
fornisca, .sono in pericolo e non 
ci sono natanti sufficienti pei 
trarle in salvo, gelano neila neb
bia e difettano 1 camions per ova-

ONORIO DOLCETTI 
(Continua in 5. pagina 2. colonna) 

Telegramma di Togliatti 
al compagno Bolognesi 

II compagno Palmiro Togliatti ha 
Inviato il seguente telegramiva: 

< Senatore Bolognesi - Rovigo — 
Ritengo superfluo incaricarti di 
esprimere i nostri sentimenti di do
lorosa solidarietà al la popolazioni 
ooei duramente colpita. Noi abbiamo 
avuto la vergogna di sentir chiamare 
in Parlamento e antidemocratica » la 
•amplio» proposta che Parlamento a 
Governo per alcuni giorni dessero 
tut ta la loro attenzione alla sciagu
ra senza precadenti e al soccorso. 
Voi siate in prima fila nell'opera di 
aiuto e solidarietà ai colpiti, ante
ponendo questa opera a qualsiasi al
tro compito. Questo è oggi il dovere 
dei comunisti , dai dirigenti di tu t te 
la organizzazioni di massa e di t u t t i 
i buoni cit tadini . - PALMIRO TO
G L I A T T I ». 

da che in qualche punto raggiunte 
l'altezza di tre metri sommerge la 
città. Solo il centro di Adria, emer
ge dall'acqua come un isolotto. 

In questo neretto spazio si 
stringe disperatamente una folla di 
circa 20 mila persone completa
mente isolate dalla terra ferma. 
Domattina da Venezia. Chiopgia 
e altri punti della costa vicina si 
avvieranno tutti i natanti disponi
bili per cercare di porre in salvo 
la popolazione di Adria. Da No
vara è partita una colonna di au
tocarri recanti 66 imbarcazioni. Da 
Como vengono trasportati zattero
ni e barche, dal lago di Garda mo
tobarche. natanti e torce, da Lecco 
imbarcazioni, zatteroni e canotti. 
Troppo pochi per le migliaia e 
migliaia di persone che ad Adria 
e in numerosi paesi, cascine, caso
lari sono rimaste bloccate dalle ac
que. Troppo tardi per la spaven
tosa mole di lavoro che occorre
rebbe sbrigare in pochissime ore 
per sgombrare decine di migliaia 
di persone aggrappate ai tetti del
le case, prima che gli scarsi viveri 
e l'acqua potabile vengano a man
care del tutto. 

Di fronte a questa situazione 
drammatica il comunicato emana
to a Rovigo al termine di una 
riunione in Prefettura cui hanno 
partecipato i ministri Aldisio e 
Fanfani e due sottosegretari suona 
come una irrisione; <•- le acque — 
dice il comunicato — continueran
no ad aumentare fino a raggiunge
re il livello di tre metri sulle quo
te medie della città, cosicché negli 
ultimi plani la popolazione potrà 
permanere in attesa dell'arrivo dei 
mezzi natanti che dovrebbero con
fluire a Corbola da Ferrara e Ve
nezia per lo sgombero della città* 

Anche ad Arquà Polesine la si
tuazione è gravissima: centinaia dì 
persone attendono sui tetti di es
sere portate in salvo. 

Ma il dilegare della piena non 
accenna a cessare e stasera le ac
que, superata Adria, hanno rag
giunto Botta, una frazione a tre 
chilometri da Cavarzere: il flusso, 
in seguito alla rottura di un ter
rapieno, si è riversato in una larga 
zona depressa e c'è il pericolo che 

i rovesci su Cavarzere. Questo 
centro è anche minacciato dall'ac
qua proveniente dalla direzione di 
Pettorazza. Di fronte a tale peri
colo aia il centro che le frazioni 
di Cavarzere sono stati evacuati e 
altri 15 mila profughi hanno ini
ziato un triste calvario in cerca 
di divezza. 

100.000 mostrati 
Il luogo alluvionale, che presen

ta !a forma di una enorme ellisse 
con due profonde protuberanze 
net due archi più larghi ha una 
superficie di almeno 600 chilome
tri quadrati e raggiunge in alcuni 
punti la larghezza * di 20 chilome
tri. In questa distesa enorme di 

acqua su cui grava una nebbia fit- del telefono, sino a tenere per fina
lissima oltre 100 mila persone vi 
vono una tragedia indicibile. Le 
autorità, sopiaffatte dagli avveni
menti, sembtano incapaci di fron
teggiare la situazione. Viven, co
perte, vestiario medicinali, xcnei i 
di conforto, vengono tra:,poriati 
con ogni mezzo disponibile, sulle 
strade dove si accalcano i pro
fughi, come un esercito in ritirata. 

Episodi commoventi 
Mentre usciamo dal ponte di 

Rovigo, una famiglia con bimbi, pa
pà e mamma ci chiede, con le lacri
me agli occhi, di portarli verso Pa
dova. La facciamo salire sulla no
stra macchina. SI tratta della fami
glia Boarezzo. Ed iniziamo subito 
la conversazione col due bambini, 
Francesco e Luciano. 

Essi ci dicono della tristezza, del
la paura della notte^ delle urla 
della mamma, dell'acqua che saliva 
sempre più su, sino a doversi ar

no la mamma, che non riusciva a 
reggersi in piedi nell'acqua. E ci rac
contano la storia triste di una mam
ma loro vicina di casa, con la sua 
bimba.di 11 mesi. Questa povera 
donna, sorpresa da sola, ha tentato 
di seguire la gente che andava cor
rendo verso la salvezza. Ma, nono
stante che due uomini siano accorsi 
per darle una mano, l'ondata finiva 
per travolgerla. Il piccolo Luciano 
et ha raccontato che ha visto an
cora la mamma alzare sopra di sé 
la sua creatura, perchè non fosse 
sommersa dall'acqua, e soltanto 
quando ha capito che tutte le spe
ranze erano finite, strettasi la sua 
bimba al seno, si è buttata a capo
fitto nell'acqua per morire con lei. 
Ma l'ondata le ha portato via la 
bimba, che è tornata a galla. An
cora una volta, la mamma ha riab
bracciato sua figlia e poi, per sem
pre, sono finite entrambe nei gor
ghi del Po. 

Freddo, notte e nebbia: un'atmo-
rampicare, per sfuggirla, sui pah sfera agghiacciante. Le torce rico

minciano a rischiarare questa terra 
di tragedia disperata. E' uno spet
tacolo più triste che vedere una 
città bombardata dalla guerra. ' 
Questa è la guerra che ha colpito 
dove c'era una casa, un uomo, una 
donna, un bimbo; questa è la guer
ra che ha sepolto una intera re
gione, come fosse scoppiata la 
maledettissima atomica di cui par
lano coloro che non sono ancora 
stanchi di vedere gente morire • 
gente soffrire. 

GUIDO NOZZOU 

Nenni, Pajetta, Roasio 
e Pellegrini a Rovigo 
ROVIGO, 17 — Sono arrivati sta- • 

mane, nella nostra città 1 compagni 
Pajetta • Roselo, membri della Di
rezione del P.Ò.I. e 11 compagno Pel» 
legrtnt aagretario del Comitato regio
nale veneto del P.C.I. 

In aerata è atteso l'arrivo del com
pagno Pietro Nonni, segretario ge
nerale del p. 8.1. 

La G.O.I.L. lancia nel Paese 
nna grande sottoscrizione 

5 milioni già versati dalia Segreteria confederale - Slancio delie organizza
zioni democratiche e dei lavoratori - L'eroica impresa di 10 mila braccianti 

Miserabile autodifesa 
Le ultime notizie giunte dal Po

lesine allocato riempiono l'animo 
di angoscia. La situazione, già cosi 
Orare e preoccupa nle. è di nuovo 
precipitata. Adria è circondata dot
te acque e ventimila persone sono 
strette nella morsa terribile del 
fiume. Cavarzere e la sua zona so
no investite dalla piena. A Rovi
go, per la quale durante tutto ieri 
le agenzìe avevano dato notizie 
tranquillanti, gli altoparlanti lan
ciano di nuovo l'ordine tragico e 
precipitosa di evacuazione. -Ab
bandonare immediatamente la cit
tà con tutti i mezzi 'a disposizione, 
anche a piedi -, gridano gli alto
parlanti, Anche a piedi: immagine 
più cruda della condizione m cui 
sono gettati i disgraziati del Pole
sine non può trovarti. 

La forza oratole delle acque è 
travolgente. Ma incapacità più de
littuosa do parte del gerente- di
nanzi alla sciagura non ti poteva 
dare, fi goremo non ha capito 
niente della gravità eccezionale 
della minaccia nei primi giorni 
della piena, ha respinto con stolta 
sufficienza gii ammonimenti al
larmati. Viene un'ondata di ade-
ano, quando ti ricorda la sicume
ra crtrnrnoat con la «palle il mini-

itro Sceiba, ancoro gioredi, alta 
Camera dei Deputai', dichiarava 
che - il punto critico dorerà con-
5.derar*i superato e giurava che 
il governo 'ireva provveduto a 
lutto! 

Peggio ancora: nemmeno aopo 
che finalmente erano arrivati sul 
posto, a sette giorni dallo scate
narsi del nubifragio, dopo aver ve
duto e essersi consultati con i 
tecnici, nemmeno allora De Gaspe-
ri e i suoi ministri sono riusciti m 
rendersi con*o della situazione. 
Non solo essi non sono riusciti a 
disporre una difesa sufficiente con
tro l'incalzare delle acque — coaa 
che poteva ormai non essere più 
nella facoltà dell'uomo —-, ma non 
sono riusciti a disporre misure di 
precauzione, che allontanassero e 
tempo le popolazioni dal pericolo 
incombente. E così oggi 20 mila ad 
Adria sono assediati, gli abitanti 
di Rovigo fuggono a piedi «iella 
notte dalla città allagata, centinaia 
e centinaia di vite umane sono a/« 
fidate alla resistenza di un caso
lare contro il mare dell'alluvione. 

Dinanzi alle conseguenze funesti 
à* iota imprevegoenza- e di una in

capacità così gravi, De Gnspen «erj 
fera, parlando alla radio d: Verona, 
ha cercato un alibi miserabile: col
pe coli sarebbero le popolazioni, le 
quali arerebbero tardato ad abban
donare i luoghi n.iiiacciati! Ma che 
cosa hanno detto, sino a ventiquat
tro ore fa, la radio, i ministri, le 
agenzie ufficiose, t giornali gocer-
nativi? Ma che cosa fu risposto ai 
deputati dell'Opposizione che chie
devano di sospedere i lavori della 
Camera per accorrere sul luogo del 
disastro? Ma che cosa ha saputo 
fare il gocerno per Adria, per la 
quale vi era certamente 11 tempo 
di prevedere e di decidere? 

Chiusa la sciagurata autodifesa 
dalla radio di Verona. De Gasperi 
ha preso il treno per la Capitale, 
dove l'offende l'americano Bradfeu. 
Gli abitanti di Rovigo, di Adria, 
dì Cavarzere restano nella trage
dia; ma il grido loro arriva smo 
a Roma, e Roma e rifatta non si 
daranno pace per quello eh* si po
teva fare .e non s'i fatto, per quel
lo che ancora si pud fare e non 
sì fa. E interverranno con la loro 
inirfatira e tempesteranno il QO-
verno incapace e colpevole: ne va 
della vita di migliaia *i italiani.' 

Nel quadro delle innumerevoli 
iniziative prese dai lavoratori di 
ogni parte dell'Italia per soccor
rere le popolazioni colpite dalla 
alluvione, si è inserita ieri quella 
della CG.I.L. la quale ha lanciato 
una grande sottoscrizione nazio
nale aprendola con il versamento 
di cinque milioni di lire. 

Ecco il comunicato diramato ie
ri sera dall'ufficio stampa della 
C.G.I.L.: 

« Da ogni provincia d'Italia con
tinuano a pervenire alla CG.I.L. 
notizie di numerose iniziative pre
se dalle Camere del Lavoro e dal
le organizzazioni sindacali unita
rie per soccorrere le popolazioni 
colpite dall'alluvione. 

« La C.G.I.L. plaude allo slancio 
ceneroso col quale centinaia di 
migliaia di lavoratori spontanea
mente si prodigano con lavoro, da
naro ed assistenza di ogni cenere 
in favore dei loro fratelli colpiti 
dalla sciagura 

« La Segreteria Confederale, fa
cendosi interprete dello slancio ge
neroso e della fraterna solidarietà 
dimostrata anche in questa occa
sione dai lavoratori italiani, decide 
di lanciare nna grande sottoscri
zione nazionale in favore delle po
polazioni colpite dall'alluvione. 

«La Segreteria Confederale apre 
la sottoscrizione versando la som
ma di cinque milioni ed invita tat
ti i lavoratori a dare il loro gene
roso contributo nelle forme che sa
ranno ritenute più opportune dal-
le Camere del Lavoro provinciali 

« AI fine di imprimere il mas
simo . impulso alla sottoscrizione 
nazionale, esfendendola a tutte le 
categorie di cittadini, la CG.I.L. 
si fa promotriee della costituzione 
di un Comitato nazionale di soli-i 
darietà che comprenda i rappre
sentanti di tutte le onranixtaaiani 
che aderiranno - a qaesta sua ini
ziativa. 

«La C.G.IL. invita (atte le Ca
mere del Lavoro a eoatitnire ana
loghi Comitati provinciali e locali. 
Le somme raccolte saranno dalle 
Camere del Lavoro inviate alla 
C.G I.L. che le verserà al Comitato 
nazionale, per la distribuzione. 

«La Segreteria Confederale, di 
fronte allo slancio ed allo spirita 
ài sacrificio dimostrato dai lavo
ratori e da larghi strati popolari 
in questa tragica circostanza, in
vita il governo a deporre (l i in
dugi e ad adeguare la sua azione 
alla urgente, drammatica •eeemltà 
imposta dalla aitaasioae. 
- « In circostanze co OH ««està non 

si possono adottare criteri di or
dinaria amminWraaiewe. ma è «e-
cessarla «n'azlene rapida e tmpe-

giatfva ala per le mtsure Inum
ate, come già richieste dalla 

C-G.LL., cha per l'azione urgente zioni delle popolazioni colpite, che 
di ricostruzione completa. 

« La Segreteria della C.G.LL. In
vita, infine, il governo a disporre 
dei provvedimenti legislativi per
chè il contributo dei ceti privile
giati sia sdegnato alle necessità e 
proporzionato allo slancio e allo 
spirito di sacrificio di cui danno 
prova i lavoratori ». 

L'on. Giulietti, aderendo all'in
vito della CGIL per una grande 
sottoscrizione nazionale, ha sotto
scritto, a nome dell'Organizzazione 
marinara, un milione. La FIOM ha 
sottoscritto mezzo milione. 

La Segreteria Confederale ha ap
provato la proposta di legge spe
ciale per i soccorsi alle popolazioni 
colpite dall'alluvione che nella gior
nata di ieri è stata presentata alla 
Camera dai Deputati Segretari 
Confederali DI Vittorio. Santi e 
Novella 

Il progetto contiene sia una se
n e di provvedimenti tendenti ad al
leviare immediatamente le condi

ta proposta di una sistemazione or
ganica dei vari bacini fluviali, sul
la base del Piano del Lavoro, per 
scongiurare nel futuro il pericolo 
di simili disastri. -

La solidarietà popolare 
Lo slancio del popolo per soccor

rere i fratelli del Polesine prende 
forma e consistenza, diviene gara 
superba con il trascorrere delle ore, 
a mano a mano cha si precisa la 
portata del disastro, via via - che 
si delinea, nella sua intierezza. la 
tragedia di quella gente. La gene
rosità popolare, di cui ne sono in
terpreti e coordinatori le Camere 
del Lavoro e gli organismi demo
cratici, ha assunto proporzioni gi
gantesche nelle ultime ore. 

All'avanguardia di questa azione 
è il Comune democratico di Fer
rara che ha fatto suo 11 dramma 
del Polesine e SÌ è gettato con tutte 
(Cantiamo la 5. pagina L cotenna) 

Non si tenga a Roma 
il Consiglio atlantica! 

/ / compagno Mauro Scocàmmrro, Vice presidente 
ilei Senato, e » compagni on. Antonio Roasio, otu Gian
carlo Pajetta. sen. Ruggero Grieco e sen. Severino Bo
lognesi hanno inviato al presidente del Consiglio e mi' 
nisiro degli Esteri. Alcide De Gasperi, il seguente tele
gramma dai luoghi dell'alluvione: 

« Ne l m o m e n t o in c u i l 'Ital ia è co lp i ta p e r al luvioni 
nel Mezzog iorno e nel Se t tentr ione , da »ciagnra i m 
m a n e , super iore a fa t t e que l l e del passato , at t ir iamo la 
a t t e n z i o n e d e ! g o v e r n o sul la e s trema inopportuni tà e snl 
d a n n o c h e p u ò arrecare al P a e s e il fa t to c h e proprio) 
in quest i g iorni abbia l u o g o in Roana la riunione del 
Cons ig l io a t lant ico . A b b i a m o b i sogno oggi c h e la Na
z i o n e si unisca in u n o s forzo unan ime di sol idarietà , 
per la mob i l i t az ione di f a t t e l e risorse in a iu to a l le 
reg ion i cosi d u r a m e n t e co lp i te . La r iun ione at lantica 
a R o m a è i n v e c e u n fa t to c h e d iv ide il P a e s e , n e speana 
la uni tà , distrae rattcourione di ta t t i dai c o m p i t i tragici 
del l 'ora. Spero c h e il g o r e m o • a r r a accog l iere l a nootra 
propos ta di n o n tenere . in q u e s t o m o m e n t o , a R o m a , ta l e ' 

. riunione, s icuro così di corr i spondere ai s e n t i m e n t i m i 
gliori c h e d e b b o n o oggi an imare tut t i g l i i ta l iani *. 

V A : t *> 
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I miliardi stanziati ! 

per opere di guerra Roma vengano utilizzati 
per opere di pace! 

* i s * < * . 
- * • 

PERCHE' A ROMA SIA ORGANIZZATA LA PACE/ 
\ -

^ 

Una conferenza mondiale per il disarmo 
chiesta da 1000 tranvieri alle Nazioni Unite 

ì * j . i .\ 

La Capitale dà oggi il 'benvenuto,, al gen. Bradley aprendo la Settimana della Pace e raccogliendo 
migliaia dì firme per l'Appello di Berlino - La relazione di Donini - La protesta dei lavoratori 
H C a p o d i S t a t o M a g g i o r e a m e 

r i c a n o , g e n . B r a d l e y , è g i u n t o i e r i 
a l l e o r e 13 a l l ' a e r o p o r t o d i C i a m -
p i n o , p r o v e n i e n t e d a P a r i g i . E r a 
n o e d a t t e n d e r l o i c a p i m i l i t a r i 
I ta l i an i e d u n o s t u o l o d i u f f i c ia l i 
9 d i p l o m a t i c i a m e r i c a n i c h e d i 
ri trono e c o n t r o l l a n o la n r e p n r a -
_.--.,„ v t T ! l : - £ , i a K L . u 5 r C j _ r 

g e n . B r a d l e y , c h e p a r t e c i p e r à a l l a 
r i u n i o n e d e i g e n e r a l i c h e ' a v r à 
l u o g o i l 21 e a l l a s u c c e s s i v a r i u 
n i o n e d e l C o n s i g l i o a t l a n t i c o c h e 
p v r à i n i z i o i l 24, è g i u n t o a R o m a 
t r e g i o r n i p r i m a d e l p r e v i s t o . T a 
l e a n t i c i p o è d a c o n s i d e r a r s i l e 
g a t o a l f a t t o c h e l ' e m i s s a r i o d e l 
g o v e r n o a m e r i c a n o h a i n t e n z i o n e 
d i i n c o n t r a r s i p r i v a t a m e n t e c o n 
i l G o v e r n o e c o n l e a u t o r i t à m i 
l i tar i i t a l i a n e e d o t t e n e r e p r i m a 
d e l l e d u e - r i u n i o n i , a l c u n i g r a v i s 
s i m i i m p e g n i . 

l ' o c h e o r e d o p o l ' a r r i v o - d e l g e 
n e r a l e B r a d l e y , i n v i a T a l e s t r o i l 
prof . ' A m b r o g i o D o n i n i , m e m b r o 
d e l C o n s i g l i o m o n d i a l e • d e i P a r t i 
g i a n i d e l l a P a c e , h a t e n u t o u n a 
c o n f e r e n z a s t a m p a s u l s i g n i f i c a t o e 
l a p o r t a t a d e l l a « S e t t i m a n a d e l l a 
p a c e » c h e ai a p r e o g g i a R o m a e 
p r o s e g u i r à fino a l ti n o v e m b r e . 

N e l c o r s o d e l l a c o n f e r e n z a , i l 
prof . D o n i n i h a l e t t o il s e g u e n t e 
a p p e l l o s t i l a t o d a i t r a n v i e r i d e l l e 
o f f i c i n e c e n t r a l i A t a c - P r e n e s t i n o , 
i n d i r i z z a t o a l S e g r e t a r i o g e n e r a l e 
d e l l ' O r g a n i z z a z i o n e d e l l e N a z i o n i 
U n i t e , a t u t t e l e A m b a s c i a t e a c 
c r e d i t a t e a l Q u i r i n a l e , e a l S i n 
d a c o d i R o m a . 

« 1 l a v o r a t o r i d e l l e o f f i c i n e c e n 
tra l i A t a c d i P r e n e s t l n o , c h e s e 
g u o n o c o n v i v a a t t e n z i o n e i l a 
v o r i d e l l a s e s s i o n e d i P a r i g i d e l -
l 'O-N.tT. , n e l l a s p e r a n z a c h e d a 
q u e s t a r i u n i o n e i p o p o l i d i t u t t o 
Il m o n d o p o s s a n o g u a r d a r e a l l ' a v 
v e n i r e c o n s e r e n a t r a n q u i l l i t à , s o 
n o p r e o c c u p a t i v i v a m e n t e d e l l e 
c o n t i n u e m i n a c c e o l l a p a c e 
• « I n t e r p r e t i d e l s e n t i m e n t o d i 
p a c e c h e a n i m a i l p o p o l o Tornano, 
r a v v i s a n o n e l l a c o s t i t u z i o n e d e i 
b l o c c h i e d e l l e a l l e a n z e m i l i t a r i 
u n g r a v e e l e m e n t o d i t e n s i o n e i n 
t e r n a z i o n a l e e , m e m o r i d e l l e t e r 
r i b i l i s o f f e r e n z e e d i s t r u z i o n i c h e 
R o m a h a s o f f e r t o c o n l ' u l t i m a 
g u e r r a , e s p r i m o n o l a p i ù v i v a p r e 
o c c u p a z i o n e p e r l a r i u n i o n e d e l 
C o n s i g l i o A t l a n t i c o c h e s i t e r r à 
p r o s s i m a m e n t e ' a R o m a , p o i c h é , 
c o m e è n o t o , i n d e t t a r i u n i o n e v e r 
r a n n o d i s c u s s e e p r e s e d e c i s i o n i 
r e l a t i v e a u n p i a n o d i accelerato 
riarmo europeo c o n c o n s e g u e n t e 
a g g r a v a m e n t o d e l c o n t r a s t i i n t e r 
n a z i o n a l i . ' * , • ' 

« S i r i v o l g o n o a l l ' O . N - U . , c h e , 
s e c o n d o . l o s p i r i t o e l a l e t t e r a d e l 
s u o s t a t u t o , h a 11 c o m p i t o p r e c i 
p u o d i a p p i a n a r e l e c o n t r o v e r s i e 
i n t e r n a z i o n a l i , d i a s s i c u r a r e l a c o n 
v i v e n z a p a c i f i c a t r a l e v a r i e n a 
z i o n i e d i s a l v a g u a r d a r e l a p a c e 
n e l m o n d o , a f f i n c h è p r o m u o v a t u t 
t e q u e l l e i n i z i a t i v e a t t e a d i m p e 
d i r e l a f o r m a z i o n e d i a l l e a n z e m i 
l i t a r i e l a c o r s a a l T i a r m o c h e 
p o r t a i n e v i t a b i l m e n t e a t e r r i b i l i | 
c o n s e g u e n z e e c o n o m i c h e e a d u n 
a g g r a v a m e n t o d e i r a p p o r t i i n t e r 
n a z i o n a l i . < • -

« I l a v o r a t o r i r o m a n i , c h e a m a 
n o p r o f o n d a m e n t e l a p a c e q u a l e b e 
n e s u p r e m e - d e l l ' u m a n i t à ^ st^ s e n 
t o n o p r o f o n d a m e n t e o n o r a t i d i p r o 
p o r r e a l l ' O N U c h e l a c i t t à d i R o m a 
o s p i t i a l p i ù p r e s t o , n n a C O N F E 
R E N Z A M O N D I A L E S U I , D I S A R 
M O , a f f i n c h è c o n c r e t a m e n t e s i p o s 
s a n o p r e n d e r e t u t t e q u e l l e m i s u r e 
n e c e s s a r i e p e r m i g l i o r a r e i r a p 
p o r t i t r a 1 v a r i S t a t i e a l l o n t a n a r e 
l o s p e t t r o d i n n a n n o v a e p i ù t e r 
r i b i l e g u e r r a m o n d i a l e » . 

L ' a p p e l l o c h e è s t a t o s o t t o p o 
s t o p e r s o n a l m e n t e a d o g n i o p e r a i o 
c h e l a v o r a n e l l ' o f f i c i n a , h a r a c 
c o l t o n e l s o l o g i r o d i d u e o r e 933 
f i r m e p a r i a l 9 2 % d i t u t t o i l p e r 
s o n a l e . L ' a p p e l l o e l e c o p i e a u 
t e n t i c h e d e l l e f i r m e s a r a n n o p r e 
s e n t a t e a l l e A m b a s c i a t e , m e n t r e l a 
c o p i a f o t o g r a f i c a d e l l e f i r m e v e r r à 
I n v i a t a a l l ' O . N . U . 

D o p o a v e r a n n u n c i a t o c h e a l l a 
I n i z i a t i v a d e i t r a n v i e r i d e l P r e n e -
s t i n o h a n n o d a t o l a l o r o i m m e 
d i a t a e d e n t u s i a s t i c a a d e s i o n e i 
f e r r o v i e r i , i l pro f . D o n i n i h a p r o 
s e g u i t o l a s u a r e l a z i o n e i l l u s t r a n 
d o l e v a r i e m a n i f e s t a z i o n i c h e 
a v r a n n o l u o g o d u r a n t e ' l a - S e t 
t i m a n a d e l l a p a c e » , l e q u a l i a v r a n 
n o c o m e s c o p o p r i n c i p a l e • q u e l l o 
d i a u m e n t a r e s e m p r e d i p i ù l e 
s c h i e r e d e l p a r t i g i a n i d e l l a p a c e 
e r a c c o g l i e r e a l t r e c e n t i n a i a d i 
m i g l i a i a d i f i r m e In c a l c e a l l ' a p 
p e l l o d i B e r l i n o p e r l ' i n c o n t r o d e l 
C i n q u e G r a n d i . D o b b i a m o r a g 
g i u n g e r e i l m i l i o n e d i f i r m e in 
q u e s t a s e t t i m a n a — h a d e t t o D o 
n i n i — in m o d o d a p o t e r t e p r e 
s e n t a r e a l l e a u t o r i t à n a z i o n a l i e 
I n t e r n a z i o n a l i q u a n d o s i a p r i r a n 
n o 1 l a v o r i d e l C o n s i g l i o a t l a n t i c o . 

E ' ' s i g n i f i c a t i v o , i n f a t t i , c h e t a l e 
s e t t i m a n a s i c o n c l u d a p r o p r i o c o n 
l 'apr ir s i d e l l a r i u n i o n e d e l C o n s i 
g l i o a t l a n t i c o . E ' g r a v i s s i m o — h a 
p i o s e g u i t o l ' o r a t o r e — c h e t a l e 
C o n s i g l i o s i t e n g a a R o m a , m e n 
tre t u t t o i l p o p o l o s ta d a n d o c o m 
m o v e n t i p r o v e d i sn l idnr ipt^ c o n 

z". :.:uv;;..;.:;. potili. .:*: t"*.n 
g l i s f o r z i d e l g o v e r n o d o v r e b b e r o 
e s s e r e t e s i a d a l l e v i a r e l e s o r t i 
d e l l a p o p o l a z i o n e d i d o d i c i p r o 
v i n c e e n o n a s t a n z i a r e m i l i a r d i 
p e r l a g u e r r a . 

D o p o a v e r c o m u n i c a t o c h e s t a 
m a n e p r i m a g i o r n a t a d e l l a « S e t 
t i m a n a », n u m e r o s e p e r s o n a l i t à 
d e l l a c u l t u r a , d e l l ' a r t e , d e l l a p o 
l i t i c a e d e i s i n d a c a t i s c e n d e r a n n o 
n e l l e s t r a d e , n e l l e p i a z z e , n e i m e r 
ca t i e d in o g n i l u o g o o v e s ia p o s 
s i b i l e r a c c o g l i e r e n u o v e a d e s i o n i 
a l l ' a p p e l l o di B e r l i n o , D o n i n i h a 
c o n c l u s o l a s u a r e l a z i o n e a n n u n 
c i a n d o o h e l a « S e t t i m a n a , , si c o n 
c l u d e r à c o n u n a g r a n d e c o n f e r e n 
za n a z i o n a l e p e r i l d i s a r m o . A l l o 
o r d i n e d e l g i o r n o d e l l ' a s s e m b l e a , 
o h e si t e r r à a l c i n e m a R i v o l i , s a 
r a n n o i s cr i t t i i s e g u e n t i p u n t i c h e 
da so l i b a s t a n o a d i l l u s t r a r e i l s i 
g n i f i c a t o d i q u e s t i , l a v o r i : 

1) P r o b l e m i p o l i t i c i e p r o p o s t e 
d i d i s a r m o ; 2) R i f l e s s i d e l d i s a r m o 
s u l l a e c o n o m i a i t a l i a n a ; 3) B i l a n 
c io d i p a c e p e r l a d i f e s a d e l l a c u l 
t u r a i t a l i a n a ; 4) L e f o r z e a r m a t e 
i t a l i a n e e i p r o b l e m i d e l l a d i f e s a 
n a z i o n a l e ; 5) P r o b l e m i d e l l ' i n f a n z i a 
e d e l l a tessigli» n e l m o m e n t o a t -
i u - i t . ; C) i*c ^ u ò i i i i i . U e i.U-.'-ll d-.l-
l e g i o v a n i g e n e r a z i o n i e l e p o s s i b i 
l i t à d i u n a v v e n i r e l i b e r o e f e l i c e . 

I n t a n t o a l l ' a p p e l l o l a n c i a t o d a i 
t r a n v i e r i d e l l ' o f f i c i n a A t a c - F i e n e . 
s t i n o , s o n o s e g u i t i n e l l a g i o r n a t a 
di ier i a l t r e a n a l o g h e p r o p o s t e 
s o t t o s c r i t t e da i l a v o r a t o r i d e l l a 
Bui toni, d e l l a Maccarese, d a l c o 
m i t a t o d i r e t t i v o s i n d a c a l e d e i Po
stelegrafonici, e d a l d i r e t t i v o s i n 
d a c a l e d e i Meta l lur f / l c t , i l p e r s o 
n a l e d e l l ' U f f i c i o pacchi a domicilio 
Ostiense e l e o p e i a i e d e l m a g l i f i c i o 
Meloni d i O s t i e n s e , a l l a Stigler-
Otis, a l l a Fatme, a l l a Bastianelli, 
a l la Murazzi. 

N e l q u a d r o d e l l a r a c c o l t a d e l l e 
firme c h e a v r à l u o g o in t u t t e l e 
i o n e , Ira l e n u m e r o s e p e r s o n a l i t à 
c h e h a n n o a d e r i t o a l l ' i n i z i a t i v a 
v a n n o s e g n a l a t i l ' o n . Lizzat lrt , i l 
c o n s i g l i e r e c o m u n a l e M o n t e s i , l ' o n . 

! D R A M M A IN VIA CRESCENZIO 

Giovane studentessa 
si uccide con il gas 
/ Nel tornare dall'ufficio, la.madre 

l'ha trovata moribonda in cucina 

T o m a s o S m i t h , f o n . R o d a n o , i l s e 
g r e t a r i o r e s p o n s a b i l e d e l l a C . d . L . 
B r a n d a n i , U prof . L o r d i , Il c o l . M a -
cora t t i , i l p i t t o r e O m i c c l o l ] , l a p o e 
t e s s a S i b i l l a A l e r a m o , i l ' r e g i s t a 
L i z z a n i , l ' a t t r i c e B r u n e l l a R o v o e 
l a s c r i t t r i c e F a u s t a T e r n i C i a l e n t e . 

C o n t i n u a n o , i n f m * . a p e r v e n i r e 

di n o t i z i e s i g n i f i c a t i v e . , 
I g i o v a n i U n i v e r s i t a r i t e r r a n n o 

s t a m a n i u n a r i u n i o n e n e i l o c a l i d i 
Via P a l e s t r o 68, n e l c o r s o d e l l a 
q u a l e c o s t i t u i r a n n o l a p r o p r i a 
« G i u n t a d ' I n t e s a p e r l a P a c e » . I 
g i o v a n i d: T r a s t e v e r e d o p o 1.300 
f i r m e p e r l ' A p p e l l o d i B e r l i n o r a c 
c o l t e n e g l i u l t i m i d i e c i g i o r n i , s i 
r e c h e r a n n o in f o r t e d e l e g a z i o n e d a l 
p r e c i d e n t e G r o n c h i p o r t a n d o u n 
o r d i n e d e l g i o r n o d i p r o t e s t a c o n 
t r o il C o n s i g l i o a t l a n t i c o a p p r o v a 
to n e l c o r s o d i r i u n i o n i d i c a s e g 
g i a t o . A l q u a r t i e r e A p p i o N u o v o 
s o n o Etate r a c c o l t e a l t r e 400 f i r m e 
d a i g i o v a n i p a r t i g i a n i d e l l a p a c e . 
A n c h e n e l l e s c u o l e f e r v o n o i n i z i a 
t i v e c o n t r o i l C o n s i g l i o a t l a n t i c o : 
c e n t i n a i a di f i r m e s o n o s i a t e r a c 
c o l t e d a g l i s t u d e n t i d e l T a s s o , d e l 
M e t a s t a s i o , e c c . 

U n Impress ionante su ic id io s i è ve 
rificato ier i . U n a s tudente s sa sed icen
n e , Mar ia Fronterot ta . ab i tante i n v i a 
Crescenz io 71, s i è uccisa asf i ss ian
dosi con 11 gas . Ella a v e v a u n f r a t e l 
lo di 13 anni e d era orfana d i p a 
dre; la m a m m a . R e n a t a Prezzi , è i m 
piegata alla Prev idenza Soc ia le . ' 

Ieri matt ina , approfittando de l l 'a s 
s enza del la m a m m a e del f ra te l lo . 
c h e si erano recat i c o m e di c o n s u e 
ta l 'uns ir. ufficio e l 'altro a scuo la , 
j C - « . ^ k j . . - . . . J \ i . . * . - . —». i_ t_ .« .» . .«e»i^ a* 
at to l ' insano propos i to c h e p r o b a b i l 
m e n t e c o v a v a da q u a l c h e t e m p o . D o 
p o aver chiuso a c c u r a t a m e n t e I m 
poste e finestre, la s v e n t u r a t a apr iva 
tutti 1 rubinett i de l la cuc ina a gas . 
qu indi si sdraiava su l p a v i m e n t o a t 
t e n d e n d o la morte . 

Verso le 14,30 la s ignora Prezz i , 
t ornando dall'ufficio, avver t iva p e r 
le sca le l 'odore caratter is t ico del g a s 
e, m a n m a n o c h e sa l iva , l 'odore si 
faceva sempre più forte e asf iss ian
te. Affret tando il passo g i u n g e v a d i 
nanzi alla porta d' ingresso del la sua 
abitaz ione ed allora la sua a p p r e n 
s ione d iven iva paura, po iché s i r e n 
d e v a i m m e d i a t a m e n t e conto c h e l e 
esalazioni mort i fere p r o v e n i v a n o p r o 
prio dal suo appartamento . 

A p e r t o l 'uscio, la p o v e r a d o n n a 
si precipi tava in c u c i n a d o v e t r o v a 
va la figliola d is tesa a terra, c h e 
n o n d a v a più s e g n i di v i ta . A l c o l 
m o del la d i speraz ione , la p o v e r e t t a 
cominc iava ad ur lare c o m e i m p a z -

I L GENEROSO CUORE DEI NOSTRI LETTORI RI S P O S DE A "L'UNITA' »> 

Sessantasette famiglie offrono ospitalità 
ai bambini vittime dell'alluvione nel nord 

La CdL propone la costituzione di un unico comitato d'assistenza e l'assegnazione ai sinistrati 
dei Villaggi dei pellegrini - Le iniziative di Sindacati e Comune • Le trasmissioni della RAI 

La tragedia immane che ha c o l 
p i t o decine e decine di migliaia 
di famiglie con le alluvioni che si 
tono abbattute nell'Italia Setten
trionale, dopo le sciagure immense 

costituzione di Un Comitato pro
vinciale di solidarietà allo scopo di 
soccorrere le famiglie degli allu
vionati. 

Centinaia di lavoratori — d i c e 
c h e a v e t m n o c o l p i t o le popolazioni il comunicato — h a n n o già chiesto 
del sud, ha suscitato nel o o p o l o ìalla C .d .L. noTNt'natiui d i b a m b i n i 
r o m o « o u n a n i m i manifestazioni di delle zone colpite da ospitare. La 
s o l i d a r i e t à e d i c o m m o z i o n e . I n 
p a r t i c o l a r e , C a p p e l l o lanciato dal 
nostro giornale perchè ogni fami
glia romana a c c o l g a n e l s u o se t to 
un b i m b o d e l i e regioni e d e i p a e s i 
c o l p i t i h a p r o d o t t o c o n s e n s i c h e 
v a n n o a l di là d i ogni aspettativa. 
L'eco della nostra proposta è an
data oltre la vasta cerchia dei no
stri lettori, si è diffusa in un b a l e 
n o fin dalle prime or» del mattino 
ed ha avuto ripercusisoni in ogni 
ambiente della città. 

Già ieri, rispondendo diretta
mente a l l ' U n i t à , ben 67 famiglie 
romane ti tono dichiarate disposte 
ad accogliere nelle loro case uno 
o due b a m b i n i d e l l e regioni allu
vionate. Ma il successo dell'inizia
tiva d e l n o s t r o giornale è ancora 
più confermato dalle a d e s i o n i a n a 
l o g h e r i c e v u t e d a tutti gli enti ed 
o r g a n i z z a z i o n i j q u a l i in u n m o d o 
o n e l l ' a l t r o si erano fatti promo
tori di un'azione di solidarietà. 

Tmttì «nifi per ouuttre , 
U famiglie alluvionate! , 

Centinaia di lavoratori si sono ri
volti, ad esempio, alla Camera del 
Lavoro, decine di madri hanno te
lefonato alla s e d e p r o v i n c i a l e d e l l a 
Unione Donne I t a l i a n e ; un numero 
m o l t o grande di iniziative ci vie
ne già segnalato da vari c i r c o l i p e -
riferici deWUDl. Ancora: alle 21 
e 15 df t'eri s e r a , n o n a p p e n a Za 
R a d i o ha sospeso le t r a s m i s s i o n i 
d e l n o r m a l e programma per ini
ziare la campagna di soccorso in 
favore degli alluvionati, decine di 
famiglie, anziché offerte in denaro, 
che del resto sono piovute n u m e 
r o s e , hanno manifestato il loro de
siderio di ospitare un b i m b o t i r i l e 
loro case. 

L'elenco di famiglie c h e p u b b l i 
c h i a m o in altra parte della t a p i n a 
va dunque arricchito da altre cen
tinaia di nomi di operai, impiegati, 
professionisti, artisti, che h a n n o 
sentito l'umana bellezza di una ini
ziativa partita prima di tutto dal 
nostro giornale. 

Dopo le nuove tragiche notizie 
sulla situazione determinatasi nel
l'Italia settentrionale, in ogni luo
go di lavoro della Capitale sono 
sorte iniziative spontanee di soli
darietà. Lta Camera dei Lavoro 
si è fatta subito interprete del sen
timento degli operai, degli impie
gati, d i - tutti i lavoratori della 
città l a n c i a n d o « n a p p e l l o p e r l a 

S e g r e t e r i u d e l l a C . d . L . a d d i t a a 
tutta In popolazione l'iniziativa 
fraterna dei lavoratori e fa a p p e l l o 
a tutti i c i t t a d i n i , a tutte le orga
nizzazioni affinchè c o n s l a n c i o e 
generosità r i s p o n d a n o a l l a s o t t o 
s c r i z i o n e lanciata dalla CGIL che 

Le proposte della C.d.L. espri
mono in termini chiari il senti
mento di solidarietà dei lavoratori 
romani. Le prime iniziative prese 
nei luoghi di lavoro testimoniano 
dello slancio con il quale i lavora 

ferte in apposita urne sulle quali 
è scritto: 'Il popolo romano of
fre ai fratelli sinistrati dallo a j _ 
t u v i o n i ». 

Dal canto suo, la Segreteria del-
l'UDI provinciale oltre alla propo-

W 
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tori vengono incontro ai fratelli \sta rivolta al Prefetto di convo 
colpiti. Nei due s t a b i l i m e n t i d e l \care tutti gli enti cittadini allo 

s c o p o di c o n c o r d a r e l e f o r m e di 
Lstistenza per gli alluvionati, ha 
invitato le famiglie ron int te ad of
frire ospitalità ai bambini della 
pianura padana. Disposizioni per 
organizzare la solidarietà i n favo-' 
re dei colpiti dalla sciagura sono 
state impartite anche datl'Enal^ai 
Crai periferici. Un teteqramma con 
il quale viene chiesta al governo la 
urgente emanazione della legge 
speciale in favore degli alluvio
nati è stato inviato dai comunisti 
della sezione Aurelia. 

Segnaliamo infine l ' i n i z i a t i v a 
d e l l ' A c c a d e m i a di S. Cecilia che 
ha organizzato per domani un con
certa all'Argentina diretto dal 
maestro Stravinski a beneficio de
gli a l l u v i o n a t i . Naturalmente il 
maestre Stravintici presterà gratui
tamente la propria operi, come 
pure tutti i professori d'orchestra 
dell'Accademia. 

L a b o r a t o r i o d i p r e c i s i o n e l e C I 
e le commissioni di mensa hanno 
proposto di devolvere a favore de
gli a l l u v i o n a t i le s o m m e destinate 
al t r a d i z i o n a l e p r a n z o di S. Bar
bara. Al Poligrafico d e l l o Stato le 
CI. hanno invitato »<• maestran-

y ^ * > ••. 

ogni luogo di lavoro d'Italia, per 
venire incontro alle famiglie degli 
alluvionati. La Segreteria della 
C.d.L. — continua il c o m u n i c a t o — 
a p r e l a sottoscrizione con l'offer 

NOTIZIE IN BREVE 
1 * c a r t o n a t a « T g a a t o a t i T a « a l 

e s i m i c i , c h e s i d o v e v a t e n e r e q u e 
s t a m a t t i n a a l l e t n e l l o c a l i « e l l a 
C d £ * . * s t a t a r i n v i a t a • data da 
« e s t l n a r e i . 

L a a a a a s M e a « s i p e n s l a a a t l , to
p a t e p e r l a g i o r n a t a d i f er i , a v r a n n o 
I n v e c e l u o g o ogg i , a l l a s t a s s a a r a 
é n e g l i s t e s s i l u o g h i . 

C o a n n a sftsrra d i t e r r a u n r a g a x . 
' . no . a l l a 17 d i i e r i , f r a c a s s a v a l a v e -
.-. t r i n a e s t e r n a « e l P O t t l e a C a r d o n a i n 
• « l a d e l l a M e r e e a e . t u b a n d o u n a 
'.• t n y " * ^ ^ » f o t o g r a f i c a c h e v i e r a 

c « s p o s t a . I n s e g u i t o d a d u e a g e n t i , i l 
."• r a g a z z o v e n i v a a c c i u f f a t o e c o n d o t 

t o a l C o m m i s s a r i a t o I t e v i d o v e v e 
n i v a Ident i f i ca to p e r il H e n n e D u l a 

\ F o n t a n a , a b i t a n t a i n v i a d e l l e G r o t -
" t e » . 

U n a r s * e e « # a t o t a 8 4 e n n e F r a n c o 
}; « t o c c h i , a b i t a n t e i n v i a d e l B a b o l -
' n o 125, i n u n m o m e n t o di s c o n f o r t o 
-. p e r l e p r e c a r i e c o n d i z i o n i e c o n o m l -
• c h e i n c a i v e n a , h a t e n t a t o d i s u l -

I e i d s r s l i n c e r a n d o 90 c o m p r e s s e di 
"< s o n n i f e r o . I l p o v e r e t t o è s t a t o r i c o -
f r e r a t a a l l a a» « t lar i i n o a s e r r a s l o n e 
A a l l ' o s p e d a l e d i 8 . G i a c o m o . 

v' n p i t t a l a I v a n o R i p e n t ì , d i 1 a n -
& n i , a b i t a n t e a B o r g o V i t t o r i o VI, è 
£ s t a t o r i c o v e r a t o Ieri i n o s s e r v a z i o n e 
K a l l ' o speda le d i S . S p i r i t o p e r a v e r 
' b e v u t o u n c o r s o d i p e r m a n g a n a t o 

£ " ' ' " "* -• 

d a n n a b o t t i g l i a t r o v a t a s u n n a c r e 
d e n z a . 

TJn c a c c i a t o r e s i è i m p a l l i n a t o a c 
c i d e n t a l m e n t e , r i p o r t a n d o f e r i t e g u a 
r ib i l i i n o t t o g i o r n i a l P o l i c l i n i c o . 
S i t r a t t a d e l q u a r a n t u n e n n e M a 
r i a n o R o g g e r i , a b i t a n t e i n v i a Gal i a 
P l a c l d i a 50. f e r r o v i e r e . A l l e H . » di 
ier i eg l i p e r c o r r e v a In b i c i c l e t t a l a 
v i a T o r di P r a t o l u n g o . c o n 11 f u 
c i l e a t r a c o l l a , da i q u a l e a c c i d e n 
t a l m e n t e p a r t i v a u n c o l p o c h e r a g 
g i u n g e v a i l R u g g e r i a l la s c h i e n a . 

U n n a t o l a b t s x a r r l t o h a t r a s c i 
n a t o p e r 300 m e t r i il S e n n e A n t o 
n i o D i G i a c o m o , a b i t a n t e a l l a S t a 
z i o n e F e r r o v i a r i a d e l D i v i n o A m o r e . 
il q u a l e , a l l e 7,30 di i er i m a t t i n a . 
c o n d u c e v a l a b e s t i a per l a capezza 
s u l l a v i a A p p l a A n t i c a , n D i G i a c o 
m o h a r i p o r t a t o n e l l ' I n c i d e n t e l e 
s i o n i e d e s c o r i a z i o n i g u a r i b i l i in 1S 
g i o r n i a l l ' o s p e d a l e di S . G i o v a n n i . 

• A M I C I D E L f J M i T A * • 

atasai i K*>»**- * $"• laritaw e)!1. A*>1-
rrm sflk» « t * « t i S*&; 1. Settore Fitatf 
s CrfoMi. 7. fri. Cttsrtverl* « f r a n t a * . 
I . Set. RiuMi a l a l i t . 4. Stt. Oenajr» « 
Tr»*fi!*. .1. Stt. U Fir't t <Rsak«Wiw*. 

Osassi U tmfta*. feaarieft e n e » l'Ut. 
Prof. il!« 15. 17. 18. 
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A l m e r c a t i n o d ì F a n t e P a r i o n e q u e s t o m a n i f e s t o a f f i s s o a c u r a d e l l a 
l o c a l e S e s i o n e c o m u n i s t a 

fa proprie le iniziative sorte in ze a versare l'importo di mezza 
giornata di lavoro corrispondente 
a quattro milioni di lire. Alla Ma
nifattura tabacchi il personale, riu
nito in a s s e m b l e a , ha deciso di 
aprire una sottoscrizione. I Sinda-

ta di 100 mila lire. La Segreteria 'cati ospedalieri hanno rivolto « 
delta C . d . L p r o p o n e a t u t t e l e o r - ' r u t t o i l p e r s o n a l e l ' in r i t o a s o t t o -
ganizzazioni sindacali, a tutti gli .scrivere, in favate delle zone col
enti, a tutte le autorità di costi- ' p i l e , i l 2 p e r cento dello stipendio. 
taire un Comitato p r o v i n c i a l e d i { A l l a S t i g l e r Otj.t i lavoratori han-
solidarietò, allo scopo di unire tut-\no deciso di sottoscrivere 4 ore di 
te le energie per soccorrere le <laroro. La Federazione nazionale 
famiglie degli a l l u v i o n a t i , s t a r a c - s t a f n l i ha invitato le proprie or-
cogliendo denaro, vestiario e m e - ganizzationi ' a mobCitarsi per la 
dicinali, sìa ospitando b a m b i n i dei 
paesi alluvionati. Sostengano • tut
ti — conclude l ' a p p e l l o — l e p r o 
p o s t e d e l l a C G I L e l a p r o m u l g a 
z i o n e di speciali provvedimenti at
ti a sanare rapidamente la terri
bile situazione della Valle Pada
na e delle provine* meridionali 
colpite ». 

A questo comunicato ha fatto 
seguito una lettera' inviata dal Se
gretario della O d U * al Sindaco 

assistenza e l ' o s p i t a l i t à a i p r o f u g h i 
e particolarmente ai bambini. 

Raccolta mellt strade 
a cara iti Camme 

P e r gì» a l l u v i o n a t i , i l Sindacato 
indipendente lavoratori dell'Inadel 
ha invitato il personale dell'Isti
tuto a contribuire ai soccorsi con 
mezza giornata di retribuzione; il 
commissario stmordinario profes-

nella quale ' i detto tra l'altro:.tor Folchi e il direttore commen 
» Centinaia di lavoratori h a n n o già datar Russo hanno cominciato la 
fatto pervenire a questa Segre- \ sottoscrizione con 10 mila lire da
teria l'offerta di ospitare b a m b i n i jsci<no, i l SILI con 1S mila lire, 
Dato, però, che di fronte all'im-1 m e n t r e I 7 s t i t s « o h a storiato t m 
m e n s i f d del disastro lo s l a n c i o d e i ( m i l i o n e . 
singoli non potrà mai essere ade-1 L a Confederazione generale d e l 
guato alle esigenze, questa Segrt- I C o m m e r c i o ha predisposto, dal 
teria si permette di prospettare c a n t o s u o , presso la sua sede di 
alla S.V. l a o p p o r t u n i t à d i mettere p . G i o a c c h i n o B e l l i , un centro di 
a disposizione delle famiglie a l l u - \raccolta che funzionerà a partire 
vionate gli a l l o g p i a m e n t i c h e ser- \da domani dalle 9 alle 13 e d a l l e 
tt'rono a d ospitare • le masse dei , 16 alle 19. Analoga iniziativa è 
pellegrini dell'Anno S a n t o e d i n - s t a t a presa dal Collegio p o r r n e -
v i t a pertanto la S.V. • r e n d e r s i ' c b i c r i (via Frattina 35) che r e c -

zita, invocando a iuto . Al le s u e gr ida 
accorrevano a lcuni inqui l in i de l l o 
s tab i l e c h e p r o v v e d e v a n o a c h i a m a 
re un 'ambulanza de l la Croce Rossa 
c o n la q u a l e la g i o v a n e v e n i v a t r a 
sportata a l l 'ospedale d i S . Spir i to . 
Purtroppo i sani tar i de l Pronto S o c 
corso non p o t e v a n o far p iù nul la 
per la sventurata ragazza, c h e d e c e 
d e v a pochi minut i dopo il s u o r i 
covero . 

Ni'Ua è stato ancora a r ^ c t U i u c irca 

P I C C O L A 
C R O N A C A 

s m E COLLI 
A VIA QARFAGNANA, al q u a r t i s -

r» Italia, v i sor io a n c o r a la roatri-
x ioni b s l l i c h * . T u t t a l ' i l l u m i n a r o n o 
stradala , in fa t t i , è e f f e t t u a t a s e c o n 
do i not i pr inc ip i da11'oseuremonta . 
La c o n c a z u e n z o per I p a s s a n t i n e t -
t u r n i s o n o f a c i l m e n t e prevedibi l i , t ra 
l 'a i ianda , n o n o s t a n t e la p r o t e s t e , 
c o n t i n u a a n s e r à a d I s a erara la q u e 
s t i o n e . ' 

LA MANCATA R E V I S I O N E 4»1 l ' im
p i a n t o e l e t t r i c o d e l l e v e t t u r e a u t o -
b u a s t a o b b l i g a n d o d a Tarlo t e m p o 
n u m e r o s i v iagg ia tor i a r icorrere al la 
c u r e m e d i c h e p e r la c o n t i n u e s c e a -
ae c h e a i r i c e v o n o a g g r a p p a n d o s i al 
m a n c o r r e n t i . Il c o n s i g l i e r e T u r c h i , 
r e n d e n d o s i I n t e r p r e t e de l la e i c u r e e -
z a d e g l i u t e n t i h a i n t e r r o g a t o l'Ae-
s e e e o r e a i T r a s p o r t i u r b a n i p e r c o 
n o s c e r e « e la m a n c a t a , t e n c h è p r o 
m e s s a . r e v i s i o n e fila d a a t t r ibu ire i a 
n e g l i g e n z a da p a r t e del l 'ATAC. 
S i a r r i a n s t e 

* • 

PER VIA DEI PODESTI il C o m u n e 
d l e a o h e « t a l e s t r a d a è pr ivata e lo 
o n e r e d e l l a m a n u t e n z i o n e s p e t t a ai 
f r o n t i s t i . Il C o m u n e , pera l tro , g i o 
v a n d o s i de l l 'ar t ico lo 8 7 o s i r e c o l e -
m a n t o e d i l i z i o , i n v i t e r à gli I n t e r e s 
sa t i a p r o v v e d e r e a l la m a n u t e n z i o n e 
d e l l a s t r a d a » . 

* 
IL FILOBUS « 75 » — è c o c a vec 

c h i a ' — c o n t i n u a a d e s s e r e la d a n 
n a z i o n e d e g l i a b i t a n t i di M o n t e v e r d e 
V e c c h i o e d i T r a s t e v e r e . L'ATAC h a 
p r o m e s s o p i ù voCte l ' i n t e n s i f i c a z i o n e 
de l s e r v i z i o , m a c h i h a v i s t o n i e n t e ? 
N o n c i 6 l v u o l c o n v i n c e r e c h e il 
« 44 » e i l « 7 5 » barrato, le d u e 
l i n e e s u s s i d i a r i e , n o n b a s t a n o , c o n 
s i d e r a t a la l i m i t a z i o n e d e l loro per
c o r s o a Torre Argent ina ' ' 

11 giorao ' 
— Olii dOBtQ-ci 18 w t n b r e (323-431. H 

sole «oro* alle 7,27 e trtnoats alle 16.49. 
— Bollrtass itnsfrtiM — Registrili i«ri: 

nah iMSclri 26. (emmiM 81, Mi: morti' 1. 
morti muchi 19, t«aa:a« 19. «Uuiaoni 38. 

BOLLETTINO METS0KOLO01C0 — Tempera-
tara minima a massima di ieri: 3,4-17,7. Si 
prerefo e'elo «reco. Teajveratwa itmr.ata. 

Visibile s s ico l t sb i l s 

— Teatri: « Le eoloan» «ella aotieli • «Ile 
Arti. 

— Cinema: • S.goori JQ tarroit» • al Ca-
prsnlta. Capraatcietta. Europa; rL'inrroJ;bi-
1« STrentara di mr. Hollaad • al rojhano e 
8uper<j«: • Nata ieri » al Calooe Margherita; 
« Totù tcun uomo • all'Acquino, Atlante. Au
gusto). Dell*. Maschere. XXI Aprile. Rialto 
e FUmiu.o: « l'ccello del paradiso » all'Ai-
ejoue. Attoria. Brancaccio. 4 Fintino e TrfTi. 

Circolo « C a s s i n i » 

— Questa matt.oa alle 10.30 ai t nrma 
ti*Ilo xauguraaioo* anno «oc alo con il film 
• Il carretto Untai s a •. 

TratterùawQti 
— Quella aera alle 17 cella biblioteca del

la • Foodaxioce Gramsci • in TÌ* Marcella 2 
(Axentrno) avrà luoqo uoa audixione di BIKÌ-

Mainata daiia aeiieoe romana deil'Asjos. Ita. 
lia-LUSS. Precederà ima CMiTtrsaiiooe del prof. 
Diego Carpltella. 

Coaferenze e dibattiti 
— Circola Italia-Urti Appo (Via \p;i d Xuo-

Ta 3*vtj; lunedi alle 20 rcaltrenta di Paolo 
Bobotti t>ul tfmi f La proposta fonetica aul 
disarmo n* 11 '.nterrose dell'Italia », 

Faraucie aperte o t t i 
Il TUIJXO - Flamini»: m i e Piotarìechio 25. 

Prati, Trionltle: p. Salai Boa 91: T.IB Gialli. 
Cesar» 211; ». fola di RI euro 213; p.tn Ca
vour 1C; Sieri, p.zza della Libertà 56. Borgo 
Avelia: Largo Porta Caralleggeri 7. Triti, 
Campo Marzio: e. del Corse 496; e. Capo !e 
Case 47; i. del Gambero 11; p.tia in Lucina 
20 Sut'Eulacfcio: Cn>. Vittorie. 36. Cam
pitili!: p.ia Cairoli 5; Certe Tutori» 243. 
T. Arameli 21; Traitmre: t. Roma Liberi 
55: p.zia Sennino 18. Muti; ria del Serper
li 177: T. S'azionale 72; T. Torino 152. E-
i t i i l i i t : T Gioberti 77: p . m Tutorio 83. 
T. G. Urna 63; p.ua Stata Croce 28. Sal-
lutriano, Caitro Pretori», Lndenii: Terme 92: 
T. XX Settembre 95: e. dal Mille 21: t. Vit
torio Veneto 27: T. Pinelasa 65. Salario, No
ni tatuo: p.ne. Sintiito del Olle 78: p.ua 
Tubato 14; t. Patini, 15; t. Salaria 84: 
T.IB Regina Margherita 201; r.le Lorenzo i! 
Magnifico 60: e. Nomea tate 90: e. Mori-
chini 26; r.le Eritrea 32. Celio*, p.xaa Saa 
tlo-mnl in Uterino 112 Ttitaeda: ? (ilo-
Tanni Branca 60: Piramide Owtie 45. Tibnr-
tia» ptta Immacolata 24: ». dei Saleotiai 
14. Taicoluo. lapis. Latiic ». Cernieri 5: 
». Taranto 162: » Laigi Tetti 41: ». nit
rii 12. Prenotino. Latitalo: » Aqtila 27 
Torpignattara » Cesiti»*, 461 Milfia- ». 0-
slatla 68 Monte Sten. ». Gargano 48 Sia 
multati t Carini 44 Moatt Verdi NnoTo: 
GircoaTalUiione Giaaieoleoe* 137. Barbatili!: 
»la L Fincati 14. 

Quella Diavolina...! 
c h e d a s o l a r i e s c e a s p e g n e r e l ' i n 
c e n d i o p r o v o c a t o d a f u l i g g i n e n e l 
c a m i n o s e n z a b i s o g n o d i c h i a m a - , 
r e i p o m p i e r i ! Q u e s t o b i z z a r r o 
m o n e l l o b e n e f i c o è c h i u s o i n u n 
p r e z i o s o b a r a t t o l o , e t r o v a s i i n 
v e n d i t a p r e s s o i m i g l i o r i d r o g h i e 
r i , c a r b o n a i , f u m i s t i , f e r r a m e n t a , 
e c c e t e r a . - • ,• \ 

U l i m i I l M ' H i m t l ' M H t l M I M M i l l 

CALUNNIA SMENTITA 
N o n è v e r o c h e r u b a v a , n é c o m 

p r a v a s e n z a p a g a r e , G i g i e r a e l e 
g a n t e p e r c h è a c q u i s t a v a i m p e r 
m e a b i l i , p a l e t o t , v e s t i t i , e c c . d a 
« S T J P E R A B I T O » V i a P o , 3 9 - P 
( a n g o l o V i a S i m e t o ) : a p r e z z i v e 
r a m e n t e e c c e z i o n a l i . 

S a r t o r i a d i p r i m ' o r d i n e . V e n d i 
t a a n c h e a r a t e . S i a c c e t t a n o i n 
p a g a m e n t o b u o n i : E P O V A R , 
E C L A , G M A , F I D E S . 

C h i c o m p r a d a « S U P E R A B I -
T O » s p e n d e b e n e i l s u o d e n a r o . 

C O N V O C A Z I O N I D I P A R T I T O ' 
Stgritari delle sei. domani «He di elotto 

e trenta nei iettar'. 
Orftniuati»i delle sei. domani «He di-

eietto e trenta nei settori. 
101T-PB0? e Re*p. GAU domani «He diciotto 

to e trenta nei settori. 
le i» , muta delle «et. domani «He dieiotto 

e trenta cu Fed. 
le i» . Itmainili delle aez. doaaai «He te

dici nei settori. 
Amministratori delle et*, domani «He di

eiotto nei settori. 
'Reip. quadr". delle tea. domani alle difet

to e trenta nei settori. 
Mutilati « invalidi di guerre comuni.-h 

e ««ia l i t i martedì alle dltiasseito e trenta 
a P. Par eoe. 
Groppo pastltitri romtrost": doican. alle di-

$fc cotto e trenta alle sez. Monti (Va i'rangi-

L'AUTO S . T . E . F . E . R . S t a t u a r i o - P 5 0 / . 4 . 0 ' , - ' . , . , , , 
D > » > . r « * ^ r . «nn « s a n . e n n t a n*r AotolerMtrinTien InterréHulare «' completo 
P i a n a «a««ra non t i a n a conto ,^ par | ( m r . . s T C F E R . R ( i n i l l Nord) OD Sied.. ci !.. 
q u a n t o n e u a r d a l'orarlo, dal lavora- (, D d w l I l l U nmm^ d e l i e CooperMlvo 
tori c h e s o n o s o g g e t t i a l l 'orario 
s p a z z a t o e c h e t o r n a n o • eaaa dal la 
12,30 al la 13 per recars i di n u o v o 
al lavoro da l le 15,30 a l la 18. N o n 
sarebbe b e n e i s t i t u i r à un s e r v i i i o 
i n t e n s i f i c a t o d u r a n t e q u e s t e ore, o l 
tre c h e da l l e 14,46 a l l e 15,46? 

CONVOCAZIONI U.D.I. 
Tutti i circoli che zncj.-a non sono Tenuti. 

«*o .IH taf a nt'rar*» entro lonedi ururnt.''-
simo mjtt'r aV di prooajviii ed i calendari 

FEDERAZIONE GIOVANILE 
Incedi alle 1.9 Segrrt.a P. LoTatelli: Orja-

[Titat'.vi oro 19 a fiap.trlli; Agit Prop ore 
'.9 a P. Panirc; RfSp. Sagena e Organizza-
t'.Te ore 18 a Pente Parjne. 

f nomi dei cittadini 
elle offrono ospitalità 
COMP PASCUCCI G i a n F e l i c e . V . b i n a di 8-10 a n n i ; COMP. M E N G A -

U m i l t à 43 . o s p i t a u n a b a m b i n a ; S I G . t R E L X I A l c i d e . V i a F l a m i n i a 362, 
M I S A N I G i a c o m o , V . P o m p e o M a g n o I o s p i t a d u e b a m b i n i n o n i n f e r i o r i ag l i 
10-B, o s p i t a b a m b i n a o b a m b i n o da 8-10 a n n i ; SEN. GRIECO R u g g e r o , 

i n t e r p r e t e d i questa esigenza pres
so coloro i quali attualmente di
spongano di tali alloggiamenti. La 
Segreteria della C-dJU propone i-
noltre c h e t u t t e t e p o s s i b i l t d as
sistenziali di cui dispone il Comu
ne di R o m a « t a n e messe a d i * p o -
« i z i o n e per l'opera di soccorso e 
di smistenM». 

•e* » 

cog i t erà . l e sottoscrizioni a p a r t i r e 
da d o m a n i . 

Anche i l C o r n a n e , a c c o r t o t i d e l l a 
«rticuifà d e l l o stanziamento di tot 
milione, di c u i i stata data n o t i 
z i a , h a p r e s o l'iniziativa di dispor
re in numerosi luoghi della città 
centri di raccolta curati dai vìgili 
urbani, c h e m c c o o l ì e r a i m a l e «jf-

6 a n n i in p o i : COMP. G A S P A U R Ì L o . 
ria. V . C a r l o A l b e r t o 39. o s p i t a u n 
b a m b i n o d i 9-10 a n n i : SILVESTRI 
E n z o . V . S a t r i c o , 50, empita u n a b a m 
b i n a ; V I T A G L I A N O A m e d e o , V . M. 
d ' A z e g l i o , 33, o s p i t a u n a b a m b i n a 
m o l t o p i c c o l a : M A N G I A R A C 1 N A 
F r a n c o v . R c m a n e l l o da For l ì 34. 
osp i ta b a m b i n a o b a m b i n o i n f e r i o r e 
a i 10 a n n i ; P A Z Z I N I E m i l i o , V . F a -
m a g o s t a 8, o s p i t a u n a b a m b i n a n o n 
s u p e r i o r e a i 6 a n n i ; BETTOLI R i c 
c a r d o , V . T r i o n f a l e 227. o s p i t a u n a 
b a m b i n a o b a m b i n o i n f e r i o r e a i 10 
a n n i ; C R I S T O F A R E I A I L u c i a n o v i a 
M a t t e o t t i 59, F r a s c a t i , o s p i t a u n a 
b a m b i n a o b a m b i n o s u i 10 a n n i : 
COMP T M E I X I A l f r e d o . I s p e t t o r e 
C a p o F e r r o v i e . V i a L . d i L e s i n a «1 . 
o s p i t a b a m b i n a d a 5 a l 7 a n n i ; P A O -
L I N I A r i s t i d e , V . V i t t o r i a 10. o s p i t a 
u n b a m b i n o d i l o - l l a n n i ; MARSICO 
E l v i r a V . T r i o n f a l e 20, o s p i t a u n a 
b i m b a ' p i c c o l a : F A R I N A A l f r e d o . V i a 
S c i p t o n i 103. osp i ta b a m b i n a o b a m 
b i n o d i 3-4 a n n i : D E A N G E L I S G a 
b r i e l l a , S e z . M o n t i . V . d e g l i I b e r n e -
s l 3 . o s p i t a u n a b a m b i n a ; MARI L u i -
f i , V i a f a g g i 54. o s p i t a u n a b a m b i n a 
di 8-7 a n n i ; B F X A R D I N E L L I R e m o . 
V i a V a l e r i a Ruf ino , l o t t o 3 . o s p i t e 
r e b b e p o s s i b i l m e n t e d u e p e r s o n e 
a d u l t e : m a d r e e f igl ia o frgl io: 
COMP. P O G G I G i n o (« l ' U n i t i ») 
o s p i t a b a m b i n a d i 10 a n n i : FAMTL-
DI?vI S e c o n d o . V . T u s c o l a n a 648. 
o s p i t a b a m b i n a o b a r o b i n o ; B A L B I 
EHrio, V . O t t a v i a n o 8» o s p i t a b a m 
b i n a : CREMISINI G a e t a n o , V . A g o 
s t i n o B e r t a n i 8 . o s p i t a u n a b a m b i n a ; 
CROCE F e r n a n d o , V i a E l e a 6. o s p i t a 
b a m b i n o d a i 4 a n n i i n po'.: A C Q U I 
S T I O r e s t e . V i a I c i l i o 20. o s p i t a 
b a m b i n a o b a m b i n o ; LUVERO A m i l 
c a r e . V i a S a n a l o 31 , o s p i t a b i m b o ; 
S E N . C A P P E L L I N I E g i i t o . V:a N o -
m e n t a n a . 390. o s p i t a n n a b a m b i 
n a d i 10-11 a n n i : PTERPAOLT 
R u g g e r o . V i a S a b e l l ! 119, o s p i t a 
b a m b i n a n o n s u p e r i o r e a l 8 a n 
n i : B A R N I A F r a n c e s c o . V i a S a b e l -
II 119. o s p i t a b a m b i n a s u l 8-10 a n n i : 
ARCR. Q U A R R A A l b e r t o . V i a V. 
4'Asals i 11. o s p i t a b a m b i n a d i 7-8 
a n n i ; CORTESI L a m b e r t o . V i a F t a s 
s t a i 117. o s p i t a 4 b a m b i n i d i 5-8 
a n n i ; A L A Z Z E T T A R o b e r t o . V i a L a -
b i c a n a 44 , o s p i t a u n b a r o b i n o d i 
5 4 a n n i ; BONTTEMPO M a r i o . V i a 
F r a s s i n i 117. o s p i t a u n b a m b i n o d i 
5-8 a n n i ; G A L L I A m e r i g o . V i a A l b e 
r i c o H . 39 o s p i t a b a m b i n a d i 5-8 
a n n i ; SANTANRELLO F a u s t o . V . E t 
t o r e G i o v e n a l e 53-B, o s p i t a u n a b a m 
b i n a d i 18-12 a n n i p o s s i b i l m e n t e da 
t e n e r e a n c h e p e r s e m p r e : Q U I N T O 
R o s a . V i a A . Saff i 73 . o s p i t a u n a 
b a m b i n a d i 5-8 a n n i : COMP. B E L L O -
N I D o m e n i c o . V i a P o r t o f e r r a l o 13. 
cap i ta n n a b a m b i n a d i - 7-8 a n n i : 
L B C m E l i o . V i a B . F t a n c h l i n 12, 
o s p i t a a t ta b a m b i n a d a i 7 ai • a n n i : 
• O t t B T T f F e r r u c c i o . V i a S a n t a 
A d i u t t o i s . o s p i t a a i ta b a m b i n a : 
BOrUtLLt N i c o l a . V i a A c q u a F e l i c e 
8 empita b a m b i n a d i 5-8 a n n i ; ELI 
SEO L i b e r o . V i a B a c d n a 34. o s p i t a 
b a m b i n a e b a m b i n o ; COMP. M. E M I 
SI , V i a l e Cara» 87 , o s p i t a o s a barn* 

« 1 trincero • • R.caw.ta •, Ci«a ìocror-
«o. CR\L martedì al'e dirlotto io Fed. 

« Eoco, R o s s a n a , i o v ' a m o , m a 
c o n c o t a l n a s o , p o t r e t e mai 
g u a r d a r m i ? » , s e m b r a m e d i t a r * 
J o s é Ferrer, P r e m i o Oscar 1951, 
nei p a n n i del povero C i r a n o . 
Dal c e l e b r e d r a m m a di R o s t a n d 
« C i r a n o di Bereerao » è s t a 
t a t r a t t a u n a p r e m l a t i s s i -
m a v e r s i o n e c i n e m a t o g r a f i c a . 

^ ^ V ^ ^ ^ » ^ ^ ^ V W W W * A 

Cinodromo Rondinella 
D o m a n i s e r a , a l l e o r e 1 5 , 3 0 , 

R i u n i o n e C o r s e L e v r i e r i a p a r 
z i a l e b e n e f i c i o C . R . I . . , 

C I R C O D E L L E 4 S O R E L L E 

meoRono 
P i a z z a M a n c i n i ( F o r o I t a l i c o ) 
Tram 1. F i l o b u s 4 8 e 3 2 , A u t o b u s D 

OGGI 2 SPETTACOLI 
alle ore 16 e ore 21 

Ulfl LIBERO 
al trionfante 

treno del buonumore ! 
Tutta Roma 
ne p a r l a 
tutta Roma 
si d i v e r t e 

SI6Ì10RI 
I l CARROZZO! 

il g r a n d e successo 
del giorno ai cinema 

CAPRAulCA-EUROPA 
SARTI e SAR1E 

P r i m a d i f a r e 1 v o s t r i a c q u i s t i 
v i s i t a t e l a « C a s a del f o d e r a m e » de l 

Gr. Uff. MICHELE D'ELIA 
(Via della Croce 36) 

i l n e g o z i o p i ù f o r n i t o d e l l a C a p i 
t a l e , o v e t r o v e r e t e a u a l s i a s l f o d e 
r a m e a prezz i v e r a m e n t e i m b a t t i b i l i . 
A c c e r t a t e v e n e n e l v o s t r o i n t e r e s s e . 

v*"f*w**f************************************************* 

" ?^3aW. V 

ttCOFHJ N , 

nntTYfttMi 

b a m b i n a d ì 8-!0 a n n i : T R E S A T I M a 
r ia , Via G o v e r n o V e c c h i o 40, b a m b i 
n a dai 6 a i 9 a n n i ; POL1MANTI P i -
l a d e . V. de^U E r o i 8, o s p i t a u n a 
b a m b i n a o u n b a m b i n o ; A W . 
A D H E L A n c e l l o t t i , Via' F l a m i n i a 366. 
b a m b i n a o b a m b i n o ; F A M I G L I A N A -
ZIO. T o r r e M a u r a . V i a d e l l e R o n d i 
n i 101. u n b a m b i n o d a i 6 a i 10 a n n i ; 
ZAILA E u g e n i o . V i a N a z i o n a l e 40, 
osp i ta b a m b i n a da i S agl i 8 a n n i : 
COMP. A L V A R O =. A L E S S A N D R O 
M A R C H I S I , P . O r i a n i a i . o s p i t a n o 
d u e b a m b i n i da i 4 a i 6 a n n i ; Z A M 
P A A l b e r t o , V i a T i b u r t i n o TU, u n a 
b a m b i n a p i c c o l a ; M I L A N O G i u d i t t a . 
V i a Gttore Rol l i 15. b a m b i n a o b a m 
b i n o d i 6-7 a n n i : SICCARDI E n z o . 
V i a F o l i g n o 51 . b a m b i n o o b a m b i n a 
d i 4-5 a n n i : B A R B O N I G o f f r e d o , 
C.G.IJL.. b a m b i n o o b a m b i n a d i 6-7 
a n n i : B E S E R A E d m o n d o . V i a V a l l e 
A u r e l i a 27. C o o p e r a t i v a M a l l o z z i . 
b a m b i n a di 5-6 a c n i d a a d o t t a r e ; 
COMP. PROIETTI U m b e r t o , V i a C a n 
tila 77, u n a b a m b i n a di 7-4 a n n i ; 
COMP CROCE S. . V:a B o d o n i 45. 
te i 595631. pc$sibi!mentf> b a m b i n a da 
a d o t t a r e ; M A N Z I O N E E u g e a i o . o s p i t a 
d u e f ra te l l i da i 6 a i 10 a n n i ; CEL
L U L A P . C I . V i a . B o n c o m p a g n i .19. 
osDita b a m b i n o d: 6-8 a n n i ; COMP. 
A W . P A P A R A Z Z O M a r i o , o s p i t a 
b s m b - n a da i 6-7 a n n i : COMP. P . S A 
LERNO ( L ' U n i t à ) , o s p i t a b a m b i n o o 
b a m b i n a : COMP. FRATICELLI G i o 
v a n n i . V i a S a n P a n c r a z i o 13, b a m 
b i n o d i 6-8 a n n i : H Z Z I C A H I M a r i o . 
V i a M i c h e l e d i L a n d ò 10. b a m b i n a 
7-* a n n i : COMP. TAGLTACOZZO M i 
c h e l e , V ia de l B o l l o 10. b a m b i n a 7-8 
a n n i ; G A M B I A t t i l i o . V M a n l i o T o r 
q u a t o 36. b a m b i n a d i 7-8" a n n i ; COMP , 
ACCONCIAMESSA C e s i r a . b a m b i n a ' 
d i 3-4 a n n i ; D E A N G E L I S L u c i a in 
N a p o l e o n i , V i a G o v e r n o V e c c h i o 14. 
osp i ta b a m b i n a di 6-10 a n n i ; FAL^ 
CONCINI U m b e r t o V i a M a t i l d e d a 
Canojcsa 13. b a m b i n a o b a m b i n o : 
S A L V A T O R E A n n a e * e p e L u i g i . V . 
V i l l a R u f f o 21 . b i m b o a b i m b a d a 
5 a 10 a n n i ; COMP. MICHFXTNI OM. 
l i e r o . V . A r c o d. C i a m b e l l a 6. o r f a 
n a a n c h e da a d o t t a r e . 

T TINA DE FILIPPO 
EDUARDO DE FILIPPO 
TAIARR IEES 
rara-aau. cai nxra 

•mina I « a * n i un. 

l j EHM 
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- LA RADIO 
RETE AZZURRA — 14,16: Orci». 

Donsdio — 14.40; Mot. aliefre — 
15: Tsjoli e Compi. Odeon — 15,30: 
Secondo tempo di una partila ai 
ca'cio — 16,30: Cansonl — 17: Mu
siche sud-americane — 17,10: Or-
c h n t r s Anepeta — 18: Ballo — 18 
e 10: Sport — »t,3<: Mu*. rich. — 
20,38: Selex. di operette — 21,80: 
Voci dal mondo — 83; Ordì . Bar-
sizza — 32.2$: Sport — 32,55, J a n 
per piano — 23,38: Ore*. Zaaassl. 

RKTE ROSSA — 13,33: Orcb. Pe
tra»» — 14.40: Mus. rlch. — 15,80: 
Secondo tempo di una partita f i 
c a l d o — 16,30: Oaneonl — 17: 
Canzoni — 17,10: Oonc. dir. da BOeeky 
— 19,25: Mas. t s l fane — I»,S5j Mas. 
rich. — 31.30: «Sansone a D a l i l a s , 
di Camillo Saint-Ssens. 

y-wvvay.w.'frww^^ 

MARCO 
TESSUTI M O D E L L O S av A 

R O M A . M I L A N O - G E N O V A . C O M O 

GRfillDIOSA 
PER TRASFORMAZIONE DELLA DITTA 

RIBACI c n u/. 
FINO al ftjlJyiF 

Troverete la collezione autunno-inremo 1951-52 
al completo, tessuti applicati dalle migliori Sar- • 
torie d'Europa sempre con ribassi fino al 50<~r 
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CONCETTO MARCHESI 

Due 
Se è vero . 

fichi filoMili. 
set* s f n / a |r 
lizia sreltu 

t o m e peiisttviimi a n -
clii' la virtù ma rei-
avvers i tà i» chi* mi

di D i o è quel la più 
esposta mi 
rare tutte 
cor tamente 
emiro: né 

affrontare e a st ipo
le sventure , l 'Italia è 
il paese e letto dal S i -

so lo perchè «entro 
della cr i s t ian i tà nu miche per
c h è magni f ico c a m p o di lotta 
c o n t r o le ins idie <• il furore del 
la più l eep iadra e s educente na
tura. Qui mont i e piani e col l i e 
dirupi e incanti di golii , di s p i a g 
ge, di s cog l i ere e gh ia ie lucc i 
canti ili a m p i val loni e corsi di 
fiumi e rivoli di a c q u e m o r m o 
ranti e p l a c i d e marc iume neh-
i . , i - -* u i i l . . ! • • , i v i i. . i . . . . . i i . ; u i . . , H I ; . 

e opere tenaci di uomini a c c o s t u 
mat i al la dura povertà e al la 
c o n t i n u a fat ica . Qui due vu lcan i 
famosi nel m o n d o e isolotte e 
vu lcane l l i ferventi - e c o m e un 
fuoco c h e cova {pia e là sot to 
terra a dare bollori di fanghi e 
di a c q u e a benef ico uso dei m o r 
tali. Ma qui, in questa terra be 
nedet ta dal sole , d o v e si d i ce chct 
la p r i m a v e r a a m i indugiare , qui 
pure di vo l ta in vol tu furie ster
minatr ic i di fuoco e di a c q u e , di 
terremoti di eruz ioni di a l l u v i o 
ni. F lage l l i c h e c a p i t a n o ? N o : 
f lagel l i c h e si a v v i c e n d a n o a i n 
terval l i ora brevi ora l u n g h i : v i 
s i tatori rari o frequenti , ma in-
f i l l ibi l i . La nostra terra è un p a 
rad i so , ma è a n c h e un inferno. 
Tfn p a r a d i s o p e r pochi s s imi , s e m 
pre; un in ferno per tant i ss imi , 
quas i s e m p r e . La natura i m p l a 
c a b i l e non ha r iguardi per n e s 
suna u m a n a c o n d i z i o n e . G i à : m a 
è c h e ì p iù espost i a i flagelli s o 
n o gl i u m i l i : que l l i c h e v i v o n o 
e l a v o r a n o d o v u n q u e , a n c h e do 
v e r i p a r o n o n c'è . d o v e n o n c'è 
Fcainpo o di fesa c o n t r o la rov ina 
c h e abbatte , o s o m m e r g e . G r a n d i 
terremoti in o g n i s eco lo h a n n o 
d i s t rut to c i t tà e v i t e u m a n e : e r u 
z ioni u n a vo l ta s p a v e n t o s e limi 
p o r t a t o fino a l m a r e la lava i n 
f u o c a t a ; ma in ques ta I ta l ia , di 
s b o s c a t a da l l e g u e r r e e dal la b e 
s t ia le incuria u m a n a , il g r a n d e 
n e m i c o è l 'acqua , dopi» le p i o g 
g e inces sant i ; s o n o i grand i v a l 
loni t ras format i in enormi tor
renti vort icos i , s o n o t p icco l i 
fiumi s t rar ipant i c h e si c o n g i u n 
g o n o e t r a s f o r m a n o la c a m p a g n a 
in u n g ia l lo m a r e f a n g o s o d o v e 
f o c e n i o s i perde e d i s t ingue a p 
p e n a l e c a s e s o m m e r s e e le c i m e 
deg l i a l b e r i : e d o v e è s p e n t a la 
v i ta d'egli n o m i n i lavorator i . C o n 
tro q u e s t o n e m i c o l 'Ital ia è « e n -
z a d i f e sa , n o n p e r c o l p a de l la 
n a t u r a , m a p e r c o l p a deg l i u o 
m i n i . P e r c h è la na tura n o n h a 
m a n c a t o e n o n m a n c a di d a r e i 
suoi pauros i e lu t tuos i • a v v e r t i 
m e n t i . M a que l l i c h e s i f a n n o r e g 
g i tor i d e l l o S t a t o , n o n h a n n o v o 
l u t o a s c o l t a r e . N o n p a r l o s o l o d i 
q u e s t o g o v e r n o , m a di tutti i g o 
v e r n i c h e si s o n o s u c c e d u t i d o p o 
c h e l ' I ta l ia uni f i cata h a s t e s o l e 
s u e b r a c c i a m a t e r n e s u tut te le 
gent i d e l l a p e n i s o l a . D a a l lora , 
d a q u a n d o a l p o s t o dei p r i n c i p a 
ti , d e i regui , dei g r a n d u c a t i e di 
a l t re d o m i n a z i o n i ind igene o s tra
n i e r e s i cos t i tu ì l 'unico r e g n o 
d'I ta l ia , d a a l l o r a fino a q u e s t a 

• n u o v i s s i m a r e p u b b l i c a ch i e sas t i 
c a , l e p r o v v i d e n z e s o n o finite. 
V e c c h i arg in i e r ipari , v e c c h i e 
spa l l e t t e , p a r a t e , s c a r p a t e s t a n n o 
l à d a d e c i n e e d e c i n e di a n n i a d 
a s p e t t a r e d'essere t ravo l te d a 
n u o v e a l l u v i o n i . E q u a n d o i l d i 
s a s t r o e a v v e n u t o , e d è g r a n d e l a 
d i s t r u z i o n e di c o s e e d i v i t e u m a 
n e , a l l o r a e c c o l e so l i t e v i s i t e d i 
min i s tr i , l e s o l i t e p r o m e s s e , i s o 
l i t i a n n u n c i d i p r o v v e d i m e n t i 
i m m e d i a t i . L a miser i cord ia g o 
vernat iva . r i c o r d a a l l o r a c h e b i 
s o g n a ves t i r e g l i i g n u d i e s f a 
m a r e g l i a f f a m a t i ; s e n e r i corda 
a l l o r a q u a n d o g l i i g n u d i e g l i 
Affamati s o n o tratt i d a l l e c a s e 
abl>attute e d a l l e terre s o m 
m e r s e . 

I g o v e r n i s o n o s e m p r e s ta t i i n 
b e n e v o l a a t t e s a d e i d i sas tr i : i 
q u a l i , s e a n c h e n o n d a n n o a p -
p u n i a r a e n t i prec i s i , n o n m a n c a 
n o t u t t a v i a a i l o r o funest i r i torn i : 
e q u a n d o p i o m b a n o , p i o m b a n o 
i rreparabi l i s u l l a miser ia d e l l a 
p o v e r a gen te . A b b i a m o a s c o l t a t o 
ne l p o m e r i g g i o d i g ioved ì 15 s c o r 
t o l a d i c h i a r a z i o n e del m i n i s t r o 
S c e i b a a l l a C a m e r a : m e s c h i n a 
e s p o s i z i o n e m e c c a n i z z a t a : r a p 
p o r t o d i p i c c o l o f u n z i o n a r i o i m 
p e t t i t o c h e d e v e rec i tare l a «uà 
p a r t e e r ipetere c i ò c h e il g o 
v e r n o h a d e c i s o d i fare . M i s e r a 
b i l e g o v e r n o . Q u a n d o la d i s g r a 
z i a h a a p e r t o u n t a n t o s c e n a r i o 
d ì r o v i n a e d i miser i e , quest i m i 
nistr i c a t t o l i c i n o n s a n n o t r o v a r e 
u n a s o l a p a r o l a a c c o r a t a e f ra 
t erna , n o n s a n n o sos tare n n m i 
n u t o s o l o d i n a n z i a l l a s v e n t u r a , 
n o n s a n n o d i m e n t i c a r e gl i a v v e r 
sar i c h e li a s c o l t a n o né a c c o s t a r 
l i a s é i n n n a t t i m o di s i n c e r a 
c o m m o z i o n e . 

I n I t a l i a s i t r o v a n o mi l iardi p e r 
c o s t r u i r e p a l a z z i , v i l l e s ignor i l i , 
s farzos i ed i f i c i p u b b l i c i e pr iva t i , 
c h i e s e di p e s s i m o gus to , c o m p r e 
s a q u e l l ' u l t i m a g e m m a d e l l a 
c h i e s a d i S . E u g e n i o : s i t r o v a n o 
c e n t i n a i a d i mi l iard i p e r l e s p e s e 
mi l i tar i a s e r v i z i o di. padron i 
s tran ier i ; s i t r o v a n o mi l iard i p e r 
f inanz iare a z i e n d e g iorna l i s t i che 
i n f a m a n t i e i n f a m a t e , p e r f a v o 
rire i m p r e s e e s p e c u l a z i o n i f inan
z i a r i e tra l e p i ù i l l ec i t e e i m p u 
d e n t i : s i t r o v a n o ques t i denar i , e 

a c q u e le terre e i tuguri di mi
lioni di co l t ivator i . Il governo 
democr i s t iano vol le appar ire una 
volta sensibi le a pietose caute l e : 
e presentò un d i segno di legge 
per cost i tu ire un corpo di forze 

(Utisiliarie a soccorso de l le p o p o 
lazioni . in casi di p u b b l i c h e c a 
lami tà : in sostanza si trattava di 
r isuscitare la mil iz ia fascista in 
di fesa dol l 'ordinc p u b b l i c o : inu
tile caute la , q u a n d o a c c a n t o al-
roi iorovolc .Sceiba minis tro del
l' interno ci sia un l 'acc innl i mi
nistro del la di fesa . 1. quel la legge 
fu posta a dormire , c o m e tante 
altre, negli scaffali del Senato . 

UN DRAMMATICO FOTOREPORTAGE DEL NOSTRO INVIATO SPITI ALE IN EGITTO 

Ismailita insorge 
contro il tallone inglese 

iVf?0ozi arabi '--assaltati dal/ir truppa d'occupazione - A col 
loquio con il vico govarnatòro nulla "zona dot canale» 

l'i \ e r i t a la difesa c iv i l e oonst-
"n •< iti*' - i i i ip lUt Intuir in Savori 
pubbl ic i e r ichiederebbe s o l t a n 
to parte di quei mil iardi c h e so
no per altre v ìe così m a l a m e n t e 
spesi ii muni f icamente regaìat i . 

L'Italia è soggetta a d u e di
sgraz ie : la frequenza del le sue 
a l luv ion i e la p e r m a n e n z a tifi 
suoi governi . Ma la s econda è 
più funesta assai del la p r i m a . 
I I U t l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l i a l l M I I I I I I I I I I I I I I I I I M I I I I I I I i l l l l l l M I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I D I I I i i l l l ' l l l ' l l ' I I I I I I M I I I I I I I I I I M I I I I I I I I I I 

ISMAILIA — Gli inglesi hanno occupato la città egiziana, d i sponendo in OH ni strada fili spinati , mi
tragliatrici e soldati in un vero e proprio disposit ivo di guerra, dopo i h e grandi manifestazioni po
polari di giubilo avevano salutato l'abrogazione del trattato t-oi britannici da parte del governo, fili in

vasori hanno effettuato razzìe di civi l i applicando i s is temi resi tristamente famosi dal nazismo 

TESTIMONIANZE SULLA SCIAGURA NAZIONALE 

Un regista e due tecnici 
ci parlano dell'alluvione 
Una lettera di Luchino Visconti al nostro direttore - Le opinioni dell'inge
gner Visentini e del prof. Ramadoro - "Occorrono maggiori stanziamenti,, 

La vastità dell'eco incitata mei Patte dal disastro delVallmuhme, che ti è 
abbattuto prima tolte regioni meridionali e pai tulle città del Nord, può essere 
illuminata dalh testimonianze che nomini di coltura e tecnici direttamente interes
sati al problema ci vanno rendendo. Da oggi ne iniziamo la pubblicazione. . 

/ / celebre regista Luchino Visconti 
ha inviato al nostro direttore la le-
guente lettera: 

Caro Ingrao. 
sentir parlare cosi drammaticiinL-n-

te del Po e della sua valle, quella 
ove girai il mio primo film, è per me 
particolare motivo di amarezza. Da 

mcimcntc-
motivo ' di 

e cosi egoisticamente. E* 
amarezza, e di -. indigna

zione, leggere sui giornali che alla 
Camera Ì Ministri, piuttosto che stu
diare i mezzi pei sol lerir^ l'angoscia 
di quelle popolazioni c r e a n o «ol
iamo di trovare delle ridicole giusti
ficazioni al proprio operato. Si po

m o . Se c'è stato un atteggiamento 
conseguenf, e nohile, è quello dél-
l'Otiità e di coloro che eia da tempo 
si adoperano per un miglioramento 
delle condizioni di vita del popolo, 
per prevenire i! nul*\ anziché cu
rarlo, e malamente, quando molte 
vite sono già andate perdute, e le 
case pericolami sono crollate, e le 
speranze sono minori. li come si può 
giustificare, se non con un meschi
no e spietato antagonismo, lì rifiuto 
vii discutere una legyie speciale per 

teva sperare ancora che, almeno in gli alluvionati? N o n può essere tutto 

£Ì£-'.0:*\*'„i. 

N e i l » sona de l Poles ine l a furia del le acque ha recato enormi disastri, fceco una falegnameria som
messa dal Po, dopo la rottura degli argini 

quelle terre invase dalle acque, oggi 
le popolazioni cercano scampo e chie
dono aiuto a rutta l'Italia. Ma il mo
tivo maggiore di amarezza e il ve
dere, anche in questa occasione, quan
to sia disumano il comportamento 
della nostra classe dirigente, che cer
ca anche essa scampo dalle proprie 
responsabilità, e si comporta cosi ci-

questa occasione, .si ritrovasse un bri
ciolo di unità, per alleviare il do
lore comune. 

E* per questo che voglio aggiun
gere la mia voce a quella di coloro 
che dalle colonne del tuo giornale si 
adoperano a trovare una soluzione 
ai problemi che nascono dal disa-

NEL BACINO DI ZIMLIANSKAIA 

Ascensore per i pesci 
Ogni autunno, banchi di pesci 

r isalgono da] Mar d'Azov verso 
l 'alto Don • e i suoi affluenti p e r 
deporre l e uova . Nel l 'autunno d e l 
pross imo anno, sul loro c a m m i n o 
si ergerà la potente diga del baci
no idrico di Zimlianskaìa-

Come potranno i pesci superare 
tale ostacolo? 

Il trasbordo attraverso la diga, 
i pesci Io compiranno con un 
mezzo nuoviss imo: uno spec ia le 
ascensore. 

Riunire tutti i pesc i per poi 
chieder loro di servirsi de l l 'ascen
sore è u n compito c h e sembrava 
irrealizzabile. Ma, nel l 'e laborazio
ne de l progetto pe l nodo idrico di 
Zimlianskaia. questa difficoltà è 
stata superata. 

I pesci tendono sempre ad anda
r e verso la fonte v iva . Risa lendo 
11 corso d e l Don , i pesci g iungono 
ne l tratto del f iume o v e la cor
rente si fa sens ibi lmente sentire, 
c ioè incontrano la corrente for
mata dall'acqua c h e sgorga dal le 
turbine d e l l a centrale idro-elettr i 
ca. S e essi continuassero ad inol 
trarsi potrebbero essere schiaccia
ti dal vort ice dell'acqua prodotto 
da l l e e l i che d e l l e turbine. Perc iò , 
a una certa distanza, da l la centra
l e elettrica v i e n e posta una re te 
che sbarra obl iquamente i l tor 
rente dell 'acqua sgorgante dal le 
turbine 

— — . . — — T . ^ - , . , , „ . . , „ , , . „ Muovendosi lungo la rete al la 
s e n e p o t r e b b e r o . t r o v a r e a n c h e l r l c e r c a di una v ia d'uscita, i pe 

canale d'entrata, composte da un 
lungo corriQoio, v iva io in c e m e n t o 
armato, r ico lmo d'acqua, che ter
mina al la base d e l l a d i g a stessa. 

Ma ciò non è ancora sufficiente. 
Bisogna obbligare i pesci ad e n 
trare nel l 'ascensore. Ciò si ot t iene 
con una re te mobi le , c h e v i e n e 
calata dal l 'al to s ino al l 'entrata del 
v iva io e che Io sbarra di traverso. 
Poi, muovendos i m avant i , la rete 
sp inge i pesci s ino al la fossa d e l 
l 'ascensore. 

Contemporaneamente al la re t e 
v i ene calata una saracinesca. T e r . 
minata questa operazione , i pesci 
restano chiusi ne l la profonda fos
sa, c o m e in un pozzo . La fossa v i e 
ne gradualmente inondata f inché 
il l i ve l l o del l 'acqua raggiunga 
que l lo de l bacino idrico. I / acqua 
entra ne l la fossa a mezzo d i tubi 
posti sul fondo, perchè se l'acqua 
fosse immessa dall 'alto, i l suo p e 
so potrebbe cagionare £rav i danni 
ai pesc i . 

' Paral le lamente al l ' inondazione 
del la fossa comincia ad alzarsi una 
altra re te che ci trova sul fondo d i 
essa, c h e sale c o m e u n normale 
montacarichi, respingendo i pesci 
verso l'uscita superiore de l l 'ascen
sore. n trasbordo attraverso l a 
diga è compiuto . I peaci hanno 
via l ibera verso l 'a l to D o n . 

Tutti i meccanismi ritornano a u 
tomaticamente a l la loro preceden
te posizione, per r icominciare ad 

risolto con la carità, e la carità che 
conosciamo bene, quella che incrude
lisce le piaghe, invece di sanarle. Si 
dovrebbe sorridere, « la circostan
za non fosse così grave, di quella 
miseria di somma stanziata di fronte 
alla sciagura che ci ha colpito. E la 
somma appare ancor più misera 
quando si pensa alle cifre ben più 
sostanziose che sono state spese e che 
si dovrebbero spendere per fabbricare 
armi e pagarle a chi ce le vuole ven
dere. 

Io spero vivamente che qualche 
cosa si faccia, qualche cosa di più, 
qualche cosa dì serio e di definitivo. 
La voce del tuo giornale troverà 
certamente' un'eco profonda in quanti 
non hanno • perduto la dignità e il 
senso della - solidarietà. Se la raia 
voce può essere utile a qualche cosa, 
La aggiungo alla vostra, di tutto cuo
re, nell'appello per salvare t nostri 
fratelli phi colpiti. 

Con questa speranza, ti saluto 

Luchino Visconti 

p e r d i f e n d e r e d a l ù fur ia d e l l e i sci entrano ne i cosidetto basso' intarval l t regolari l 'operaziona. 

Vomirne di l iw in i 
/ / prof. Aldo Ramadoro, eminente 

tecnico della bonifica agraria, pre
sidente dell'ente per la trasformazio
ne fondiaria della Puglia e della 
Lucania, si è così espresso: 

« L a situazione determinatasi nel 
la zona del Po è dovuta, soprattutto 
al fatto che tanto il corso inferiore 
dell'Adige che il corso superiore del 
Po, i quali dominano il Basso Pole 
sine, in provincia di Rovigo, sono 
tutti e due pensili sai piano di cam 
pagna, in modo che ogni rottura del 
sistema arginale provoca una eson-
dazione dell'acqua che non 4 phi 
suscettibile di rientrare Bell'alveo dal 
quale e uscita. 

« Tutto il Basso Polesine v ive s a n o 
questa contìnua e perpetua minaccia 
che oggi nessuna forza « n a n a può 
contenere. Fortunatamente 3 danno 
pare limitato soltanto a d ma «ratto 
dal P o la cui acqua potraaao attera 

in parte smaltite nel Canale Bianco 
(Pò di Levante). 

« Come insegnamento per il futuro 
bisogna cercare la sistemazione orga
nica dei corsi di acqua, che parta 
dalla montagna e che non faccia 
esclusivo affidamento sul contenimen
to delle arginature. Le arginature esi
gono una manutenzione continua e 
perfetta. Bisogna poi ricordare che 
le arginature del Po anni or sono 
hanno subito distruzioni dovute alla 
guerra e causate a scopo bellico. Oc
corre prendere rimedi a monte dei 
corsi di acqua: per l'Adige c'era un 
progetto in tal senso. Il rafforza
mento delle arginature ha sempre una 
limita/ione; . quando * supera alcuni 
metri da terra esso divenra una sem
plice di^.i >n ••erra ed è facile il sifo-
nanu-nro •. • 

Il parere di llsnnlini 
l'ing. Marco \'isc>:tint. già Pre

ndente del Consiglio Superiore dei 
I.J-I»Ì Pu/'bh'ci e pei 2$ anni diri
gente dei SCTV7I protettivi per la 
difesa dalle acque del Po ci ha detto: 

• D.uo lo 'tato attuale degli im
pianti protettisi e della organizza
zione idraulica delle zone del Nord 
colpite dall'alluvione, la sciagura non 
avrebbe potuto essere evitata, anche 
perchè il regime delle precipitazioni 
che hanno provocato la piena del Po, 
è stato certamente supcriore a quel
lo che ha provocato le massime piene 
precedenti (ad esempio quella del 
1907). 

« Gli impianti protettivi sono co
stituiti da due elementi: le opere 
materiali di difesa e l'organizzazione 
umana della difesa. 

' Le opere d i difesa materiale ri
sentono ancora della mancata, o trop
po attenuata, manutenzione verifica
tasi negli ultimi anni, dal periodo 
bellico a quello immediatamente sus
seguente. Quanto al la organizzazione 
difensiva essa, risente delle difficoltà 
generali in cui si trova l'amministra
zione dello Stato, e cioè: scarsezza 
di fondi, mancanza di mezzi, di per
sonale pratico, ecc, 

« Va rilevato, fra l'altro, che du
rante la guerra sono andati distrutti 
tutti gli impianti di segnalazione ra
pida ed automatica della piena, da 
Piacenza al mare. Questi impunti 
non sono stati ancora integralmente 
ricostruiti. £ ' al mancato ripristino 
dt essi che si deve , quindi, la ritar
data segnalazione elei pericolo alle 
popolazioni golenali e a quelle delle 
regioni inferiori. Prima d'oggi le po
polazioni golenali, tempestivamente 
avvertite del pericolo, non avevano 
mai subito perdite umane, c iò che 
invece si è verificato purtroppo nel 
corso dell'attuale inondazione. 

« I n a i t i * l e somme assegnate per 
la- manutenzione idraulica ed i_ ser
vizi di piena sono ancora oggi del 
ratto insufficienti. Basti pensare che 
sino elVaano scorso in valore asso
luto, tali somme, iscritte si bilancio 
dei JJL P P „ costituivano appena la 
metà di quelle del 1938. Quindi 
assoluta i w i i f f i n i i i i i degù stanzia' 
menti che si ripercuote negatrramen-
te sulla efficienza degli impianri. -

« N o n credo sia necessario modi 
Beare profondamente la strettura de
gli impiantì attuali d i difesa, i quali 
possono araavia essere 'migliorati. A 
mio a r v i s » accorre assicurare una ef
ficiente manutenzione fktgli impianti, 
dando m questo campo maggiore na-
tonomia al le ancorila locali. 

« N o n mi scabra dubbia che 3 
proMeaaa della manutenzione dovrà 
essere tenuto presente dagli organi 
responaabSL Occorrono, in definiti
va, maggiori stanziamenti. Occorre 
anche tornare, per l a formazione di 
un personale specializzato ed adde
strato, « metodi di reclutamento pia 
adeguati •« 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
I S M A I L I A , n o v e m b r e . — Dal

l'alto di uno p icco la rcrat ida a 
fianco rìfU'ospedalc francese si 
v e d o n o le Jtai>i passare wicl c a 
n a l e . A perdi ta d'occhio c'è il 
deserto, al di là del canale, e le 
navi s e m b r o si intiotiatio per iti-
ca i t fes tmo ne l la rabbia arsa dal 
sole. V e i t o o n o da l « Laf/o de i coc-
rod>">Ili ». nlUt nostrn rìe-vtrn >> 
vanno verso Porto Said, ottanta 
c h i l o m e t r i più in là, alla nostra 
sinistra.' L'imbocco del cattale è 
guardato dai .soldati inalesi ma 
qui essi hau i to itti a t t e o p t a m e n t o 
meno aggressivo. Il c a n a l e , i n 
fatt i , bugna la parte e u r o p e a d e l 
la c i t tà: è ne l quar t i ere degli in
glesi, dei francesi e delle varie 
organizzazioni religiose. E' un 
quartiere molto b e l l o , le c a s e son 
c i rcondate di v e r d e ed i o iardtni 
s o n o a m p i , ben remit i , ombrosi, 
-percorsi d<i tortuosi r i g a g n o l i che 
l a m b i s c o n o le radiei degli albe
ri. Quale differenza tra questo 
quartiere ed i l quart i ere a r a b o / 
Afel corso di alcuni decenni di 
d o m ì n i o i g o v e r n i ing les i h a n n o 
avuto cura di rendere conforte
voli le a b i t a z i o n i de i f u n z i o n a r i 
Inviat i q u a g g i ù Tnri o p p r i m e r e la 
popolazione e, q u i n d i , di a p p r o -
fondirc sempre di p i ù la d i s t a n 
za tra gli o p p r e s s i e g l i o p p r e s -
torf ; è Io p r o c e d u r a i n e v i t a b i l e 
d è l t a ca lonfc^azione , de l la rapina 
imper ia l i s t i ca . 

A passeggio col mitra 
Tornat ido v e r s o il centro della 

città dimentichiamo facilmente 
di aver veduto nel quartiere eu
ropeo s o l d a t i dall'aria t ranqui l la 
con il mitra a t raco l la . Qui, nel 
centro di Ismailia, non c'è nes
sun mi l i tare inglesi- c h e n o n 
c a m m i n i per la strada con il mi
tra imbracciato, pronto per l'uso. 
E' veramente disgustoso quel che 
vediamo e qualche, volta ridicolo. 
Osserviamo, per e s e m p i o , c h e le 
d o m e s t i c h e inglesi v a n n o a pas
seggio ne l m o d o c h e s e g u e ; due 
domestiche camminano avanti. 
tenendosi per m a n o , seguite a 
due passi di d i s tanza da dite s o l 
dat i inglesi con il mitra i m b r a c 
c ia to . Q u a n d o d e v o n o i m b o c c a r e 
u n a strada traversale fanno co
me le automobili: alzano una 
mano nella direzione della svolta 

gli n o m i n i armati che le se
guono fanno il mov i m e n t o come 
se fosse loro comandato da un 
s e r g e n t e : p e r fila des tr , m a r c h ! 
G l i arabi si d i v e r t o n o , g u a r d a n 
d o ques te c o s e . A m m i c c a n o tra di 
loro: sanno che gli inglesi agi
scono in questo modo perchè non 
s t a n n o più ne i panni da l la putirà: 
è di ai'rstn chr .«ti tratta. Nessun 

morto, parecchi o i t tadini eg iz iani 
e r a n o s ta t i / e r i t i . Come sono an
dati i folti? Tre soldati ing les i 
a r m a t i di mi tra sono penetrat i 
nel quartiere arabo, che è « out 
0 / b o u u d s » e, entrati in un ne
gozio, hanno preteso di comprare 
della roba da mang iare , fi c o m 
m e s s o ha rifiutalo. 1 so ldat i i n -
oles» honnn rtuntntn 1& « r m ì ; il 
« > s > . . . . . . -* — *.** 

s a l e n d o l i dì sorpresa; poi hanno 
c o m i n c i a t o a p e n e t r a r e nei negoz i 
a s p o r t a n d o n e a m a n o armata la 
roba da m a n g i a r e ; poi h a n n o c o 
minc ia to a razz iare uomin i per 
il lavoro, a rubare il denaro ai 
passanti, a rubare tutto quel che 
cap i tava loro s o t t o m a n o , dagli 
orologi da po lso ai prodotti de l la 
terra. E' e v i d e n t e c h e q u e s t o u m 

i d o eli iirnrerfer»- ;i<">» .'»«< prcrv/f' .-? 
loro de l la s i m p a t i a ; . man ' m a n o ' z iaui s o n o accorsi, [soldati t n -
c h e passavano i giorni il m o v i - j g l c s i h a n n o aperto il fuoco ma 
mento di non co l l aboraz ione si\in pochi s econdi sono stati dì-
faceva p i ù forte, la resistenza au-\sarmati. Quando è arrivata la 
m e n t o v a , l 'unità fra gli eg iz ian i {pol iz ia eg iz iana il b i lanc io era il 
nel la lotta si rafforzava. E si è s e p n m . ' c : un inglese ucc i so a 
g i t i m i cosi al pittilo che nessun colpi di coltello, sei eg iz ian i / e -
a b i t a n t c di Ismailia ha con . sen- l r i t i da armi da fuoco. 

ISMAILIA — Ter le vie de l la città passano i carri armati del l ' inva
sore, seguiti dagli sguardi carichi di odio e di d i spre izo degl i egiziani 

tt'to a v e n d e r e agli ing l e s i un solo 
ago, mentre i g i o v a n i patrioti 
hanno cominciato ad arruolarsi 
nelle «falangi», organizzazione 
che. è nata in qitesto modo, spon
taneamente, dal seno stesso del 
popolo, e che ora il governo egi
ziano intendi» disciplinare, porre 
sotto il suo controllo, p e r fare in 
modo che nessuna manifestazio
ne popolare d i os t i l i tà contro 
l ' imper ia l i smo sta d ire t ta da al
tre o rgan izzaz ion i c h e n o n s i a n o 
d e l Wafd, perchè è i l Wafd che 
v u o l e r i m a n e r e d a v a n t i a ttitto i l 
popo lo c o m e i l campione della 
lotta nazionale di liberazione. 
Chiar irò m e g l i o in seguito que
sta faccenda e gli elementi che 

IÌLMAUAA — Alle provocazioni inglesi i l popolo h a risposto ooa 
l'azione. Erco una vettura britannica incendiata dai patrioti 

e g i z i a n o , infatti, ha mai torto un 
capello ad un inglese senza es
sere stato prima abbondantemen
te p r o v o c a t o . E' vero c h e a i s m a i 
lia il giorno dell'abrogazione del 
trattato vi sono state grandi ma
nifestazioni popolari di giubilo, 
ma esse s i s o n o svolte nella cal
ma più assoluta. GH inglesi han
no mal sopportato di vedere gti 
egiziani fare uso della loro l i 
b e r t à ed hanno aperto il fuoco. 
La folla, allora, ha assaltato al
cune vetture militari inglesi 
incendiandole; e quando hanno 
t e n t a t o d i spegnere gli i n c e n d i s i 
s o n visti ragazzi di dodici anni 
armati di coltello t a g l i a r e le 
pompe per permettere atte fiam
me di condurre a termine la loro 
opera. Il giorno dopo gli i n g l e s i 
A a n n o u c c i s o soldati egiziani <u-

ghiocano nella politica del Wafd: 
ora continuo nella mia narra
zione. 

Tutti gli i n c i d e n t i che si sono 
avuti fino od ora ad Ismailia, e 
alcuni assai gravi, m o r t a l i , han 
no avuto origine da questo con
trasto I n s a n a b i l e ; da una parte 
gli e g i z i a n i che vogHono r i m a 
n e r e padroni della loro terra e 
da l l ' a l t ra g l i i n g l e s i che non in
tendono abbandonare la zona d e l 
c a n a l e ; da una parte un popolo 
che si rifiuta di collaborare con 
l'occupante straniero e dall'altra 
l'occupante s t r a n i e r o che prende 
con la forza tutto ciò di cui ha 
b i s o g n o . E c c o un esempio pratico. 
Il giorno precedente al nostro 
arrivo ad Ismailia vi era stato 
u n conflitto tra i n g l e s i ed egi~ 
z i a n i . Un soldato inglese era 

Il V i c e g o v e r n a t o r e d e l l a « zo- ; 
na d e l c a n a l e », c h e n o i abbiamo 
potuto avvicinare durante i l no
stro soggiorno ad I s m a i l i a , c i zia 
r a c c o n t a t o altri particolari sul 
m o d o bes t ia l e d i p r o c e d e r e d e g l i 
inglesi. Essi si recano presso 
l'autorità egiziana e chiedono, 
per e s e m p i o , c h e un determinato • 
villaggio venga sgombrato entro • 
q u a l c h e ora. Le autorità e g i z i a n e ; 
rifiutano di dare un s i m i l e ordi
ne agli a b i t a n t i d e l v i l l a g g i o . Gli 
i n g l e s i , a l l ora , o r g a n i z z a n o u n a 
spedizione di guerra: i r r o m p o n o 
n e l v i l l a g g i o e l o sgombrano • a . 
vìva forza. Non sempre, tuttavia, ' 
il m e t o d o dà i risultati s p e r a t i . 
Per tre giorni gli inglesi hanno 
cercato invano di penetrare in 
un villaggio ai margini del de
serto, a poche d e c i n e d i c h i l o m e 
tr i dai loro a c c a m p a m e n t i : la p ò . 
polazione si è difesa, con le armi 
alla mano. Sarà in q u e s t o villag- -
gio che, al ritorno dal nostro 
viaggio, saremo fermati dagli n o -
mit i i d e l l e « falangi » , durante l a 
n o t t e , e d avremo cosi l'opportu
nità di parlare con essi, di farci 
raccontare i particolari della loro 
azione di g u e r r i g l i a . 

H ragazzo usaasiaato 
Partiamo da IsmaUia verso 

Porto Said alle sette di sera. 
Mentre ci rifocillavamo, m u n 
a l b e r g o d i I s m a i l i a , p o c o p r i m a 
die p a r t i r e , un giovinotto élegan- . 
temente vestito, che aveva tutta 
l'aria di essere una spia d e l l ^ I n -
t e H i g e n c e S e r v i c e , c i fece osser
vare che par t i re a Queli' o r a 
a v r e b b e significato esporci ad un 
grave rischio giacché, secondo 
q u a n t o e g l i d i c e c a , la zona era 
infestata da « terroristi egiziani ». 
Afa n o i Spartimmo ugualmente. TI 
nostro viaggio lungo U canale si 
s v o l s e senza Inc ident i . E r a u n a 
b e l l a sera di luna piena e dal
l'auto vedevamo le navi proce
dere nel canale l e n t a m e n t e , sen
za riflettori, a causa dello scio
pero patriottìeo d e i m e c c a n i c i 
e g i z i a n i della « c o m p a g n i a del c a 
n a l e ». A P o r t o Said, quella stes
sa sera, prendemmo contatto con 
i lavoratori di a l c u n i sindacati e 
con la famiglia di un ragazzo ài 
dodici anni ucciso dagli inglesL 
Da solo, i l g i o r n o d o p o u n a t t a c c o 
i n g l e s e a l q u a r t i e r e arabo, ti ra
gazzo aveva cercato d i appiccare 
il fuoco a i d e p o s i t i i n g l e s i c o n 
batuffoli di cotone intìnti nella 
benzina. Benché fosse disarmato, 
è stato fulminalo da p t ó « c a r i c h e 
d i mi t rag l i a t r i c i . D a l s u o p i c c o l o 
c o r p o martoriato sono . state 
estratte ottanta paHottofe . " 

ALBEKTO JACOVUSIAO 

LE P R I M E A ROMA 
CINEMA 

Senza bandiera 
U n nuovo esordiente a l la raesa: 

Lione l lo D a Fe l i ce , c h e lavora d a 
molt i anni n e l c inema, e c h e è s t a 
to frequentecnente accanto a d i m o 
de i nostri maggior i regist i , ri t e 
ma da lui s ce l to p e r l 'esordio n o n 
è d e i p iù impegnat iv i . Senza b a n 
diera è infatti u n film sulla « g u e r 
ra d i s p i e » d e l p r i m o conf l i t to 
mondia le , que l la guerra d i spie c h e 
ha d a t o luogo ad una r icca l e t tera-
tara a larga diffusione ed a n c h e — 
a a c o tempo — ad opere c-in< 
tografiebe d i q u a l c h e valor* . • 

X/epiaodio sce l to d a S e n z a 
d i e t a v i e n e presentato c o m e rea l 
m e n t e accaduto . % trat t i d i ma 
gruppo di ufficial i d i marina c h e , 
per met tere fine a l sabotaggio or 
ganizsato d a agent i austriaca hi 
I tal ia tramite l a S v i z i e n , ai raea-
o » a p p o r t o i n S v i n e r à , par co lp i 
re a l l e radiati trafugala l p t * taa-
portanM document i dal la spia n e 
m i c h e . L'apssodio è arricchito da 

un e l e m e n t o umorist ico, cost i tuito 
da una coppia di scassinatori di 
professione, che a iutano la pat tu
gl ia n e l l a diff ici le impicca , e da un 
e l e m e n t o sent imenta le : f a u t o r e di 
u n g iovane uff iciale i ta l iano per 
una austriaca costretta a far la 
spia mediante a r icatto . 

I l tono de l la v i cenda è abbastan
za spigl iato, e i l regis ta ha saputo 
dare una certa concitazione l addo
v e occorreva, sia p u r e servendos i 
di espedient i tecnici u n po ' troppo 
tradizionali . 

La recitazione dis involta d e i mo l 
ti attori — bravo l o Spadaro , e poi 
la Gioi, Stoppa, Serato , Ninehl e 
gli altri — il c o m m e n t o musica le 
« a d e f f e t to» di RosseXIxni, U buon 
mest iere d e l regista, t a n n o d i S e n 
za bandiera, un'opera n o n sgrade
vo le s e p p u i e l imitata. • 

Sette ore di spai . 
E fatto c h e Se t t e ore d i guai s ia 

nato d a una vecchia ccawted ia na
poletana d i S ta i tu t ta , poteva far 
sperare in una ser ietà nuova ne l la 
seria d e i f irn d i Tot* . Invaos l a 

commedia s e r v e soltanto d a pre te 
s to a l l e sol i te a v v e n t u r e d e l c o m i 
co, che si trova co invo l to in u n p a 
sticciato e farsesco scambio d i barn* 
bini . Nul la d i nuovo , rispetto, agU 
altri film d e l genere , eccetto la 
firma dei regist i , che s o n o Marche-
ai e Metz. U n mot ivo di divert i 
mento , stavolta, piuttosto che da l 
comico protagonista, è d a t o da a l 
cuni e l ement i marginali deDa s te 
l l a , che s o a o ausai sketch a «è 
stanti, c o m e que l lo de l la famigl ia 
distratta, al la quale Campanini e 
Giul ietta Masina danno v i ta . 

La carovana maledetta 
Let to a tfttoto, po te te deciderà 

a a vo i . E1 naturale che «i tratta d e l 
perigl ioso v iagg io d i u n a carovana 
tra agguati di indiani, desert i , fiu
m i in p iena e assalt i di bandit i , c e 
rne è ne l la stanca tradizione d e l 
western . La guerra tra Nord e Sud 
fa d a afonde a l v iagg io , e Joel 
Ma Crea • A r i e o a D a h l ci 
durante la seste» so t to sa Sana 
technicolor, , 
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A VVEMMENTX .SPORTIVI 

Napolj-Milan, Inter-Como, Juventus-Lucchese , Pa lermo-Pro 
Patriu, P iombino-Roma, Genoa-Pisa, Messina-Catania, • e c c . . I 
programmi odierni di Serie A e Serie B sono riechi e attraenti , 
ma in questo momento il campionato appare come un perso
naggio secondario sulla scena calcistica nazionale. Si parla degli 
B7zurri, de l (lasco di Firenze, del nasco del Cairo, e natural
m e n t e si parla de l l e due partite di domenica ventura a Lugano 
e a Cagliari. Si parla della Commissione Tecnica, del la scredi
tata B.B.C., che stasera dovrà render noto il doppio e lenco di 
giocatori convocati . Ormai l 'argomento calcist ico del giorno 
sono l e nazionali: lo stesso campionato passa in secondo piano. 

Ci s i domanda: quali giocatori convocheranno questa sera 
l 'armatore bresciano e i suoi fidi compari? Daranno nuovamente 
fiducia al le squadre di Firenze e del Cairo, che hanno fall ito la 
prova, o seguiranno un criterio di selezione de l tutto diverso? 
Faranno ancora del le squadre-mosaico o si r iconci l ieranno con 
la cosiddetta « politica dei blocchi » che fece in altri tempi la 
fortuna di Pozzo? Persisteranno nei loro orientamenti pseudo-
• f fp r * !^» rt f p l ^ r i n r , !4t11ft}(»lwii, , . I t i . . * * , *. •>*!*'• **y - j * * . . . . . - . - . % ..f/.^.^.. nifi. 

menti troppo frettolosamente scartati? Non sappiamo ancora, e 
siamo curiosi di saperle questa sera. 

Una cosa è certa: la B.B.C, è a un biv io decis ivo per la 
sua stessa esistenza. Lugano e Cagliari possono essere occasioni 
buone per riscattare Firenze e II Cairo, se non per ridarci una 
f a m i di « grande nazione calcistica », che oggi non meri t iamo. 

E' chiaro che, comunque vadano le gare di domenica ven
tura con gli svizzeri, il problema della C. T. rimarrà a p e i t o e 

Achi l l i , Paro la i l «grande e sc luso» e Bergamo 

dovrà quanto prima trovare una soluzione, al pari degli altri 
problemi p i ù v iv i de l nostro mondo calcistico, che riguardano 
l a struttura stessa del campionati , la riduzione o l'el iminazione 
totale deg l i stranieri dal le nostre squadre, l 'accorciamento dei 
tornei , la moral izzazione del l 'ambiente , una lotta tenace contro 
i l d iv i smo e il malcostume imperanti . 

Questi sono i problemi strutturali da r isolvere , ma intanto 
l a B.B.C. d e v e v incere la sua battaglia tattica. Per questo d e v e 
var iare i criteri d i se lezione sin qui seguiti , e ridar fiducia a 
uomini incomprens ibi lmente accantonati ieri . Sono parecchi, 
questi uomini , e i l caso di Parola è solo il p iù clamoroso. 

Se si volesse guardare alla « forma », s e si volesse cioè 
t enere in considerazione l 'e lemento che per Beretta e C. — 
stando a l le loro parole — è decis ivo, bisognerebbe anche p e n 
sare al vari Sent iment i IV e Moro, a Bertuccel l i e Piccinini, 
a Armano e Burini , a Gei e Pontanesi , a Bergamo e Achilli 
e ad altri ancora. Giovani e anziani, vecchi e nuovi per la; 
magl ia azzurra, gli uomini non mancano, cosi come non man
cano 1 « blocchi » per mettere ass ieme una squadra decente. 
N o n uno squadrone, si badi bene, perchè quel lo richiede tempo 
e materiale più scelto di quanto oggi vi sia in Italia, ma una, 
squadra a lmeno sana nel morale, piena di vita e di cuore, orien
tata tatt icamente in modo non superficiale, una formazione in
somma che n o n sia neppur lontana' parente di quella di Firenze. 

Armano , Ge i l 'eterna r i s e r v a a t t o r t a , e Burini 

INVITO Al DIRIGENTI, ALLE SOCIETÀ', AGLI ATLETI E AL PUBBLICO 

Gli sportivi d'Italia 
soccorranogli alluvionati 

' • ' » 

Si parla di un'amichevole Lazio Roma - La giornata del 25 novembre (so
sta del campionato) sia dedicata a benefiche competizioni in tutta Italia 
La s c i a g u r a naz iona le de l l ' a l 

l u v i o n e h a t a l m e n t e r i e m p i t o l e 
c r o n a c h e de i g iornal i e c o m m o s 
so l ' o p i n i o n e pubbl i ca che n o n 
d o b b i a m o , in ques ta sede , n u o 
v a m e n t e so t to l ineare l 'urgenza di 
u n s o c c o r s o i m m e d i a t o ed effica
c e a i i e popo laz ion i co lp i te , uai 
p r o v v e d i m e n t i di g o v e r n o che i 
se t tor i d e m o c r a t i c i del P a r l a 
m e n t o h a n n o già r ich ies to c o n 
f e r m e z z a a l l e in i z ia t ive di s o l i 
d a r i e t à popo lare che h a n n o g ià 
preso cons i s t enza in tutto il P a e 
s e e p a r t i c o l a r m e n t e fra i l a v o 
ratori , dovrà scatur ire l 'aiuto l e a 
le , concre to , i m p o n e n t e , a l le l o 
ca l i tà e al lo gent i co lp i te dal d i 
sas t ro . 

N e l q u a d r o de l la so l idar ie tà 
popo lare di tutta la n a z i o n e , g l i 
sport iv i — s iano ess i d i r igent i o 
at le t i , g iornal i s t i o tecnic i , uffi
c ia l i di gara o s e m p l i c i a p p a s 
s ionat i — possono e d e b b o n o a r 
recare un contr ibuto prez ioso . L o 
sport è da noi , so t to m o l t i a s p e t 
ti, e s s e n z i a l m e n t o t s p e t t a c o l o , m a 
c o m e ta le può a d e s s o a d e m p i e r e 
ad una i m p o r t a n t e funz ione . P u ò 
serv ire a raccog l i ere d e n a r o , f o r 
s e p i ù di q u a n t o n o n p o s s a n o a l 
tre b r a n c h e de l lo spe t taco lo , dal 
t ea tro al c i n e m a . 

I col l eghi d e ' « Il T i f o n e », il 
s e t t i m a n a l e s p o r t i v o r o m a n o , 
h a n n o ieri l a n c i a t o la proposta 
di far s v o l g e r e u n incontro a m i 
c h e v o l e fra la Laz io e la R o m a , 
a tota le ed ei-clusivo benef i c io d e 
g l i a l l u v i o n a t i . L ' incontro d o 
v r e b b e a v e r l u o g o ne l la p r o s s i m a 
s e t t i m a n a e le m o d a l i t à del l 'e f 
f e t tuaz ione d o v r e b b e r o e s s e r e s t a 
b i l i t e e n t r o d o m a n i fra i d i r i 
g e n t i d e l l e d u e soc ie tà r o m a n e . 

La proposta v a a p p o g g i a t a con 
c a l o r e e senza a l cuna r i serva , e 

le soc ie tà a incontrars i per ta le 
scopo: M i l a n - I n t e r , T o r i n o - J u 
v e n t u s , N a p o l i - P a l e r m o , F i o r e n 
t i n a - L i v o r n o , B o l o g n a - M o d e n a , 
ecc . s o n o confront i c h e p o s s o n o 
e s sere organizzat i a l la s v e l t a , s e n 
za difficoltà a l cuna . Cos i c o m e 
anci ie ie a u r e l e a e r a z i o n i M a 
que l la de i c i c l i s m o a q u e l l a del 
p u g i l a t o ) pos sono e «debbono 
p r o n t a m e n t e a l l e s t i re spet taco l i 
e e s ib i z ion i d i r i l i e v o ( c o n la par 
t e c i p a z i o n e de i c a m p i o n i p i ù n o 
ti, che cer to n o n si t r a r r a n n o i n 
d i e t r o ) , a l lo s t e s s o n o b i l e f ine. 

Il C.O.N.I., inf ine , d o v r à ot
t enere p r o n t a m e n t e dal g o v e r n o 
l 'autor izzaz ione di far s v o l g e r e 
le sudde t t e m a n i f e s t a z i o n i a t o 
ta le benef ic io deg l i a l luv ionat i , 
serica imposte erar ia l i o di al tro 
g e n e r e . 

S e n t a n o tutt i g l i s p o r t i v i i t a 
l iani il d o v e r e di i m p e g n a r s i in 
ques ta c o m m o v e n t e gara di e m u 
laz ione . 

Una proposta U.I.S.P. 

La percentuale governativa sul To
tocalcio sia devoluta a Ani assi

stenziali nelle zone colpite 

La Segreteria Nazionale dell'UISP 
ha rivolto un caloroso appello alle 
sue organizzazioni periferiche imme
diatamente vicine alle zone colpite 
dall'alluvione, aftinché fili «portivi, 
le squadre e le società fii Impegni
no nell'opera di soccorso e di assi
stenza agli alluvionati. 

Certa di Interpretare i eentimenti 
di tutti gli sportivi italiani, 1TJ.I.SJP. 
ha deciso di Promuovere un'azione 
presso {ili organismi competenti 

L a Segreteria de l l 'UJ.SP. chiede
rà al Governo, oltre a l l e 'misure ri
chieste da altri enti e organizzazio
ni, che la percentuale incassata dal
lo Stato nella misura del 22% sul
l'introito delle scommesse del Toto-

s i a m o certi c h e n e s s u n a de i !e d u e I calcio sia devoluta per un certo 
soc ie tà i n v i t a t e vorrà farsi i n d i e - ?e_riqd_n_ai_ bisogcl degli alluvionati. 
tro, a d d u c r n d o m o t i v i « tecnic i »> 
o di c a l e n d a r i o c h e n o n t r o v e 
r e b b e r o a l c u n a s c u s a n t e data l 'a l 
ta f inal i tà de l l ' in iz ia t iva . 

I g iocator i s tess i d e l l e d u e 
squadre , i sos ten i tor i di e s s e , s a 
r a n n o l iet i di arrecare il loro 
contr ibuto . E p o i c h é d o m e n i c a 
v e n t u r a sarà g iornata di r iposo 
p e r i c a m p i o n a t i di d i v i s i o n e n a 
z i o n a l e , n o n resta a l tro da fare 
c h e s tab i l i re l ' incontro per d o 
m e n i c a p r o s s i m a . 

Ma l ' incontro R o m a - L a z i o d o 
v r à e s s e r e u n a d e l l e t a n t e i n i z i a 
t i v e che p o t r a n n o prenders i in 
c a m p o spor t ivo . P e n s i n o gli s p o r 
t iv i di tut te le a l tre c i t tà d'Ita l ia 
a fare a l tre t tanto . Libera da i m 
p e g n i di torneo , la g iornata de l 
25 n o v e m b r e è adatta a tutta u n a 
s e r i e di confront i a m i c h e v o l i c i t 
tad in i o regional i capac i di s u 
s c i t a r e in teresse fra il p u b b l i c o 

L a s tessa F e d e r a z i o n e ca lc i s t i 
c a d o v r e b b e e potrebbe i n v i t a r e 

tlvl a fare quanto è nelle loro pos
sibilità, in ossequio ai sentimenti di 
umanità e di fratellanza 'del quali 
lo sport è assertore. 

Gli assi del ciclismo 
*! mattono — dis^osizions 

MILANO, 17. — I più noti ci
clisti Italiani, da Coppi a Bartali, 
da Bevilacqua a Magni, nell'intento 
di contribuire alla raccolta di fondi 
per le vittime dell'alluvione, invi
teranno tutti 1 ciclisti italiani a una 
serie di competizioni benefiche. SI 
parla di un incontro calcistico f r i 
due squadre di ciclisti capitanate 
da Bartali e Coppi. 

IL GIRO DI SICILIA 

fl Sciacca u¥ce Zampini 
Uoipi e sempre... Primo 

SCIACCA, 17. — La tappa odierna. 
la penultima di questo interessante 
Giro di Sici l ia.Q stata — al contra
rio delle previsioni che la volevano 
una semplice passeggiata di trasfe
rimento — una corsa emotiva e ve
loce. Il successo è toccato a Zampi
ni, autore di una fuga di 47 chilo
metri condotta ad oltre 38 chilome
tri di media; in classifica niente di 
nuovo da segnalare: il vecchio indo
mabile Volpi è sempre maglia gial-
lorossa. 

Ecco l'ordine di arrivo: 1) DONA* 
TO ZAMPINI che copre i 142 Km. 
del percorso in ore 3.46'20" alla me
dia oraria di Km. 38,702: 2) Crlppa 
a 1*40": 3) Pettinati a 2'17"; 4) Bar
biere a 3'04"; 5) Tosi: 6) Patti: 7) 
Bove; 8) Cheti; 9) Colombo; 10) Ri
doni; 11) Roma G. tutti con il tempo 
di Barbiero. Volpi è giunto 16,o, sem
pre a 3'04". 

Dopo la tappa odierna la classifi
ca generale è la seguente: 1) PRIMO 
VOLPI in 26.10'O4"; 2) Patti a 3'17"; 
3) Fondelli a 4'44"; 4) Sartlni a 5'11"; 
5) Ciarda a 6'39"; 6) Dordoni a 9'35"r 

Il Giro si concluderà domani con 
la Sciacca-Palermo. di 224 Km. L.U.I.S.P. invita infine tutti gli spor. 

I l i l l l l l l l l l l l l l l l l M I I M M I I I f l I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I M I M I I I I I I i m i l I t l l l l l t n 

AVVISI ECONOMICI 
i ) COMMKRC1ALI I* 12 
t- UTlBUJU Uattt « t « * m euenMHi 
pravo, «ce. ArnéuMBB franloao «eoooaics 
FtctHtulMl. KWOIL t u t t e t i (htimytUt 
tmà). «si»-* 

4. irnormire. &**** »reo*i4 M<*IH 
Mito (tilt Owtà • proemiai» loetk Pttw 
»bt lordi tiri. M«MÌM Iwiltuionl paguunU 
Stat-feeaiio Mimo Nipoti. OUeie 238. 

to\9-* 
EMM1HATE OLI OCCHIALI a » tati tottsibili 
.MKttOTTlOA». Vi* Porlutgglort 61 (777.435) 

(4608) 
IMrtftMEABILI, galocbw, ttlT.ll, borie, articoli 
gomma plastica. Ooalaiui ripartitane eseguStc* 
laboratorio spccitliualo. Luta 4-A (683-707). 

(4161) 
Mn$S! LIQUIDIAMO, camita»! eco Tetri 6000. 
bussolo 5000. portooeinl 10.000. cancelli, travi 
(erro. AppiuoOTt 414. (4089) 
OROLOGI Rieletto rtto Oaleamwel tallio la> 
brlul «.DirtittMi (Mflolo Gorric* Stila 
hrlgiJ» 904A-» 
« ) AUTO-CICLI-SPORT b . 12 

A. ALL'AUTOSCUOLE - STKAH0- ottenete pa
tenti scoppio . Diesel fopiduneate eoa pochte
simi 6peia. Emanuele Filiberto 60 - Rebori*. 

(201860) 

7) OCCASIONI L. 12 

curare » 
U 89.000. 
Gambero 16 

g u eoa tomo, 
Vendita rateale. 

due «cai garaoilt. 
Radio SMIRE - Via 

(4544) 

WS////////////////////////// V///'/'//'/S//////S///'S/SS////////////////S////SSS///SS///SS//s/////ss///////S. 

MOBILI, Vendita ecmìooale. eoloeeele assorti
mento olire 200 ambienti: matrimoniali, sale 
pratico. Impero, Cippoidei, moderne; Studi, Sa* 
lotti, Soggiorno. PAGAMENTI: 12-24-36 rate. 
Straordinar.e oewsiooi contenti. Poltroceletto 
12.900. Anticamere 13.500. Cucine complete 
16.900. Salotti 36 900. Visilatcoilll YONA 
Cicerone 31. VON'A " 4.300 
RADIO SMIRE; radio, radiofonografi Hagoadyne. 
Marelii. Telelnnk«i ece. fonobar L. 35.000. 
Konotavoll 30.000. Radio occasioni L. 10.000. 
Vasto esser tinnii to Irigoriferi da L 73.000 
Saldataci . cucce elettriche e gas. V<cdita 
rateile Radio SiiIRB - Vi» Gambero 16. (4544) 
SCALDABAGNI Cosmo*. Siemens Sab'ena ecc. 
elettrici o <iis da L. 29 000 Vendita rateile. 
Rad-o SMIRB . Via Gambero 16. (4544) 
TERM0SIF0NI elettrici - termoconvettori • «tuie 
elettriche . ultime DOT iti. Ratealmente SMIRB -
GambéTo 16. (4544) 

•> MOBILI L. 12 

ALLE GALLERIE Mobili . BIBUS01 » colossale 
assortimento c-pt stile. Preztì pia bassi Italia! 
Portici Piena Esedra 47 (Moderno). Piana Co-
larlento (Cinemi Eden) (4193) 
MATRIMONIALE • 900 . Onclnt leccata com
pleta 13 000 Guardaroba extra'.nsse 18000 
Via Oapndatrlra. 11 'Cslesaeot 20-358 

11) LEZIONI • COLLEGI L. 12 

SCUOLA AUTORIZZATA amamento. media, dopo
scuola. stenodattilografia. Pre«i modici. Via G. 
Serbelloni 55 . Torpgcattira. (201867) 

12) MATRIMONIALI L . 12 

Operaio 37enno ser.o, onesto lavoratore spo
serebbe s.mpatica, buona salute, anche vedo
va. possibilmente con abitar.une. Casella SPI 
30. B Via Parlamento, 9 - Roma. 

Grande apertura 

MAGAZZINI 
POPOLARI 
••••••••••••••MHMaimiMaBBaaHnBBBMMMBaMMHMMMPj 

Via To rp lgna t ta ra 64.a-64.b 

LH. Macerine maglieria «WE18ER-. Migliaia 
attestati documentano bontà, superiorità della 
«Ajv-lsSridi lìarari'a. InMvraarscBtn orataito. ile-1R 
todo speciale per dnenlare maglierista in 15 
giorni. Rateaiioni anche senta anticipo. Pron
ta consegna ovunque. Roma. Via Arenala 16. 

S 

ABITI pura lana 
IMPERMEABILI 

puro cotone 
CAPPOTTI 

p ti r & i $ n a 

COSTUMINI 
pura lana 

da L 5.500 in poi 

da L 4.900 in poi 

Kit* z. cr\n 
KJ.^lXJKJ 

in j j u i 

da L 3.900 in poi 

VENDITA PKRMAMI-NTI-
CONFEZIONI UOMO 

Prezzi più bassi di Roma 
?/ys/mv/sr9y///y/////y/^^^ 

GLI SPETTACOLI 

SI PREVEDE UNA BARA ULTHADIFENSIVA DELLA "CENERENTOLA,, 

Lazio-Legnano con Antoniotti 
Molti dubbi nelle tormazioni - Fiducia per la Roma a Piombino 
Alla dec ima giornata II Legnano 

«1 arriva con due sol i punti al
l'attivo e eenza avere ancora vinto 
una gara: culla carta. Quindi, non 
dovrebbe essere un avversarlo te
mibi le per una Lazio rinfrancata dal 
rientro di Antoniotti . 

Per 1 biancoazzorri XI pericolo 
potrebbe però venire da una partita 
tutta difensiva del l i l la, che quasi 
certamente arretreranno Trevisan 
t o n a terza l inea. Dati 1 precedenti 
della difesa ospite (famosa per il 

Le partiteci oggi 
SERIE A 

Acalasta „ Sampdorla; Florentlaa 
* Padova; Inter - Como; Javentas -
l u c c h e s e ; Lazio - Legnano; Napoli -
MIIso; Novara - Udinese; Pro Pa
tria „ Palermo; Spai - Bologna; Trie
st ina - Torino. 

SERIE B 
raarai la _ Sa iemltaaa; Geno» - Pi

sa; Messina - Catania; Modena - Bre
sc ia; Monza _ Marrone; p i a m e l a * -
Berna; Siracusa - Sta l la ; Treviso -
Verona; Venezia . Livorno; Vicenza -
Begglana. 

suo gioco pesante) , la Lazio avreb
be tutto da perdere qualora fosse 
costretta ad attaccare più d'impe
to che di manovre. Ma questa è ipo
tesi da scartare, perchè 1 biancoaz-
zurri finiranno con l'imporsl. 

Le formazioni annunciate sono: 
LAZIO: Sentimenti IV, Antonazzl, 

Malacarne, Sentimenti V; Alzarli, 
Fuin: PuccinelU, Flamini Antoniot
ti, Lofgren, Sukrù. 

LEGNIAMO: Gandolfi. Pian. Tuba-
ro, Cuscela; Lupi. Revere: Eitlofiall, 
Mazza, Bertoni , Trevisan, Fiorini. 

Molti dubbi avranno s ino alle 
14,30( ora d'inizio) BlgoEno e Furi
celi!. Nella Lazio hanno possibilità 
di giocare anche Furiassi e Senti
menti HI nel Legnano non è sicu
ra la presenza di Bertoni e Mazza. 
freschi di infortuni; in loro assen
za giocherebbero Palmer e . Filippi
ni . Giocherà comunque Eidefijall, 
e sarà uno spasso sentire come quel
l'uomo delle caverne che è l'annun
ciatore dello stadio pronuncerà i l 
suo nome.. . 

Knut bloccherà il veloce « 0 » nero-
azzurro la Roma potrà avere partita 
vinta. 

ROMA: Risorti. Tr c Re. Nordahl. 
Cardarelli; Acconcia. Venturi; Mer
lin, Zecca, Galli, Andersson, Bet
t ina 

PIOMBINO: Carlottl. Bonci I Lan-
lioli. Codi; Ortolano, Borici II; Mo
r f e o . Giagloll. Zucchlnali. Cozzo-
lini. MonUali. 

Vie Toweel balte Romero 
e resta campione mondiale 

JOHANNESBURG. 17. — Il cam
pione del mondo dei pesi gallo Vie 
Toweel ha conservato il titola bat
tendo questa sera ai punti in 15 
riprese lo spagnolo Luis Romero, 

La Ginnastica Roma incontra og-
gig al Foro Italico, alle ore 18. i ce
stisti del Pavia, nel quadro della 
terza giornata del campionato 

Con Merlin e Bettlni al le ali la Due incontri di lotta Ubera avran-
Roma affronta H terreno piombine- no luogo oggi, alle ore 16, alla sala 
se, ostacolo non certo dei più facili Beniamino Gigli di Via Frangipa-
Forse la chiave della partita sarà Ine 12: CUS Roma-Faenza di ser ie 
ne l duello Nordahl-Zucdiinal l : s e A a Audace-Ascoli di Ser ie B-

TEATRI 
ARGENTINA: ore 17,30: Concerto 

diretto da Paul Klecki 
ARTI: ore lG-19,30: C.la Piccolo 

Teatro « Le colonne della so
cietà » 

MANZONI: Mimi Ferrari - Elsa Fio. 
re « Tu ea si mamma » 

PALAZZO SISTINA: ore 17-21: C.ia 
Merlin! - Barzlzza - Viarislo • Gran 
Baldoria » 

QUIRINO: ore 1G.30-19.30: C.ia Pop
pino Do Filippo « A me la libertà » 

ROSSINI: ore 16-19: C.ia C. Duran
te « Roba vcrchn e cori giovani » 

VARIETÀ' 
Altieri: Condannatemi oc vi riesce 

e R:v. 
Aiiibra-Jovinclli: E* l'amor che mi 

r ivlna e Riv. 
La Fenice: L'aquila del deserto 

e Klv. 
Nu(.v-': Questo m.o folle cuore e Riv. 
Palazzo: Francis alle corse e Riv. 

I Principe: Menico .nsangu'.nato e Riv. 
Volturno: Mi .svcsTiai sisnora e R:v. 

CINEMA 
A.B.C.: Agguato sul fondo 
Acquarlo: Totò terzo 'omo 
Adriacine: Proibito rubare e Riv. 
Adriano: Sette ore di guai 
Alba: Accidenti alle tasse 
Akyone: L'uccello del paradiso 
Alhanibra: L'ultimo ricatto 
Ambasciatori: La città si difende 
Apollo; Il settimo lancieri carica 
Appio: Mi .svegliai signora 
Aquila: Canzoni per le «trade 
Arcobaleno: The Bro\v:ng version 
Arenula: Amori e veleni 
Arlston: Sono tua 
Astorla: L'uccello del paradiso 
Astra: Porca miseria 
Atlante: Totò terzo uomo 
Attualità: Cameriera bella presenza 

offresi 
Aueustus: Totò terzo uomo 
Aurora: Il voto 
Ausonia: Porca miseria 
Barberini: Senza bandiera 
Bernini: Mi svegliai signora 
Bologna: Mi svegliai signora 
Brancaccio: L'uccello del paradiso 
Capannello: Le due orfanelle 
Capitoli .Kim 
Capranica: Signori in carrozza 
Capranlchetta: Signori in carrozza 
Castello: La città si difende 
Centocelle; La spada di Siviglia 
Centrale: Libera uscita 
Cine-Star: Porca miseria 
Ciodio: Il grande avventuriero 
Cola di Rienzo: Mi svegliai signora 
Colonna: I cavalieri dell'onore 
Colosseo: Il ladro di Venezia 
Corso: Kim 
Cristallo: Guerriglieri delle Filippine 
Beile Maschere: Totò terzo uomo 
Delle Terrazze: Ei Paso 
Delle Vittorie: Mi svegliai signora 

Del Vascello: Bagdad 
Diana: I filibustieri delle Antil le 
Oorla: Accidenti alle tasse 
Europa: Signori in carrozza 
Kxcelslor: L'uomo della torre Eiffel 
Farnese: Libera uscita 
Faro: Gli Invincibili 
Fiamma: Sono tua 
Fiammetta: Payement on demand 
Flaminio: Totò terzo uomo 
Fogliano: L'Incredibile avventura di 

Mr. Holland 
Fontana: Nuvole passeggere 
Galleria: Stt te ore di guai 
Giulio Cesare: Porca miseria 
Gn»den: Porca miseria 
Imperlai'1: La carovana maledetta 
I'iipero: Pelle di bronzo 
Induno: L'avventuriero di New Or

leans 
Iris: Milano miliardaria 
Pal'a: Accidenti alle tasse 
Massimo: Licenza Dremio 
M-zzInf: La città si difende 
Metrrpilitan: Senza bandiera 
Sl-tlerno: La carovana maledetta 
Molcmn Sil"tta: Cameriera bella 

presenza offresi 
M - i f m l s s i m o : Sala A: I filibustieri 

dell" AnM'le: Sala B: La città si 
ri'ferde 

Novoclne: La spada di S!v glia 
0 1»->n: I guerriglieri diM'e Filippine 
OdPscalrhl: Anime incatenate 
O'vmpin: LT vrndctta del corsaro 
Orfeo : Altura 
ott*»v'*'no: L'cenza premio 
Palfstrlna: L'uccello del paradiso 
Pir lol l : Le furie 
Planetario: K'.Te di pietra 
P'nzas Tre <="?retl 
Preneste: W'nche«ter 73 
Primavera; Vecchia S. Francisco 
Quattro Fontane: L'uccello del pa

radiso 
Quirinale: Porca miseria 
Qutrlnetta: Eva contro Eva 
Reale: Porca miseria 
R « : Mi svegliai signora 
R-'Tlf: Totò terzo uomo 
Rivoli: Eva contro Eva (16-18 50-22) 
i» —-: Snacrnne vagabondo 
Rubino: L'aquila del deserto 
Silarl": Trrd'm«»nto 
Sala Umberto: Viale del tramonto 
Salone Margherita: Nata ieri 
Sant'Ipp"l'to: Giovanna D'Arco 
Savola: Porca miseria 
«Geraldo: Accidenti alle tasse 
Splendore: Baciami e lo saprai 
Stadlnm: L'aquila del deserto 
Superelnema: 7 ore di guai 
Supere*: L'incredibile avventura di 

Mr. Holland 
Tirreno: La vendetta del corsaro 
•*•-•»vi: L'n^cpllp del naradiso 
TTlanon: D ladro di Venezia 
Trieste: Lo spaccone vagabondo 
Tuscolo: Aquile del mare 
Ver»»nn Anriie: Totò terzo n i m o 

I Vertano: Guerriglieri delle Filippine 
Vittoria: Il settimo lancieri carica 
Volturno: Mi svegliai signora 

COMUNICATO 
Non è la solila vendita di propaganda, che il pia 

delle volte non è veritiera e che purtroppo è ormai 
divenuta la piaga del commercio romano. 

Sia al pubblico e sia alla Autorità competente 
NOI POSSIAMO DIMOSTRARE con fatture alla mano 
Yeffettivo prezzo di costo che 

dà LUNEDI' 19 corr. 
sarà praticato su tutti gli articoli. 

Per cambiamento di articolo 
LANERIE SETERIE TELERIE a prezzi di assoluto costo 

Ditta NOVECENTO s.r.l. 
Corso Vittorio Emanuele, 97 - Telefono 555.966 

OMBRELLI PER TUT77 
E LE PIÙ' BELLE 

A PREZZI Òl FABBRICA 

DtCCIO-Via dei Prefetti 33-33 a 

Lavoratori! Contadini! Cacciatori! 
APPROFITTATE DELL'OCCASIONE, NON ESITATE! 

1. 
U 
1. 

Pa la scarponi vaoohetta natura le dop- I | Qfln 
pio fondo cucito, miracolo commerc . La I .3UI I 

Pa la searponclni vitel lo nero mar -
rone due suole cuoio cucite . 

Pa la searponclni donna vitel lo nero 
m a r r o n e cucito, tacchi a l t i bassi « 

: L 2.900 
l. 2.500 

Vasto assortimento scarpe fondi para ai prezzi più bassi d 

Calzahrificii SAURAFF V. Goito, 3 - V. Cernaia, 35 
(di fronte Ministero Finanze) 

ALAFRONTE 
Mobili ed arredamenti di classe 

FACILITAZIONI 
ROMA - VIALE REGINA MARGHERITA N. 91 - ROMA 
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Luisa Sani elice 
Grande romanso 

di 
A L E S S A N D R O DVHAft 

— 7 venuto nella serata, si
gnora, verso le dieci, e ha do
mandato di parlarvi. Secondo gli 
ordini datimi dalla signora, io da 
prima ho rifiutato di riceverlo; 
ma egli ha insistito con tanta osti
nazione che ho finito col dirgli 
la verità, vale a dire che la si
gnora non c'era. Egli ha creduto 
che fosse una finta, e siccome mi 
supplicava, nell'interesse della 
•ignora, di permettere che egli 
le dicesse poche parole soltanto, 
gli ho fatto vedere tutta la casa 
per dimostrargli che voi eravate 
veramente uscita. Allora sicco
me, con tutte le sue preghiere, io 
BJOB gli volevo dire ove eravate, 
è entrato mio malgrado nella sala 
da pranzo, al è seduto au una se

dia e ha detto che vi avrebbe 
aspettato. 

— Ma siccome io non ho al
cuna ragione di ricevere il signor 
Andrea Backer alle due del mat
tino. torno dalla duchessa e non 
entrerò in casa mia se non quan
do il signor Backer ne sarà uscito. 

E Luisa infatti fece un movi
mento per rientrare dall'amica. 

Ma in quel momento: 
— Signora!... — disse all'altro 

capo del corridoio una voce sup
plichevole. 

Quella voce fece passare Luisa 
dallo stupore, non diremo alla 
collera, ma all'irritazione. . 

— Ahi siete voi, signore — dia-
s'ella sudandogli incontro liao-

— Sì, signora — rispose il gio
vane inchinandosi. 

— Allora avete inteso quello 
che ho detto, a proposito di voi, 
alla mia cameriera? 

— L'ho inteso. 
— Come, essendovi introdotto 

in casa mia quasi per forza e 
sapendo che io disapprovo le vo
stre visite, siete ancora qui? 

— Perchè è urgente che io vi 
parli, assolutamente urgente, ca
pite, signora? ' 

— Assolutamente urgente? — 
ripetè Luisa con tono dubbioso. 

— Signora, impegno la mia pa
rola di onest'uomo, - una parola 
che nella mia casa da trecento 
anni non si è mai impegnata leg
germente, impegno la mia parola 
me, per la sicurezza della vostra 
sostanza e la salvezza della vo
stra vita, occorre che mi ascol
tiate. 

L'accento convinto con cui il 
giovane pronunciò queste parole 
scosse la Sanfelice. 

— Con tale assicurazione, si
gnore, domani, a un'ora conve
niente, vi riceverò. 

— Domani, signora, forse sarà 
tioppo tardi., e poi, un'ora con-
veniente_ che intendete voi per 
ora conveniente? 

— Nella giornata, verso mez
zogiorno per esempio: anche di 
mattina più per tempo, se volete, 

— Durante il giorno mi ve
drebbero entrare in casa vostra, 
•ignora, ed è importante che 

suno sappia che voi mi avete 
visto. 

— E perchè? 
— Perchè dalla mia visita po

trebbe risultare un gran pericolo. 

— Per me o per voi? — disse 
Luisa cercando di sorridere. 

— Per tutti e due — rispose 
gravemente il banchiere. 

Vi fu un momento di silenzio. 

reste la atei!... 

Non vi era possibilità di ingan
narsi quanto al tono seno del 
notturno visitatore. 

— E dalle precauzioni che 
prendete — riprese Luisa, — sup
pongo che questa conversazione 
debba avvenire senza testimoni. 

— Quello che ho da dirvi, si
gnora, non può essere detto che 
da solo a solo. 

.— Sapete voi, che in una con
versazione da solo a solo, vi è 
una cosa di cui vi è proibito 
parlarmi? 

— Appunto, signora, se ve ne 
parlerò non sarà per altro che 
per farvi comprendere che a voi 
sola io potevo fare la rivelazione 
che udirete. 

— Venite, signore. 
E Luisa, passando davanti ad 

Andrea, lo precedette nella sala 
da pranzo, che Nina aveva già 
illuminata. 

.— Siete sicura, signora — dis
se Backer guardandosi intorno, 
— che nessuno può ascoltarci? 

— Qui non vi è che Nina • 
voi l'avete veduta rientrare nella 
sua camera. 

— Ma dietro questa porta o 
dietro quella della vostra came
ra da letto, ella potrebbe ascol
tare. 

— Chiudetele tutte e due, si
gnore, e passiamo nello studio di 
mio marito. 

Le precauzioni prese da Backer 
perche la conversazione non fos
se intesa avevano completamente 

rassicurato Luisa sull'argomento 
della conversazione stessa. Il gio
vane non avrebbe osato ricorrere 
a tante insistenze, se si fosse 
trattato di parlare di un amore 
cosi francamente respinto. 

La porta dello studio rimane 
aperta, e le due della sala da 
pranzo chiuse con cura dettero 
a Backer la certezza di non po
ter essere udito. 

Luisa si era messa a sedere, 
e con la testa appoggiata alla 
mano e il gomito alla tavola da 
lavoro di suo marito, rifletteva. 

Dalla partenza del cavaliere, 
era la prima volta che entrava 
in quello studio, e una folla di 
ricojdi entrativi con lei ve l'as
sediava. 

La voce di Andrea Backer la 
trasse da quella breve fantasti
cheria e la fece trasalire. 

Ella gli fece segno di sedersi; 
ma Andrea pure Inchinandosi re
stò in piedi. 

— Signora — disse, — qualun
que sia la proibizione che voi mi 
avete fatta di non mai parlarvi 
dell'amor mio, pur tuttavia oc
corre parlarne perchè voi dal 
passo che fo qui e dall'estensione 
del pericolo al quale mi espongo 
facendolo, comprendiate quanto 
questo amore è devoto, profondo 
e rispettoso. 

— Signore — disse Luisa al
zandosi, — che voi parliate di 
questo amore al passato invr«e 
che al presente, ciò non toglie 

che ne parliate come di un sen
timento di cui io assolutamente 
vi ho vietato l'espressione. Spe
ravo, ricevendovi a quest'ora, e 
dopo aver manifestato la mia ri
pugnanza a ricevervi, di non do
vervi ricordare il mio divieto. 

— Degnatevi di ascoltarmi, si
gnora, e vogliate darmi D tempo 
di spiegarmi. Io vi ho detto es
sere necessario richiamarvi l'a
mor mio per farvi comprendere 
l'importanza della rivelazione che 
devo farvi. 

— Ebbene, signore, arrivate 
presto a questa rivelazione. 

—, Ma questa rivelazione, si
gnora, vorrei capiste che da parte 
mia è una follia, quasi un tradi
mento. 

— Allora non la fate: non so
no io che vengo a cercarvi, non 
sono io che vi spingo. 

— Lo so, signora, e prevedo 
pure che, probabilmente, voi non 
mi serberete nessuna riconoscen-
ta per quanto sto per fare„. ma 
non importa: una fatalità mi 
spinge e bisogna che il mio de
stino si compia. 

— Aspetto, signore — disse 
semplicemente Luisa. 

— Ebbene, sappiate dunque 
che una grande cospirazione è 
stata ordita, e che nuovi moti si 
preparano non solo contro i fran
cesi, ma anche contro i loro par
tigiani. 

(C*mnm) 

Sfe^J^^fe ;* il: 
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LA SOLIDARIElA* DEL POPOLO CON OLI ALLUVIONATI 
• • • 

Migliaia di persone si olirono 
per ospitare i bimbi senza casa 

r********************************************************************************************^***^?^ 

(Continuazione dalla 1' patina) 

le sue possibilità nell'impari lotta 
contro le forze ecatenate della na
tura. 

Ferrara è oggi un centro di assi
stenza e soccorso, e coordina tutte 
le iniziative popolari dell'Emilia 
Occorrerebbero intere colonne del 
nostro giornale "per far conoscere 
gli episodi più salienti di solida
rietà che costellano queste tragiche 
giornate. Ogni Comune, ogni C.d.L., 
ogni sezione del P. C. I. ha dato 
quanto era possibile per portare a 
salvamento gli alluvionati, pei 
ospitare i profughi. 

Anche il Comune di Bologna ha 
messo tutte le sue forze a disposi
none desìi alluvionati. Cir.£,uccen-
t'J L14.l1L1.1i c a l c i n i l o L o p . u U ; u CUI'J 

del Comune di Bologna nelle sue 
colonie ed è stata preventivata, 
per il loro sostentamento, la spesa 
di sei milioni al mese. A questi 
bambini si debbono aggiungere i 
2967 che verranno ospitati dalle fa
miglie bolognesi a cura dell'UDl. 
A Bologna, inoltre, è in corso una 
sottoscrizione popolare iniziata dal
la Federazione Comunista con lire 
100.000. Sempre a Bologna ò stato 
chiesto che i 1200 vani disabitati 
della città siano messi a dispos'-
zione degli alluvionati. Già 120 
bambini e donne del Polesine sono 
giunti a Bologna. 

Apprendiamo, nel frattempo, al
tri particolari sulla eroica impresa 
compiuta dai diecimila braccianti 
della « bassa » accorsi nel Manto
vano al primo accenno della scia
gura. A Sermide, la murata di sac
chi, venne sostenuta per ore ed 
ore dalle spalle di migliaia di mo
denesi, i quali impedirono l'alla
gamento della zona meridionale del 
mantovano. 

Nel Parmense la Federazione del 
P.C.I. ha devoluto in favore degli 
alluvionati 100.000 lire. 50.000 lire 
sono state offerte dalla C.d.L. ed 
una eguale somma è 6tata sotto

scritta dalla Federazione del P.S.I. 
Ore di lavoro sono state offerte 
nelle fabbriche cittadine dai lavo
ratori. Oltre 350 profughi sono già 
assistiti e alloggiati a cura del-
''U.D.I. 

Nel Reggiano migliaia di capi 
di bestiame 6ono stati salvati dalla 

pa gialla con abnegazione sublime. 
Il popolo ha dato tutto e tutto 

continua a dare per gli alluviona
ti, in fraU-rnità con i Vigili del 
Fuoco, i soldati, le forze di poli
zia. Il compagno Galletti ci ha 
dato le cifre di questo slancio 
commovente: 210 barche piccole e 

azione decisa della Confcderterra [grandi; 85 autocarri; 9 mense a 
Centinaia di pacchi contenenti in-1 Codigoro, Ro, Francolino, Mizza 
dumenti sono stati confezionati a 
cura della locale C. d. L. 

In Romagna è in atto un vasto 
movimento dj solidarietà popolare 
con gli alluvionati dei Polesine. 

Dai centri del litorale Adriatico 
ei apprende che una, podeiosa flot
tiglia di barche e t motobarche ha 
preso il m,ir<> ^n. ••o;«;; r̂-; fer
rarese. La bntc.i l'apo f'-tt R':a --' 
issato sull'albero di maestra 'a 
bandiera della pace. _ . , . , »„ 

La C.C.d.L. di Milano ha offeitcj;' Pontelagoscuro. Argenta, Meso-
ospitalità a 2.000 bimbi delle zone J?* Ariano. Codigoro, Cologna, Ro, 
alluvionate. Diecine di famiglie IBondcno. Borra, Francolina, dove 
hanno già risposto all'appello l a n - ' P e " m o i m altoparlante è stato in
ciato dall'Unità offiendo o<-DÌtal!t< I e l l a t o a rincuorare i naufraghi 

na, Castana, Bondeno, Ravalle, 
Calogm Porporana, Stellata; 5.400 
persone salvate e traghettate, 
quintali di viveri offerti. 

Lavori instancabili 
Sugli argini, in mezzo alla Ge

lida Laguna, da una sponda alia 
altra del Po a fendere la corrente 
turbinosa con ogni mezzo, j nostri 
compagni lavorano giorno e notte 

ai bimbi del Po'esine. In redazione 
'tanno affluendo sottoscrizioni e 
offerte in indumenti. Sotto-erizione 
'ono pure state lanciate dalle 
C.C.d.L. di Biescia e Cremona. 

Migliaia di lire sono state sotto
scritte dai lavoratori del Veneto 
Medicinali sono stati raccolti a cu
ra del P.C.I. a Venezia, mentre nel 
Padovano ;P organizzazioni demo
cratiche e popolari stanno siste
mando le migliaia e migliaia di 
profughi giunti dal Polesine. 

Presso le C.C.d.L. di Verona è 
stato istituito un centro di raccolta 
fondi e nei contempo l'U.D.l. pro
vinciale si è rivolta a tutti gli enti. 
associazioni, organismi perchè vo
gliano unirsi in questa azione uni
taria e comune verso chi ha tutto 
perduto. 

All'appello lanciato dal « l'Uni
tà » di dare ospitalità ai bimbi 
profughi delle zone alluvionate, \ 
giovani comunisti rispondono o-
vunque con slancio 

i cittadini rispondono 
all'appello dell'Unità 
Hanno dato l'esempio i dirigen

ti nazionale della Federazione Gio
vanile Comunista. Enrico Berlin
guer, Marisa Muso, Bruno Berni
ni, Silvano Peruzzi, Ugo Pecchio-
li, membri della Segreteria Na
zionale della FGCI, ospiteranno, 
ciascuno, un bambino profugo. 

I compagni dell'apparato Centra
le della FGCI, dal canto loro ai 
sono impegnati ad ospitare 15 bam
bini. 

La Segreteria della Confeder-
terra, dal canto suo ha esamina
to, in una sua riunione, la gra- ragazzi e bambine del paese invi 
vissima situazione delle vaste zone 
alluvionate del Mezzogiorno e del 
Settentrione ed ha espresso, in un 
comunicato, la sua più profonda 
solidarietà alle popolazioni colpite 
e rivolgendo vivo appello ai con
tadini di ogni-regione, coltivatori 
diretti, mezzadri, coloni parziali, 
compartecipanti, salariati e brac
cianti, affinchè, con la generosa so
lidarietà più volile dimostrata in 
passato, le famiglie contadine dia
no ospitalità ai bambini delle zo
ne alluvionate e offrano viveri e 
indumenti alle popolazioni che i 
lecenti disastri hanno privato del 
necessario. 

«Ma la solidarietà dei lavorato
ri della terra — dice il comuni-
caro — deve essere accompagnata 
da un immediato e largo inter
vento del governo e degli enti a-
gricoli. 

Intervenga il governo 
La Confederterra Nazionale, men

tre fa proprie le richieste al go
verno esposte nei cinque punti 
delle prop&ste della CGIL, ritiene 
che rutti gli organismi economici 
dell'agricoltura debbano immedia
tamente disporre soccorsi in vi
veri e danaro per le popolazioni 
colpite dal disastro. La Federcon-
eorzi, l'Ente Risi, il Consorzio Na
zionale Canapa, l'Associazione Na
zionale bieticultori, non possono 
sottrarsi al dovere di aiutare, con 
ogni possibile larghezza, i contadi
ni e turte le popolazioni. Un com
pito specifico spetta anche agli en
ti di riforma delle zone disa
strate ». 

L'ANPI nazionale sta organiz
zando autocolonne, in partenza da 
diverse città dell'Italia centro-
settentrionale, con viveri, indu
menti, medicinali e altri generi di 
prima necessità. 

L'ANPI ha fatto appello ai par
tigiani e alle sue organizzazioni 
nelle località ove transiteranno gH 
automezzi con i soccorsi perchè 
concorrano, con tutti i mezzi a lo
ro disposizione, all'azione di soli
darietà partigiana e popolare nei 
confronti delle vittime delle al
itivi om. 

Le deputate onJe Rosetta LOTI
CO, Segretaria Generale deli'UDI 
on.le Giuliana Nenni e on.le Leo
nilde Jotti della Segreterìa della 
UDÌ si sono recate nelle zone al
lagate per trasmettere la solida
rietà delle donne italiane alle po
polazioni colpite, e per imprime
re nuovo slancio all'opera già ini
ziata dai Comitati Provinciali del
i'UDI per ospitare i senza-tetto e 
particolarmente i bambini presso 
famiglie. 

Inattive ieU'INCA 
I/Unione tassisti d'Italia ha In

vitato le delegazioni provinciali di 
Pavia, Cremona, Reggio Emilia, 
Parma.'Ferrara, Venezia, Padova e 
Verona a porsi a dispoizione del
le locali Prefetture per l'eventua
le impiego dei corrispctSv: servi
zi tassisticj nelle opera7:oni di eso
do delle popolazioni da: luoghi si
nistrati della piena del Po. 

L'INCA ha comunicato di aver 
messo a disposizione dei bambini 
delle famigie alluvionate le co
lonie INCA di rutta l'Italia e in tal 
senso ha inviato precise indicazio
ni ai propri servizj«provinc:ali per
chè realizzino la riapertura delle 
colonie per la durata dei mesi 
invernali e nel contempo svolgano 
presso le Prefetture, le pratiche 
per il finanziamento e i viveri 
necessari. 

L'I.N.C.A. inoltre, raccogliendo 

durante la traversata, e un riflet
tore a rendere meno pauroso il 
traghetto e prolungare la luce del 
giorno che la nebbia sottrae nelle 
prime ore del pomeriggio. 

Oltre novemila, tra uomini, don
ne e bambini, sono stati diretta
mente stivati finora dalle organiz
zazioni dirette ed organizzate dal 
comitato di emergenza. Durante la 
notte un gruppo di giovani comu
nisti, con eroici sforzi e abnega
zione esemplare, hanno portate in 
salvo trecento persone nella '"ra
zione di Borsea, presso Rovigo, 
muniti solo di una esile barca a 
temi, lavorando con dura fatica 
inintei rottamente tra la nebbia e 
le forti correnti d'acqua impetuosa. 
La barca è accorsa dovunque dai 
tetti del paese allagato con grida, 
spari o segnali di lanterne i super
stiti hanno invocato aiuto, e lami-
glia per famiglia, tutti ha portato 
in salvo. 

Il popolo ha dato tutto, ma non 
è che un'isola nel mare grand 2 
dello necessità. E' il governo che 
deve provvedere e che non ha- da 
perdersi in progetti complicati. 

Dalla sponda ferrarese si sen
tono urlare i profughi e ancora 
non si può far nulla. Occorrono 
barche grosse per i traghetti. Già 
da molte ore la Capitaneria di 
Porto di Rimini ha segnalato alla 
Cd.L. di mettere a disposizione 
quindici grossi barconi per cui oc
corrono Ede™uati mezzi di traspor
to. La segnalazione è stata girata 
in Prefettura, ma ieri sera i bar
coni 

Bestiame in pericolo 
Sull'argine di Stienta sessanta 

capi di bestiame mugghiano da 48 
ore e, se non si soccorrono, mo
riranno di fame e sete.. Le azioni 
di salvataggio sono rese difficolto
sissime dallo italo delle strade di 
argine, completamente rovinate 
dai grossi carichi che i proprieta
ri terrieri hanno avuto modo di 
effettuare. Dalle stalle allagate il 
lamento degli animali si affievoli
sce sempre più. 

In serata De Gasperi na parlato 
alla radio di Verona. Il suo discor
so è stato letteralmente pietoso. 
Egli ha cercato di giustificare la 
assoluta incapacità di cui hanno 
dato prova le autorità governative 
rigettando la responsabilità del di
sastro sulle popolazioni «che non 
avevano voluto abbandonare le lo
ro sedi.per uno spiegabile attacca
mento alle loro case, nonostante le 
pressanti insistenze delle autorità 
e il crescente pericolo». In tal 
modo De Gasperi finge di dimen
ticare l'incosciente e falso ottimi
smo delle dichiarazioni che egli 
stesso ha fatto due giorni prima a 
Rovigo quando si limitò a «consi
gliare» lo sgombero soltanto agli 
abitanti della periferia. 

Dopo aver me«o in luce l'ope
ra di soccorso per i profughi De 
Gasperi accusa ì tecnici di aver 
trovato «grandi difficoltà di con
trollare l'anormale regime delle 
acque e di prevederne 1 anormalis
simo sviluppo... Anche con la neb
bia sel'è presa il presidente del 
Consiglio che alla fine ha cercato 
di fare l'is*rione e di commuovere 
gli ingenui raccontando di aver 
sentito l'impulso di inginocchiarsi 
di fronte ad uno scampato che 
aveva perduto la moglie e cin-1 
que figli. Nient'altro Non una pa
rola su quelle che sono ade";?o le 

di raccolta al Renzelh, Gridalo, intenzioni del governo. Subito do-
Vespino e Imperiale per riceve |po il discorso. De Gasperi .fi è af-

l'appello del sindaco di Adria e di 
altri paesi e città colpiti dal disa
stro, d'intesa con la CGIL, ha in
virato i medici, i farmacisti, i pro
duttori di medicinali a prender 
parte a questa campagna di soli
darietà, mettendo a disposizione, a 
seconda delle loro possibilità, pro
dotti farmaceutici, specialità, cam
pioni gratuiti e tenendo conto del
le particolari esigenze delle popo
lazioni alluvionate. 

L'Associazione Pionieri d'Italia 
ha lanciato un appello a tutti i 

tandoli a contribuire alla grande 
gara di solidarietà, iniziando una 
sottoscrizione e la raccolta di in
dumenti, libri e materiale scolasti
co a favore dei bambini delle zo
ne alluvionate 

I Vigili del Fuoco di Lucca, Pa
lermo e Novara hanno sottoscrit
to somme di danaro per gli allu
vionati. , 

Allo slancio dimostrato dai la
voratori del Noid si devono ag
giungere le numerosissime inizia
tive prese, in favore degli alluvio
nati, dalle popolazioni del Mezzo
giorno e dell'Italia centrale. 

L'Amministrazione provinciale de
mocratica di Pesaro ha stanziato 7 
milioni. I gassisti e gli ospedalieri 
di Ancona hanno già raccolto in
dumenti e altri generi. Presso la 
Cd.L. funziona già un centro di 
raccolta. 50 compagni di Pistoia 
ospiteranno altrettanti bambini al
luvionati. Sottoscrizioni sono in 
cerso tra i lavoratori di Grosseto. 

La Lega degli edili di Foggia ha 
preso l'iniziativa di far partire per 
le zone colpite, 100 lavoratori di
soccupati, muniti di attrezzi, per 
una prestazione gratuita a fa- ore 
degli alluvionati. Il prefetto si è 
rifiutato di dare i fondi necessari 
per il viaggio 

La Federazione del P.C.I. d: Sie
na ha sottoscritto 50.000 lire. Ope
rai e mezzadri della provincia han
no offerto ospitalità ai bimbi de
gli alluvionati. 

A Consenza il Sindacato alber
ghi e mense ha istituito i ce.itri 

l'offerta di tutti i cittadini. Ur.a 
commissione della C.Cd.L. oggi e 
domani sarà in giro per la città 
a raccogliere l'offerta dei commer
cianti. 

I coiRonistr all'migi'rifa 
«II' nera di accorso 

(Costlnnazione dalla 1* pagina) 
cuarle nei centri abitati 

frettato a ripartire per Roma. 

Me«ioj»e etel Gnp»o Comnri«ta 
ali- wososte rfeU'on. Gronchi 

prect*i che la riserva rispondeva 
all'ovvia esigenza di consultazione 
democratica del gruppo stesso. Al
lo stato attuale la riserva può con
siderarsi sciolta e ti gruppo comu
nista ha dichiarato di aderire alla 
proposta dell'ori. Gronchi, 

ASPICHININA 
ppr la cui a razionale del 

RAFFREDDORE e DELL'INFLUENZA 
2 comprasse prese insieme troncano 
il raffi eddore al primo insorgere 

Il successo dell'ASlUCHlNlNA nella cura dell'Influenza, dei raffreddori, delle 
nevralgie reumatiche e universalmente confermato dalla prescrizione di Medici 
e di Clinici di tutto il mondo. 

LASP1CIUNINA previene e cura le complicanze e l'astenia delle forme 

L'ASriL'IIININA non deprime, ma sostiene il cuore. 

In occasione 
del NataL 

in vendita, a prezzi 
ribassati e ton pagamento rateale 
Impermeabilità • L. 7900 

Paletot..-..™ , 
6900 

* 8900 
Pantaloni * * 24 OO 
Bìànc/ier/à-7e3su6?c&L V072/2& 

Jz/nprz A/tre*** co&veJ2Jes2£f. 

V I A A P P I A N U O V A 4 2 - 4 4 

V I A O S T I E N S E , 2 . 7 -

™?^(S«P(fTO!»S 

C S 

In relazione alla notizia pubbli 
cata da alcuni giornali del mat
tino, secondo la quale 'l vice-pre
sidente del gruppo comunista alla 
Camera, on. Gullo, avrebbe formu
lato delle proprie riserve sulla 
proposta del Presidente Gronchi 

,circa una sottoscrizione dei depu-

hanno perso la casa e noi. S n T j j t a t i \n !*vo!e, d e f f j S ' ™ " 0 " ? ' L Ì ! 
prospettive di un confortevole el- 1 ^ ™ ° . ^ ! £™?£? r „ S " 
loggio. Ir governo tende a «pen
dere il meno possibile, puntando 
tutto sulla generosità loca!». E" 
difficile far capire certe cose a 
chi non vuole intendere, ma dirle 
bisogna per determinare un forte 
movimento di opinione pubblica 
in tutte le città italiane, tanto 
pressante e perentorio da strap
pare dalla mano dei governanti i 
miliardi destinati a nuove armi e 
farli giungere là dove sono mdi-
spensab.l: a salvare innumerevoli 
vite umane. j 

Il popolo ha dato tutto per sai- L„_.__,„ „ . „ . - . . „ „ . . 
vare e soccorrere gli alluvionati I SCA*PE D A ^ ^ I b ^ e ^ t e 
ed ha dovuto anche lottare perj ^em *«-* n t "°- »» ™* ^ 
infrangere la pregiudiziale ant;-; . . . - ^ 

? 
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FSERA DEL MATERASSO 
Gì. DI VEROLE 
VIA PORTICO D'OTTAVIA, 14- A - Telefono 50.234 
( p r e s s o VIA ARENULA - Fl lobus i 44 - 56 - 6 0 - 7 5 
C e l e r e C - T r a m a i Circotare Es terna R o s s a ) 

LODO DOSlrOlO! Bianchissima line morbida L 8 0 0 a! Kg. 

LODO poro dì agnello : ^,m L «so a,,, 
LORO DOrOtOl i , , ! lunna, line, moThida L . 1 . 0 0 0 al Kv. 
MATERASSO di crine, con fodere di puro cotone L. 1.500 
MATERASSO di cascame lana, con fodere di puro cotone . . . » 2.000 
MATERASSO di pura LANA BIANCA di AGNELLO, con fodere 

damascate » 6.000 
MATERASSO di pura LANA NOSTRALE, bianca con fodere di 

prima qualità, damascate colorate e bianche » 10.000 
MATERASSO di crine di Sardegna con fodere «Lombardia extra» » 3.000 
MATERASSO di follone di pura lana, con fodere damascate 

finissime » 3.000 
COPERTE TIPO « UNRRA », pnrissima lana » 2.000 
COPERTA DI LANA bicolore, due posti . .* » 3.800 
COPERTA FINISSIMA DI PURA LANA, matrimoniale con valigia » 6.000 
COPERTA IMBOTTITA di PURO SATIN, un posto » 3.600 
C0?ERTA IMBOTTITA di PURO SATIN, due posti grandissima » 6.500 
COPERTA IMBOTTITA, TUTTA RASO finissimo, due posti, 

colori assortiti » 10.000 
SOMWER, di fabbrica garantito » 2.600 
BRANDINA pieghevole, resistenb'shna » 3.000 

ASSORTIMENTO IN LANE: SCOZIA, ALTAMURA, SARDEGNA, 
BIGIO SCOZIA — LANE E OVATTE PER COPERTE IMBOTTITE 

SOPRACOPERTE, SCENDILETTl E TRALICCI 

PREZZI IMBATTIBILI 
Lo Ditta G. DI VEROLI000 ha soccorsali 

Con una vendita di eccezione 
un lAPPETO per tutti 

L'ARREDAMENTO 
SEDE t Largo di Torre Argentina, 8 
FILIALE i V i a N a z i o n a l e , 6 

ROMA 

DA LUNEDI' 19 coir. 
o 

o 
SCONTO 

LIMITAI O Ai SOLI 
T A P P E T I 

DALLE ORE 1 0 ALLE 1 3 - DALLE ORE 1 6 ALLE 1 9 

/ / / / w / / ^ / / / / / / / / / / / J I / « ( ( W W / ^ ^ 

^ y y ^ ^ m ^ ^ ^ M ^ ^ ^ ^ ^ M W M ^ ^ M ^ J ' A ^ ^ M ^ M ^ » 

al CALZATURIFICIO - ARBERI 
R O M A — Via del Lavatore, 58 — R O M A 

TROVERETE A PREZZI STRAORDINARI S C A R P E INVERNALI 
Con ««ola doppi-* di Para 

850 1150 1400 1600 
1R-21 23-23 26-30 31-36 

comunista che non abdicava nep
pure di f r o n t e . ad una sciagura 
nazionale che reclama la moj.I:-
'azione fraterna di tutte le e ler
cie. I! Prefetto non vuole che ì 
lavoratori portino bracciali con la 
s'.gìa delle loro organizzazioni? 
Questa e .stata una condizione che 
i nostri compagni hanno dovuto 
subire e superare, spinti dallap-
rasr.or.ata volontà di rendersi uti
li. I draconiani provvedimenti del 
Prefetto, quali il divieto di ma
nifestazioni e riunioni in numero
se località ferraresi, " sono contre 
i lavoratori i quali sgobbano not
te- e giorno, traghettano, sparti
scono il loro pane e le loro stan
ze affollate con gli alluvionati e 
rispondono agli insulti della stam-

Ff?R SIGNORA modelli 1992 originai! 
in tutte le tinte, lavorazione a 
mano L. 

PER UOMO in vitello nero • colere 
:n ruo'.a di cuoio garantita . . I*. 

1250 1550 1950 
Garant.te tatto rn io 

2300 2500 2900 
Lavriaiione -» maro 

ifcu buona radfo 
<fura tutta 
la rta 

SCARPONI da lavoratori, pesanti, TUTTO CUOIO, L. 2700 ! 

Fidanzati, Sposi! — . - - ^ • " • • » • • 
fi Ristorane caaipettra 

«LA (.II'STINIANA» 
VIA CASSIA aag via. TrtMtalc 
e u locate na preterite pei • 
vostri rlnfrejrh' e pranzi 41 nozze 

INTEKPE1XATBC1 
CHIEDETECI 1 PREVENTIVI 

Tal «fono 

S U C C E S S O R I 

s o m e oofloioLi 
Via del Plebiscito 103-106 - Via Lucrezio Caro 66 
N U O V A S U C C U R S A L E i V i a P o , 2 9 - A 

fi 5 Ì 1 1 @ [ I , 1 1 ( D [ 0 [ I 
a tm [peranno atonali 
Mantelline e Galoches 

flU IP afflo [DQSW® 
fflsscDatfamQiDiTCD 
ani ©aaGfDiro'Qati 

GQRQnTITI 

G R A N D I O S A S C E L T A I N A R T I C O L I 
P E R P R E S E P I O E D A L B E R O D I N A T A L E 

ORESTI AOUISTI 
Via Alessandro Volta nn. 28-30-32 - Telefono 590^M 
Via Giovanni Branca nn. 7-9 - Tel. 596.337 - R O M A 

LA MIGLIORE PR0082I0UE 1952 
30 anni di progressiva attività commerciale: 
è la nostra garanzia! Facilitazioni di pagamento 

Tutti gli apparecchi domestici elettrici e a 

VASTO ASSIRTIIENTI 1&M&& 
Articoli per regali - Grande assortimento in GIOCATTOLI 

VENDITE ANCHE A RATE 

*VWAAAAr^AAAr^*AAAAAAAr^*Ar\r^^^rV*Ar>AAAAAAArVVVV 
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• N U A 1» 

LIQUIDAZIONE TOTALE K. CHIUSURA 
Tessuti eleganti per Uomo e Signora SCO A/ TI fino al 501 

ALLA 

CITTA'DI COMO 
m 
•VIAPIAVE N. IO 

itUI VENDITA STRAORDINARIA • Priao dì acquistare VISITATECI $£****«*»•• » - - v " * » * «•»*. «*•_- vi . H » * * . colo™ M Aventi!», «1 . Visi» XXI Aprile, .48 - Via S. Andrea ddlt Ratte, 3*-c Direi. ML 830321 - VENDITE RATEALI A TUTTI 
»"r-Y 3»' 
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ULTIME l ' U n i t à NOTIZIE 
LA DEMAHOlilA l l l i f i l . l "ALLEATI.. SMASDHINATA IJAI FATTI 

Acheson impedisce col "veto,, 
l'ammissione dell'Italia all'ONU Otto morti e venti feriti 

Un progetto neutrale che offriva l'unica soluzione possibile 
della questione è stato nettamente respinto dagli americani 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PARIGI. 17. — Gli Stati Uniti 

hanno fatto sapere che si oppor
ranno «Hill UKlli ìtìcEZo — iv'i Cwiiì-| 
preso u diruto di vtto m ÌUIU ai 
Consiglio di Sicurezza — all'am
missione dell'Italia all'ONU, se
condo la corretta procedura pre
vista dallo statuto e dagli altri 
trattati internazionali. E* stato 
questo l'avvenimento più impoi-
tante ira tutti quelli che si sono 
svolti questa mattina tra le quin
te dell'Assemblea Generale riu
nita a Palazzo Chaillot. 

L'importante dibattito, di carat
tere generale, svoltosi nella sedu
ta plenaria, aveva fatto passare 
pressoché inosservate le trattati
ve impegnate ieri, in via confi
denziale, tra le diverse delegazio
ni: esse hanno tutta una particola-
Te importanza per il nostro paese, 
poiché il problema dell'ammissio
ne di nuovi membri, e deU'Ittaia 
in particolare è stato tri ti i to a 
lungo e con la partecipar' -ne di 
Guidotti, l'osservatore 1. andato 
espressamente da Roma per se
guire i lavori dell'ONU. Ma, non 
appena la questione è stata af
frontata, si è constatato che l'im
postazione datagli da De Gaspen 
nei suoi incontri con i dirigenti 
americani, non avrebbe portato 
ad alcun risultato positivo. 

La Segreteria Generale dell'ONU 
consultata, aveva fatto osservare 
che è impossibile ammettere l'Italia 
soltanto e non gli altri Stati che 
ne hanno diritto, perchè lo statuto 
non lo permette. Una eventuale 
revisione dello statuto, qualora 
venisse effettuata con il rispetto 
delle norme legali, potrebbe por
tare i suoi effetti soltanto tra die
ci anni. 

L'impossibilità di realizzare il 
Piano Acheson-De Gasperi senza 
compiere una grossolana violazio
ne della legge internazionale, ha 
indotto talune delegazioni a pre
sentare una proposta di compro
messo 

Si trattava, In sostanza, di far 
entrare nell'ONU tutti gli Stati eu
ropei che ne hanno fatto doman
da, e cioè: Italia, Finlandia, Por
togallo, Irlanda • Bulgaria, Un
gheria « Romania. 

La proposta raccoglieva simpa
tie abbastanza concrete presso le 
delegazioni inglese e francese e 
presso altre diplomazia occidenta
l i . I suoi iniziatori si dicevano 
inoltre sicuri dell'adesione , sovie
tica. 
- Quando tutti gli auspici sembra

vano essere favorevoli alla inizia
tiva, un categorico « n o » dalla 
America ha mandato tutto all'aria. 

Aches.in in persona ne ha dato 
comunicazione al delegato italia
no Guidotti: il Fegietano di Stato 
nmiripjijn jjjj cjichis!\Ttr; cnu, 'tari
formulate nella proposti!, egli non 
avrebbe mai rcceltato Tingi e.̂ -so 
italiano tra le Nazioni Unite. Se 
la pionost.i fosse ainvata amo al 
Consiglio di Sicurez?a — egli ha 
aggiunto — la delegazione degli 
Stati Uniti vi avrebbe apposto il 
veto. 

L'opposi7ione di Achewin. con
trariamente a quanto De Gasperi 
aveva dichiarato al suo rientro 
dall'america, s-barra per chissà 
quanto tempo ancora l'accesso del
l'Italia all'ONU. 

I sistemi di ricatto, impiegali 
dai rappresentanti americani an
che nei negoziati tra le quinte, 
sono gli stes>Ji di cui e s ^ si serve 
quotidianamente nei lavori ulfi-

PER IL CROLLO DI UN PONTE 

(In treno in un bnrrone 

La sciagura è avvenuta sulla linea M i -
leto-Pizzo Calabro - Scene strazianti 

^ y - * ^ / ' / / « 

c a l i all 'Assemblea pi*i .n ipone 
nd ogr i costo j l l o io punto d i v i 
sta e i l loro punto di \ i s ta <ol-

, ,=! ,4 '> A"chc staT.sr.c, q;:ar.d„ 2a, 
" l > . I t i . U«l | . t . . . i l i l . . , , I n M i u l i 

su») ordine del giorno, Acheson 
ha pret05«i di relegare all'ultimo 
punto le pr >posU> di pace- sovieti
che, . 

GIUSEPPE «OFFA 

Cinque morti 
in Egitto 

CAIRO, 1 8 — 1 giornali di sU-
in<»ne riportano che ieri sera, in 
uno scontro avvenuti! ad Ismalia, 
sono rimasti uccisi tre soldati in
glesi r due agenti della polizia 
egiziana. L'Egitto ha elevato una 
nuova protesta per l'aggressione di 
ieri a Porto Salci. , 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
VIBO VALENTIA, 17 — Una 
ccr.pi .ce.i«M,t. ìuia^uia tinaie ia 
K.I u,i unii aveva inai registrato 

in questi luoghi, ha scosso oggi 
tutta la popola?ione "della provin
cia- la notuia s> è diffusa rapi
damente da una località all'alti a 
suscitando ovunque una dolorosa 
impie-iMonc In base ai dati rac
co) ti, c> .stato possibile procedere 
alla nco.stru/.ione del tragico fat
to: l'automotrice che effettuava il 
treno 340 e che era piatita alle 
4,50 dalla stagione di Mileto, fra 
la sta/ione di Pizzo e quella di 
Vibo Valentia Marina, precipitava 
nel vuoto per l'improvviso crollo 
del ponte Torre Bianca a t ic lu
ci, sospeso ad una a l te ra di circa 
20 metri. 

L'automotrice si trovava anco
ra con gli assi posteriori sulla 

Dopo tredici giorni di sciopero 
migliorato raccordo per la Breda 

L'unità dei lavoratori impone la revisione del grave patto 
, stipulato dalla C. J. S. L. - Le trattative proseguiranno 

MILANO, 17. — La segreterie 
della Camera del Lavoro e della 
Camera Sindacale della U.I.L. si 
sono riunite per apprendere dalia 
delegazione rientrata da Roma, i 
risultati delle trattative per la 
« Breda » svoltesi presso il Mini
stero del Lavoro. La delegazione 
ha riferito che le trattative hanno 
avuto per oggetto tutti i punti con
troversi. I rappresentanti della 
C.G.I.L. e della U.I.L., forti della 
lotta dei lavoratori della <- Breda », 
6ono riusciti a modificare i termini 
dell'accordo proposto e sostenuto 
dai sottosegretario al Lavoro on.le 
Del Bo e siglato dalla C.I.S.L. e 
dal commissario Sette. 

I tremila licenziamenti di qucl-

ratori che faranno domanda di 
ammissione al corso di riqualifica
zione — dello accordo siglato 
dalla CISL e^a era stata fissata 
nella misura di 650 ore — è stata 
maggiorata di lire 8.000. corrispon
denti in media a 45 ore di retri
buzione. 

Per gli operai è stata ottenuta la 
garanzia che l'indennità extra-con-
trattuale non dovrà comunque es
sere inferiore a quella piaticata 
dall'azienda ai dimissionari sino al 
31 agosto: ciò favorisce in parti
colare gli operai che hanno le mag
giori anzianità di servizio. Ai la
voratori dai 55 ai 60 anni, t e uo
mini, e dai 50 ai 55 se donne, che 
lasceranno l'azienda, verranno cor-

accordo sono stati ridotti di fatto risposte — in aggiunta all'inden 
n\ ORTI - t i n i f a O i i a e t ; 4Cf1 t^*r/***>*4s««<t • / , * . T : . . _ di 250 unità. Questi 250 lavoratori 
verranno gradualmente riassorbiti 
tra i lavoratori avviati al corso di 
riqualificazione e vorrà loro rico
nosciuta a tutti gli effetti l'anzia
nità di servizio già maturata nel
l'azienda. L'indennità extra-con
trattuale da corrispondersi ai lavo-

I falsi di Ridgway 
smascherati dai coreani 

Un piano degli invasori a Pan Muti Jon 

TOKIO, 17 — Le pretese -rivela
zioni del o rapporto Hanley», se
condo le quali circa settemila sol
dati americani e dei governi asso
ciati all'aggressione in Corea sa
rebbero stati « trucidati » dai vo
lontari cinesi dopo essere stati pre
si prigionieri, sono state oggi amen
tite energicamente da un comuni
cato dell'Esercito Popolare corea
no, citato da radio Pechino. Il co-
nronicato denuncia le affermazioni 
di Hanley come «una spudorata 
falsificazióne, mirante a dilazionare 
ulteriormente un accordo per l'ar
mistizio ». 

« I soldati coreani ed i volontari 
cinesi — dichiara il comunicato — 
hanno sempre soccorso con spirito 
di umanità i prigionieri caduti nel
la loro mani, prodigando loro il 
migliore trattamento possibile an
che nelle più - difficili condizioni 
materiali. Le testimonianze dei 
prigionieri già liberati e di quelli 
tuttora trattenuti, al pari delle in
formazioni delle agenzie americane 
« britanniche, ne fanno fede. I capi 
americani hanno proibito qualun
que intervista dei prigionieri libe
rati appunto perchè temono il dif
fondersi di queste notizie. E' cer
to che se i soldati coreani o i vo
lontari cinesi avessero veramente 
massacrato prigionieri di guerra. le 
autorità militari americane avreb
bero avuto tutto l'interesse a con
sentire che i prigionieri liberati 
venissero intervistati sopratutto in 
aaerito alle loro conoscenze di tali 
fatti». 

I tino -coreani osservano quindi 
che la falsificazione * tanto Più 
ignobile, in «manto * noto che de
cine <U migliaia di prigionieri co
reani - sono stati barbaramente 
massacrati dagli invasori, ciò che 
• documentato da prove inconfuta
bili. senza bisogno di menzogne 
prefabbricato come cjuella a cui 
basso fatto ricorso gli americani. 

t /energiea smentita coreana ha 
date alla montatura provocatoria il 
colpo di grazia, sanzionandone il 
totale fallimento. 

A Pan Man Jon, i negoziatori 
americani hanno presentato in
tanto un nuovo piano che accetta 

«jt foxanalmente le proposte cJno-co-
^ k roane per la linea di demarcazione, 
i/v a condizione che un accordo gene-
^ sale, comprendente anche la que-
"£, ftione dei prigionieri, venga rag-
4;- «Sunto entro trenta giorni. E* fa-
>.:i~ a l e previsione che in questo pe-
&* riodo di tempo gli invasori sfrutte

ranno la provocazione Hanley per 
affondare le trattative. I cino-co-
reani si sono riservati di rispon
dere. 

Dichiaranone di pace 
di un alto funzionario americano 

WASHINGTON, ' 17. — Enorme 
scalpore ha destato in tutti gli 
ambienti politici americani il di
scorso pronunciato a Toledo dal 
direttore dell'Ufficio per la Mobi
litazione Industriale, Charles Wil
son, nel corso del quale l'oratore 
ha fatto appello agli Stati Uniti 
e all'Unione Sovietica perchè si 
uniscano, superando le loro diver
genze, contro il comune nemica* 
l'odio, la disperazione e la mi
seria ». 

Wilson, che è ' uno de. tre o 
quattro massimi capitalisti degli 
Stati Uniti e che riveste una del
le cariche più importanti nel qua
dro della mobilitazione bellica 
americana, ha preso in tal modo 
una posizione che contrasta nella 
maniera più netta con tutto *o 
orientamento del governo ameri
cano. decisamente ostile a una di
stensione internazionale 

nltà extra-contrattuale — 750 ore 
della retribuzione globale di fatto 
o delle quattro mensilità e mezza 
di retribuzione, oltre 65 ore di re
tribuzione. 

L'accordo deve essere ancora 
completato e raggiunto per la par
te che nguatda la nuova sistema
zione aziendale dei lavoratori man
tenuti alle dipendenze della so
cietà. 

I risultati fin qui ottenuti pos
sono essere considerati un succes
so, e e si tien conto in particolare 
che la vertenza è stata gravemen
te compromessa dall'atteggiamento 
della C.I.S.L., che ha dimostrato 
di non avere alcuna preoccupazio
ne per la effettiva difesa degli in
teressi dei lavoratori. Inoltre le 
difficoltà per il raggiungimento 
dell'accordo sono state accresciute 
dalla posizione assunta dal sotto 
segretario al Lavoro che. con le 
su e inopportune proposte imme 
diatamente accolte dalla C.I.S.L. e 
dall'azienda, di fatto ha trasforma
to una vertenza sindacale in una 
questione di prestigio personale. 

Le segreterie della Camera Con 
federale del Lavoro e della Carne 
ra Sindacale dell'U.I.L.. in consi 
derazione che l'accordo-è virtual
mente concluso, ed anche allo sco
po di non fare sottostare t lavora
tori della « Breda » ad ulteriori sa
crifici, hanno deciso la cessazione 
dello sciopero iniziato il 3 novem
bre scorso e il conseguente rientro 
in fabbrica dei lavoratori e !a ri
presa dell'attività produttiva per 
lunedi 19 novembre. 

Le due organizzazioni sindacali 
hanno espresso il loro vivo com
piacimento ed inviato il loro calo
roso saluto ai lavoratori della 
« Breda » che, per la fiducia ripo
sta in esse, per la compattezza e 
per la ferma decisione dimostrata 
in tutto il corso della lotta, hanno 
ottenuto un incontestabile risultato. 
rimuovendo la direzione dalle sue 
posizioni di assoluta intransigenza. 

Le dup Segreterie hanno infine 
invitato tutti gli operai, gli impie
gati ed : tecnici della « Breda » a 

partecipare all'assemblea indetta 
dalle Commissioni interne per lu
nedi alle o ie 8,15 

Le calunnie della P.C. 
rigettate al processo dì Pttrzus 

LUCCA. 17 — Quésta mattina 
al processo di Porzus ha deposto 
il compagno Lino Argenton, com
missario di brigata della «Natiso-
ne ». La battaglia si è accesa su
bito tra il reste e la parte civile 
la quale sastiene che i garibaldini 
avrebbero tradito la patria pro
mettendo il Friuli agli sloveni. Il 
compagno Argehton, con nobili e 
fienssime parole ha rigettato l'in
fame calunnia. Egli ha detto tra 
l'altro: « Dovevamo smobilitare? 
Rimanere in dieci comandanti 
ritirati in botte con un sacco a pe
lo? Allora Tito avrebbe potuto 
dire: qui ci siamo noi è non c'è 
nessun italiano. Allora si che 
avremmo reso un servigio a Tito 
e tradito l'Italia. 

struttura sospesa del ponte quan
do la costruzione cominciava a 
cnttt*rr> Voi f r n l l n ('<;<;;» Kt Tìoneva 
... ' ~. L.-.il ,J t< i I. .ÙJ „ M 1 \ 
la; iu questa posizione ora pog
giata sull'alti o pilone >rimasto in 
piedi, con la coda conficcata nel 
terreno Lo spettacolo che si pre
sentava .igli occhi delle prime 
persone «iceoi se era quanto mai 
terrificante, invocazioni di aiuto 
e grida di dolore sì levavano «lai 
ferit stretti nelle .strutture con
torte della vettura 

S. lamentano purtroppo otto vit
time E w sono Michele Comito, 
Giuseppe Fresca da S. Costantino 
Calabro. l'insegnante Bernardo 
Vero Guiieppe Francolino, Giu
seppe Fratea, G.useppe Mazzitel-
\i. il carabiniere Giuseppe Carbo
ne * 1 manovale Francesco Mam
mone 

Venticinque sono i feriti di cui 
dodici m gravi condizioni. Fra i 
feriti figurano: l'operaio del ce
mentificio Stefano Mitllini, il for
naio Chiarella, il guidatore della 
automotrice Giuseppe Scicchitano, 
il capotreno Giuseppe Pirano cha 
ha riportato l'amputazione di tre 
dita e la frattura di una costola, 
un insegnante, sei carabinieri, il 
maresciallo dei carabinieri della 
stazione di S. Costantino, ì\ capo
stazione di Vibo Valentia Marina 
Pasquale Marino, che ha riporta
to fratturo varie, il giovane An
tonio Russo ed altri non ancora 
identificati. 

Il Chiarella e lo Schicchltano 
versano in imminente pericolo di 
vita. 

I feriti si trovano ricoverati in 
una clinica privata di S. Onofrio 
e nell'ospedale civile di Vibo Va
lentia città, che non aveva potu
to accoglierli tutti. Il luogo del
l'incidente è ora piantonato dai 
carabinieri per gli accertamenti 
dell'autorità giudiziaria. 

La giornata di oggi è stata di
chiarata a Vibo Valentia lutto cit
tadino e la solidarietà delle orga
nizzazioni democratiche è stata 
pronta e larga 

A di S. 

chi «offra) d i 

stitichezza 
• • riflette « queste parole 
del Gronde Medico 
AUGUSTO MUMU 

«W" 

deve usare I IHIN 
s q u i s i t i bombon i . 
d I m a r m a i l a t a 
d i f r u t t a 
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Una nota sovletiea 
consegnata aoti occidentali 

MOSCA, TT. — t i vie* ministrò ds-
( l i esteri sovietico, Andrai Qromyko, 
h a consegnato OCKÌ tr» analoghe no
ta sulla questiona di Trlaata al rap
presentanti diplomatici amar Icario. 
inclaaa a franosa». 

Compatto sciopero nel Sangro 
contro il monopolio S.M.E. 

Le popolazioni reclamano la co
struzione delle centrali elettriche 

VALLE DEL SANGRO, 17- — 
Per protestare contro la m a n 

cata risposta del governo circa la 
costruzione delle centrali, contro 
la rottura della tregua da parte 
della SAIE che ha effettuato a n 
cora 40 licenziamenti a Vil la S. 
Maria dlie nel bacino di Barrea, 
i lavoratori del complesso SME 
hanno paralizzato i cantieri per 
24 ore, a partire dalle 6 di questa 
mattina. 

La percentuale delle astensio-
sioni dal lavoro va dall'80 al 
90 per cento, percentuale a l t is 
sima se si tiene conto del crumi
raggio di massa organizzato dalla 
SME d'accordo con la Polizia, l e 
Prefetture e gli Uffici del Lavoro, 
in spregio alle leggi sul col loca
mento. 

I negozi e le botteghe artigiane 
di Castel di Sangro sono rimasti 
chiusi dalle 10 alle 10 e un quarto 
di questa mattina, mentre con
temporaneamente le maestranze 
dei cantieri UNRRA incrociavano 
le braccia. Nel pomeriggio i l avo -

Sei carabinieri condannati 
per aver torturato detenuti 
PERUGIA. 17. — Una esemplare 

condanna è stata comminata dal no
stro Tribunale a set carabinieri ac
cusati di arer torturato cinque dete
nuti innocenti estorcendogli, con tali 
sevizie, delle confessioni false. 

Come abbiamo detto, il Tribunale 
he, condannato t sei imputati rico
noscendo la toro piena colpevolezza 
e mutando la rubrica del reato loro 
ascritto da «misure di rigore contro 
detenuti» in « lesioni aggravate con
tro detenuti ». il Maresciallo Falomi 
è stato condannato a «ette mesi di 
reclusione per queato reato e gli altri 
imputati a sei roeat ciascuno, oltre al 
risarcimento dei danni alla Parte Ci
vile. 

Questa era costituita da cinque 
operai che. nel 1949. furono arrestati 
come presunti responsabili di un fur
to di stoffe e alla fine, sotto le tor
ture, ammisero di esserne gli autori. 

eenonebe i veri ladri furono poco do
po scoperti a Citta di Castello assie
me alla refurtiva. I cinque operai 
vennero quindi rilasciati e l'Autorità 
Giudiziaria, di solito incredula di 
fronte a simili dichiarazioni, dovette 
accogliere la loro denuncia contro 1 
Carabinieri per sevizie inferte loro. 
soprattutto in considerazione del fai 
io che i cinque, nel perizio de'->r-
resto. avevano sottoscritto confess 0:1) 
risultate poi del tutto inondale. 

Edicole senza commessi 
nelle scuole sovietiche 
MOSCA. 17 (Te'.eprens) — Le nuo

re edicole per :a vendita di libri e 
ri viete istituite nel'.e scuole sovieti
che provano come i ragazzi aoTietid 

vengono educati a conoscere -e pro
prie responsabilità co"..etuve Le 
edtco'.e r.on hanno persor^ e incari
cato della vendita e non sono sor
vegliate. Il prezzo del '.ibn è segnato 
sui volumi e sulle riviete e i ragazzi 
depongono il loro denaro in apposite 
cassette ' 

ratori di Barrea. Alfedena, Scon
trane, in un'atmosfera di grande 
entusiasmo e serenità hanno s im
bolicamente occupato i l luogo do
ve dovrà sorgere la centrale idro
elettrica di Scontone. 

La situazione creata dalla SME 
e dai suoi protettori è definita 
« estremamenfe grave e suscetti
bile di apportare gravi conse
guenze» in una deliberazione del 
Consiglio Comunale di Barrea v o 
tata all 'unanimità dalla Giunta 
D.C. con la quale si chiedono 
«provvedimenti con carattere di 
estrema urgenza a da parte del le 
autorità governative. 

Grave lotto 
nella famiglia de l l 'Un i t i 

Il compagno Costante Mantieni 
è rimasto ucciso in un incidente 

automobilistico 
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MILANO. 17. — Un grave lutto 
ha colpito il nostro giornale. 

Verso le ore 3.15 di ieri mat
tina. sull'autostrada Milano-Bre
scia.- poco prima di Grumello, 
l'autofurgone dell'Unità è andato a 
cozzare violentemente contro un 
autocarro targato CO fermo al 
margine della strada. Il compagno 
Costante Maggioni, che si trovava 
a bordo dell'autofurgone in quali
tà di autista accompagnatore, è de
ceduto in seguito alle ferite ripor
tate nell'urto. Il compagno Giorda
no Vettore, che era al volante, ha 
pure riportato lesioni al viso e al 
cranio. Il compagno Maggioni ave
va 37 anni ed abitava nella nostra 
città 

Alla famiglia del caro compagno. 
co£ì immaturamente scomparso, è 
giunto il seguente telegramma del 
compagno Tcrenzi: 

e A nome compagni Direzione 
generale l/nitn e mio personale 
esprimo sincere condoglianze per 
grave lutto che oltre voi colpisce 
dolorosamente tutti i compagni 
deWVnità. Il ricordo del compagno 
Maggionf caduto nell'adempimento 
del suo dovere resterà rella nostra 
memoria. - Terenzi ». 

P K T K O INORAO • Direnare 
sercio Scader* - Vicedirettore rssp 
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marchjo CGE è la firma con cui an'organiz 
industriale di primaria importanza ga

rantisce al cliente la qualità dei suoi prodotti 
in un esteso campo di costruzioni elettromec
caniche, negli elettrodomestici, nella radio. 

Una lunga esperienza, grandiose attrezzature, 

la specializzazione tecnica della C.G.E. in ogn 

ramo dèlia sua attività concorrono ad una pro

duzione di elevata qualità* a prezzi correnti. 

La Radio CGE Vi dà perciò valido affidamento 

76 moóitli Radio CGE 
di ogni prezzo 0 per ogni esigenza 

f radioricevitori CGE 
sono equipaggi*»' con 

vshrolc FIVRE (£E ù 

C O M P A G N I A G E N E R A L E DI ELETTRICITÀ - M I L A N O 
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S O R D I T À ' 
Apparecchi: appticartone inci-
sitrile - Rrpararfoni, pile, ecc. 
A. FANTON Lungotevere Mel
imi 7, telefono 33.529 - ROMA 

AGITE PRESTO 
Gli accidenti domandano cura im

mediata. L'applicazione delio Un
guento Foster sa grsfllatare. tagli, 
scalfitture • scottature lenisce O 
dolore e previene altertcra ansietà. 
I/UHGUBNTO POSTO è fortemente 
antisettico ed utile per tutte 1* af
fezioni pruriginose della pena Ih 
tutte la Farmacie 
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